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SITUAZIONE GESTIONALE
SERVIZI PUBBLICI LOCALI

DI RILEVANZA ECONOMICA

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022
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1. Quadro normativo 

Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse economico generale di

livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi erogati o suscettibili di essere erogati

dietro  corrispettivo  economico  su  un  mercato,  che  non  sarebbero  svolti  senza  un  intervento  pubblico  o

sarebbero  svolti  a  condizioni  differenti  in  termini  di  accessibilità  fisica  ed  economica,  continuità,  non

discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie

competenze,  ritengono necessari  per  assicurare  la  soddisfazione dei  bisogni  delle  comunità  locali,  così  da

garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale».

L’articolo 30 del d.lgs. n. 201/2022 recante “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici

locali”, prevede che: “1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000

abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o

bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di

rilevanza  economica nei  rispettivi  territori.  Tale  ricognizione  rileva,  per  ogni  servizio  affidato,  il  concreto

andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi

indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli

articoli  7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17,

comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti

affidanti.

2.  La  ricognizione  di  cui  al  comma  1  è  contenuta  in  un'apposita  relazione  ed  è  aggiornata  ogni  anno,

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n.

175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce

appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.”

In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui all’art. 30 citato è effettuata entro dodici mesi dalla data di

entrata in vigore del decreto 201/2022, vale a dire entro il 31/12/2023.”

Dunque, la disposizione prevede una “ricognizione periodica”, della situazione gestionale dei servizi pubblici

locali di rilevanza economica affidati dai Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, le loro eventuali

forme associative, le Città metropolitane e le Province, nonché gli altri enti competenti, in relazione al proprio

ambito o bacino del servizio.

La ricognizione deve essere  contenuta  in  un’apposita  relazione ed è  aggiornata  ogni  anno,  contestualmente

all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del d.lgs n. 175/2016 (Testo unico in materia

di società a partecipazione pubblica).  Nel caso di servizi affidati  a società in house, la relazione costituisce

appendice della ricognizione di cui al citato articolo 20 del richiamato TUSP.

“tutte le ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica di importo

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, compresi gli



affidamenti nei settori di cui agli articoli 32 e 35.”, estendendola (per via del rinvio agli

articoli 32 e 35 del d.lgs. n. 201/2022) anche al trasporto pubblico locale ed alla

distribuzione del gas naturale e dell’energia elettrica

2. Ambito soggettivo ed oggettivo di riferimento

La norma, in particolare al primo comma, individua i soggetti che devono attuare la disposizione, stabilendo

l’obbligo di effettuare, come già anticipato, una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi

pubblici locali a rete e non, di rilevanza economica:

a) Comuni, o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti;

b) Città metropolitane;

c) Province;

d) altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio.

Il Comune di Firenze, dunque, risulta soggetto all’obbligo di redigere la relazione prevista dall’art. 30 del D.Lgs.

201/2022.

Il dato letterale della norma che fa riferimento ai “servizi affidati” va interpretato nel senso

che la ricognizione riguardi solo i servizi affidati dall’Amministrazione comunale, con esclusione, quindi, dei

servizi a rete, a rilevanza economica, affidati da altri enti competenti che, insistendo sul medesimo territorio,

abbiano autonomamente affidato un servizio in forma aggregata che includa il  Comune stesso (ad esempio,

Autorità d’ambito o bacino per i servizi a rete a rilevanza economica inclusi nel TUSPL quali TPL, Servizio

idrico integrato e igiene ambientale).

Il richiamo operato dal secondo periodo del comma 1 dell’articolo 30 (laddove è previsto che “La ricognizione

rileva  altresì  la  misura  del  ricorso  agli  affidamenti  di  cui  all'articolo  17,  comma  3,  secondo  periodo,  e

all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti”) impone di includere

nell’ambito di applicazione della norma “tutte le ipotesi di affidamento senza procedura ad evidenza pubblica di

importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

Il riferimento operato dalla norma “ogni servizio affidato” permette di restringerne l’applicazione ai soli servizi

“esternalizzati” dall’amministrazione, in appalto o in concessione, escludendo invece i servizi in economia, ciò

in quanto trattasi di servizi sottratti al mercato perché erogati direttamente dall’ente locale. Ai sensi dell’art. 15

del TUSPL, infatti, “Gli enti locali e gli altri enti competenti affidano i servizi di interesse economico generale di

livello locale secondo la disciplina in materia di contratti pubblici, favorendo, ove possibile in relazione alle

caratteristiche del servizio da erogare, il ricorso a concessioni di servizi rispetto ad appalti pubblici di servizi, in

modo da assicurare l'effettivo trasferimento del rischio operativo in capo all'operatore”; dunque l’istituto della



concessione non è esclusivo e non assorbe tutte le modalità di gestione del servizio p.l. residuando la possibilità

dell’affidamento tramite appalto.

Non si ritiene possibile, inoltre, limitarsi ad una ricognizione che verta sui soli servizi a rete (in merito dei quali

gli indicatori, ai sensi dell’art. 7, devono essere prodotti dalle Autorità di settore) e sui soli servizi individuati,

per ora, dal Decreto del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 31 agosto u.s., ai sensi

dell’art. 8 TUSPL.

La ricognizione, peraltro, come espressamente previsto dalla norma, è limitata ai soli servizi pubblici locali  a

rilevanza economica.

Nel silenzio della norma, la competenza in merito all’approvazione dell’atto ricognitivo

contenuto nella relazione di cui al secondo comma dell’articolo 30 de quo, posto che la

norma richiama solo la contestualità di tale adempimento con l’approvazione dell’analisi

annuale dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n.

175 del 2016, sembra essere quella della Giunta Comunale, salvo precisare che la ricognizione medesima deve

intendersi quale elemento costitutivo del Dup e dunque oggetto di specifica implementazione del medsimo nella

prossima tornata  consiliare  di  aggiornamento utile,  anche  a  supporto  delle  connesse  decisioni  strategiche  o

operative  di  competenza  del  Consiglio  comunale.  Limitatamente  ai  servizi  affidati  a  società  in  house la

ricognizione  in  esame  costituisce  appendice  della  relazione  di  cui  all’art.  20  del  TUSP.  Ed,  in  effetti,  la

deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  54  del  20/12/2023,  recante  “Razionalizzazione  periodica  delle

partecipazioni  del  Comune  di  Firenze  ex  art  20  del  D.lgs  19  agosto  2016  n.  175  -  Ricognizione  delle

partecipazioni detenute - Individuazione partecipazioni da razionalizzare. Relazione sull'attuazione delle misure

di razionalizzazione adottate con deliberazione 2022/CC/57”, tiene conto della sezione di ricognizione di cui

all’art. 30 del D.lgs. 201/2022 riferita ai servizi pubblici locali a rilevanza economica affidati a società

partecipate riportata in appendice al piano di ricognizione e razionalizzazione delle partecipate comunali.

Come noto, uno dei principali problemi che ci si trova ad affrontare nell’attività di ricognizione è quello della

individuazione dei servizi pubblici locali ai quali deve essere applicata la disposizione legislativa. Tali servizi

sono definiti dal d. lgs. 201/2022 quali SIEG di livello locale “i servizi erogati o suscettibili di essere erogati

dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero

svolti  a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione,

qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie

competenze,  ritengono  necessari  per  assicurare  la  soddisfazione  dei  bisogni  delle  comunità  locali,  così  da

garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” (art. 2, c. 1, lett. c).

Se è pacifico che i servizi pubblici locali  a rete, di rilevanza economica, attengono alle c.d. utilities (rifiuti,

idrico, distribuzione del gas e TPL) più difficile è stabile un perimetro fisso per  i servizi pubblici locali di

rilevanza economica non a rete.



Il concetto di servizio pubblico locale è dinamico e dipende anche dalle modalità concrete di esercizio stabilite

dall’Amministrazione comunale; pertanto, le Direzioni affidanti, nella loro autonomia, sono state chiamate a

verificare se il servizio (esternalizzato in appalto o concessione e non a rete) rientri o meno tra i servizi pubblici

locali oggetto della ricognizione in questione.

In merito a ciò si noti che, come indicato nei paragrafi precedenti, sicuramente sono servizi pubblici locali non a

rete di rilevanza economica i servizi rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto della Direzione Generale

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 del 31 agosto

2023, recante “Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di

atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022”.

Nello specifico:

 impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente

esclusi dall’art. 36 del D.lgs. n. 201/2022);

 parcheggi;

 servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici

locali);

 luci votive;

 trasporto scolastico.

Si ricorda ancora una volta che la norma esclude dalla ricognizione i servizi strumentali e questi, a ben guardare,

sono estranei  allo  stesso concetto di  servizio pubblico locale  (a  rete  o  meno)  necessariamente  direttamente

destinato all’utenza finale e non fornito all’ente locale in relazione ad un servizio pubblico da questi reso ai

cittadini, come nel caso del servizio di riscossione tributi o di servizi amministrativi, come ormai acclarato dalla

giurisprudenza (cfr. CDS, Sez. IV 5/03/2008 n. 2008 per la riscossione tributi).

La  giurisprudenza  antecedente  al  decreto,  nell’opera  di  individuazione  di  criteri  distintivi,  ha  ritenuto  di

rilevanza economica i servizi caratterizzati non solo dall’astratta remuneratività dell’attività svolta, ma anche

dall’esistenza di un mercato di riferimento caratterizzato dalla concorrenzialità: il servizio si ritiene, dunque, a

rilevanza economica solo laddove lo stesso afferisca ad un settore caratterizzato da una,  almeno potenziale,

redditività, tale da rendere possibile una competizione nel mercato (cfr. da ultimo CDS, sez. V, n. 1784/2022).

In generale, da giurisprudenza consolidata, per il Consiglio di Stato (cfr. CDS, Sezione V, 12/06/2009, n. 3766)

sono strumentali  tutti  quei servizi erogati  da società ed enti  a supporto di funzioni amministrative di natura

pubblicistica di cui resta titolare l'ente di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei

propri  fini  istituzionali  e che,  quindi,  sono svolti  in favore della pubblica amministrazione,  al  contrario dei

servizi pubblici locali che mirano a soddisfare direttamente bisogni o esigenze della collettività.

Si ricorda ancora che sono altresì esclusi i servizi di interesse generale privi di rilevanza economica. Questi sono

generalmente riconducibili ai servizi sanitari, sociali, socioassistenziali e culturali.



Deve, in ogni caso, essere l’ente locale a verificare quali  servizi erogati  ai  cittadini rientrino nel novero dei

servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali prevista dall’art. 30 dello

stesso decreto n. 201/2022, occorre definire, per ciascun servizio, a rilevanza economica e non strumentale, il

contesto di riferimento, in particolare rispetto alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di servizio che

regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e verifiche sullo stesso servizio.

3) Istruttoria ai fini della ricognizione

Con nota prot. n. 352927 del 6/11/2023 del Segretario Generale, nella qualità di responsabile della prevenzione

della corruzione e della trasparenza, indirizzata a tutte le Direzioni comunali, è stato ricordato, tra l’altro, che il

decreto 201/2022 richiede, all’art. 30, co. 2, uno speciale adempimento per il SPL a rilevanza economica già

esistenti/affidati,  soggetto al  regime speciale  di  doppia  pubblicazione (sito  comunale  e  Anac):  la  redazione

periodica  di  una  relazione  recante  la  ricognizione  della  situazione  gestionale  dei  servizi  pubblici  locali  di

rilevanza economica nei rispettivi territori (articolo 30, comma 2).

La cennata nota fornisce l’indicazione che la ricognizione di cui all’art. 30/2 cit., evidentemente riferita a SPL

già affidati, debba essere pubblicata insieme al relativo atto di approvazione formale (possiamo presumere un

atto di Giunta), ma costruita con l’apporto conoscitivo di tutte le Direzioni dell’ente in ragione della competenza

manifestata  sullo  specifico  servizio  pubblico  locale  a  rilevanza  economica.  Venne,  pertanto,  suggerito  alle

Direzioni  di  redigere  le  relazioni  per  ciascun  servizio  pubblico  di  propria  competenza  rimettendo  poi  la

documentazione alla Segreteria Generale e alla Direzione Generale per consentire l’individuazione del soggetto

organizzativo  responsabile  della  proposta  di  deliberazione,  esplicitando  che  la  ricognizione  è  soggetta  alla

pubblicazione sul sito Anac mediante inserimento nell’apposito applicativo allo scopo previsto dall’Autorità.

Come indicato nel Comunicato del Presidente ANAC del 27.6.2023, i documenti sopra elencati, così come quelli

afferenti l’affidamento, in particolare se in house, oltre ad essere pubblicati sul sito del Comune, dovranno essere

trasmessi ad ANAC utilizzando apposita applicazione informatica messa a disposizione da ANAC dallo scorso

18 luglio, raggiungibile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-pubblici-locali-

di-rilevanza-economica#p2

Attraverso la piattaforma ciascun RUP potrà, in maniera guidata, inviare ad ANAC la documentazione prevista

ai  fini  della  pubblicazione  sulla  sezione  dedicata  alla  trasparenza  dei  servizi  pubblici  locali  di  nuova

istituzione/affidamento.

Inoltre, sempre nella sezione dedicata, al fine di supportare gli enti nella redazione degli atti previsti dal D.lgs. n.

201/2022,  l’Autorità  ha  reso  disponibili  uno  schema  di  provvedimento  come  valido  riferimento  per  la



predisposizione della relazione sulla modalità di gestione del servizio (ex art.14) e della motivazione qualificata

per l’affidamento a società in house (ex art.17).

Le Direzioni comunali hanno eseguito la ricognizione dei SPL per tutti i servizi esternalizzati, a cominciare,

ovviamente, da quelli aventi rilevanza economica (indipendentemente dalla forma di gestione e affidamento ai

sensi  dell’art.  14 del  D.lgs.  201/2023);  la ricognizione,  per alcune Direzioni,  è  stata estesa anche ai  servizi

pubblici  non  aventi  rilevanza  economica  ed  a  quelli  strumentali,  in  modo  da  consentire  per  questi  ultimi

eventuali future valutazioni  da parte della Direzione Generale e della Giunta ma anche approfondimenti tecnici

al fine di uniformare l’interpretazione della norma per tutte le strutture comunali.

Le  Direzioni  comunali  hanno  proceduto  ad  una  ricognizione  semplificata  in  forma  tabellare,  allegando  la

relazione di cui all’art. 30 co.2 limitatamente ai soli s.p.l. a rilevanza economica già in essere, attenendosi, per

queste, ai contenuti minimi e alla modulistica, ai manuali ed alla documentazione già pubblicata da ANAC sul

portale della trasparenza dei SPL.

Per i servizi pubblici locali a rilevanza economica la relazione è corredata anche una sorta di resoconto e da una

valutazione del modello di gestione in essere.

4. CONCLUSIONI DELLA RICOGNIZIONE EFFETTUATA

Sulla base delle risposte inviate dalle Direzioni alla data del 29 dicembre 2023, la ricognizione effettuata indica i

seguenti SPL a rilevanza economica:

DIREZIONE INFRASTRUTTURE DI VIABILITÀ E MOBILITÀ

1. Servizi di gestione e manutenzione della Pubblica Illuminazione, della rete semaforica e dei sistemi

impiantistici e tecnologici a servizio della viabilità comunale; 

2. Realizzazione e gestione del servizio di bike sharing nel  comune di  Firenze ai sensi dell’art.  164 e

seguenti del D.Lgs. 18/4/2016, n. 50 e s.m.i.;

3. Gestione parcheggi in struttura (legge Tognoli e Conv.urbanistiche);

4. Gestione parcheggi in struttura (da project financing).

DIREZIONE SISTEMA TRAMVIARIO METROPOLITANO

1. Sistema della tramvia nell’area di Firenze

DIREZIONE ISTRUZIONE

1. Servizio di gestione di 15 Centri Cottura Comunali per la refezione scolastica;

2. Servizio pre-post scuola;



3. Servizio di gestione dei centri estivi comunali;

4. Servizi di supporto allo studio nei quartieri;

5. Servizio di erogazione corsi per Università dell’Età libera;

6. Servizio di erogazione corsi per Centri di Formazione Professionale;

7. Servizi educativi svolti all’interno delle strutture educative alla prima infanzia del

Comune di Firenze (nidi d’infanzia e spazi gioco);

8. Servizi educativi affidati tramite accordi quadro, aventi ad oggetto l’individuazione di soggetti titolari/gestori

di servizi educativi privati accreditati presenti sul territorio del Comune di Firenze presso cui acquisire posti di

nido.

DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

1. Gestione delle farmacie comunali

DIREZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE E TURISMO

1. Gestione del mercato comunale alimentare all’ingrosso

Alla presente ricognizione sono allegate le schede di relazione ex art. 30 del D.Lgs. 201/2022 prodotte dalle

competenti Direzioni comunali per tutti i servizi pubblici locali sopra indicati.

Firenze, 29/12/2023

Il Direttore Generale

Ing. Giacomo Parenti



RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022

COMUNE DI FIRENZE

SITUAZIONE GESTIONALE
SERVIZI PUBBLICI LOCALI
DI RILEVANZA ECONOMICA
REFEZIONE SCOLASTICA

RELAZIONE EX ART. 30 D.LGS. n. 201/2022

RICOGNIZIONE PERIODICA  NOVEMBRE 2023

DIREZIONE ISTRUZIONE all 01 - Servizio di gestione di 15 Centri Cottura Comunali per la refezione scolastica

Servizio Supporto alle Attività Educative e Scolastiche



INFORMAZIONI DI SINTESI

Oggetto dell’affidamento Gestione di 15 Centri Cottura del Comune di Firenze

Ente affidante Comune di Firenze

Tipo di affidamento
(appalto/concessione/contrat
to di sevizio)

Appalto

Modalità di affidamento
(gara/in house/società 
mista; se normativa speciale
indicare il testo di legge di 
riferimento)

Procedura aperta ai sensi del Codice degli appalti (D.LGS 
50/2016)

Durata del contratto Dal 01/01/2022 al 31/10/2022 – Rinnovo 01/11/2022-
30/06/2023 – Proroga Tecnica 01/09/2023-31/12/2023

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE

Nominativo Dott. Alessandro Baroncelli

Ente di riferimento Comune di Firenze

Area/servizio Servizio Supporto alle attività educative e scolastiche

Telefono 055.27681

Email alessandro.baroncelli@comune.fi.it 
refezione.scolastica@comune.fi.it

Data di redazione 15/11/2023

1. CONTESTO DI RIFERIMENTO
Per l’art. 2, c. 1, lett. c), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse
economico generale di  livello  locale”  o  “servizi  pubblici  locali  di  rilevanza economica”,  «i
servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che
non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in
termini  di  accessibilità  fisica  ed  economica,  continuità,  non  discriminazione,  qualità  e
sicurezza,  che  sono  previsti  dalla  legge  o  che  gli  enti  locali,  nell’ambito  delle  proprie
competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità
locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale».

L’analisi normativa procede quindi sulla base della nuova normativa di riferimento, D.Lgs
23 dicembre 2022 n. 201, ed in particolare ai sensi dell’art. 3  Principi generali del servizio
pubblico locale:
- comma 1 “I servizi di interesse economico generale di livello locale rispondono alle esigenze
delle comunità
di riferimento e alla soddisfazione dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità.”
-  comma  2  “L’istituzione,  la  regolazione  e  la  gestione  dei  servizi  pubblici  di  interesse
economico  generale  di livello  locale  rispondono  a  principi  di  concorrenza,  sussidiarietà,
anche  orizzontale,  efficienza  nella  gestione, efficacia  nella  soddisfazione  dei  bisogni  dei
cittadini, sviluppo sostenibile,  produzione di servizi quantitativamente e qualitativamente



adeguati, applicazione di tariffe orientate a costi efficienti, promozione di investimenti in
innovazione tecnologica, proporzionalità e adeguatezza della durata, trasparenza sulle scelte
compiute dalle amministrazioni e sui risultati delle gestioni.”
-  comma  3  “Nell’organizzazione e  nella  erogazione  dei  servizi  di  interesse  economico
generale di livello locale è assicurata la centralità del cittadino e dell’utente, anche favorendo
forme di partecipazione attiva.”

ai sensi dell’art. 10 Perimetro del servizio pubblico locale e principio di sussidiarietà:
- comma 1 “Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano la prestazione dei servizi di
interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla legge.”;
-  comma 2 “Ai  fini  del  soddisfacimento  dei  bisogni  delle  comunità  locali,  gli  enti  locali
favoriscono, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, l’autonoma iniziativa dei
cittadini,  singoli  e  associati,  e delle  imprese,  anche  con  apposite  agevolazioni  e
semplificazioni.”;
- comma 3 “Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, possono istituire servizi di
interesse economico generale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla legge, che
ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali.”;
- comma 4 “I servizi di cui al comma 3 sono istituiti in esito ad apposita istruttoria, sulla
base  di  un  effettivo confronto  tra  le  diverse  soluzioni  possibili,  da  cui  risulti  che  la
prestazione dei servizi da parte delle imprese liberamente operanti nel mercato o da parte di
cittadini,  singoli  e  associati,  è  inidonea  a  garantire  il soddisfacimento  dei  bisogni  delle
comunità locali.”;
- comma 5 “La deliberazione di istituzione del servizio dà conto degli esiti dell’istruttoria di
cui  al  comma  4  e può  essere  sottoposta  a  consultazione  pubblica  prima  della  sua
adozione.”.

all’art. 14 Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale:
- comma 1 “Tenuto conto del principio di autonomia nell’organizzazione dei servizi e dei
principi  di  cui all’articolo  3,  l’ente  locale e  gli  altri  enti  competenti,  nelle  ipotesi  in cui
ritengono che il perseguimento dell’interesse pubblico debba essere assicurato affidando il
servizio pubblico a un singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono
all’organizzazione del servizio mediante una delle seguenti modalità di gestione:
a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste
dal dall’articolo 15, nel rispetto del diritto dell’Unione europea;….”
- comma 2 “Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del
rapporto contrattuale,  l’ente  locale  e  gli  altri  enti  competenti  tengono  conto  delle
caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla
qualità  del  servizio  e  agli  investimenti infrastrutturali,  della  situazione  delle  finanze
pubbliche, dei costi per l’ente locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in
relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, nonché
dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli
effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l’ente locale e per
gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente comma, l’ente
locale  e  gli  altri  enti  competenti tengono altresì  conto  dei  dati  e  delle  informazioni  che
emergono dalle verifiche periodiche di cui all’articolo 30.”
- comma 3 “Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell’avvio della
procedura diaffidamento del servizio, in un’apposita relazione nella quale sono evidenziate
altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell’Unione europea per la
forma  di  affidamento  prescelta, nonché  illustrati  gli  obblighi  di  servizio  pubblico  e  le
eventuali  compensazioni economiche,  inclusi  i  relativi criteri  di  calcolo,  anche al fine di
evitare sovracompensazioni.”



all’art. 15 Affidamento mediante procedura a evidenza pubblica 
- comma 1 “Gli enti locali e gli altri enti competenti affidano i servizi di interesse economico
generale di livello locale secondo la disciplina in materia di contratti pubblici, favorendo, ove
possibile in relazione alle caratteristiche del servizio da erogare, il ricorso a concessioni di
servizi rispetto ad appalti pubblici di servizi, in modo da assicurare l’effettivo trasferimento
del rischio operativo in capo all’operatore.”

Il decreto DLgs 201/2022 non elenca i servizi riconducibili a tale fattispecie, poiché la loro
produzione  ed  erogazione  è  frutto  di  una  scelta  strategica  dell’Amministrazione  che
individua tali servizi come necessari per soddisfare gli interessi/bisogni della comunità di
riferimento  e  per  garantire  l’omogeneità  dello  sviluppo  e  della  coesione  sociale;  la  loro
individuazione è quindi l’esito della specifica valutazione di ciascun Ente.
Il Comune effettua la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici
locali a rilevanza economica (art. 30), contestualmente all'analisi dell'assetto delle società
partecipate  di  cui  all'art.  20  del  d.lgs.  175/2016.  La  relazione  rileva,  per  ogni  servizio
affidato il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio, del
rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. La relazione deve essere pubblicata
nel  sito  dell’ente  e  trasmessa  contestualmente  ad  ANAC  per  pubblicazione  in  sezione
tematica (art. 31).

La presente Relazione si pone l'obiettivo di illustrare, ai sensi della normativa sopra citata, i
punti su cui il Legislatore chiede piena conoscibilità in tema di gestione di servizi pubblici,
ovvero le ragioni che hanno indotto l'Amministrazione procedente a preferire un modello di
gestione del servizio rispetto agli altri offerti dall'ordinamento, la sussistenza dei requisiti
previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta, nonché i contenuti
specifici  degli  obblighi  di  servizio  pubblico  e  servizio  universale  presenti  nel  modello
delineato, indicando, se previste, le compensazioni economiche.

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE
Il  servizio  di  ristorazione  scolastica  è  garantito  dall'Amministrazione  Comunale  secondo
quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia di diritto allo studio
ed è offerto agli alunni/e che frequentano le scuole dell'infanzia comunali e statali, le scuole
primarie  e  secondarie  di  primo  grado  statali  del  territorio  comunale.  Il  servizio  di
ristorazione scolastica ha acquisito una valenza di natura didattica oltre che socioeducativa
e culturale per garantire una sana e corretta alimentazione.
La  refezione  scolastica  è  qualificabile  come  servizio  a  domanda  individuale,  poiché  “le
mense, comprese quelle ad uso scolastico” rientrano tra le categorie di servizi a domanda
individuale individuate dal Decreto del Ministero dell’interno del 31.12.1983, emanato di
concerto con i Ministri del tesoro e delle finanze, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 55 del 1983. I
servizi  a domanda individuale sono definiti  nel decreto come “tutte  quelle attività gestite
direttamente  dall’ente,  che  siano  poste  in  essere  non  per  obbligo  istituzionale,  utilizzate
dall’utente a richiesta, non dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale.”
I  servizi  a  domanda individuale  non  sono  quindi  servizi  che  l’ente  locale  è  obbligato  a
garantire  alla  comunità  locale,  ma  servizi  facoltativi  che  produce  ed  eroga
discrezionalmente, nei limiti delle disponibilità di bilancio, e per la cui fruizione è richiesta
una contribuzione  da  parte  dell’utenza,  valutandone  l’utilità  anche  sotto  il  profilo  della
promozione e dello sviluppo sociale della comunità.
In  tal  senso  assume  centralità  la  scelta  politico-amministrativa  dell'ente  di  erogare  il
servizio, al fine di soddisfare una particolare esigenza della comunità.



Nel caso di specie, il Comune ha individuato il costo complessivo del servizio, includendo sia
i costi diretti sia quelli indiretti, e ha previsto una contribuzione diversificata in base alle
condizioni  economiche  degli  utenti,  individuando  le  relative  fasce  reddituali  e,
conseguentemente,  modulando le tariffe  anche al  fine di  definire  condizioni  agevolate di
accesso al servizio.
La tariffa pagata dall’utente a fronte della fruizione del servizio pubblico di mensa scolastica
non è composta dalle sole voci di spesa sostenute dal Comune per l’erogazione del servizio,
né  ne  costituisce  il  prezzo.  Essa,  piuttosto,  rappresenta  la  misura  della  contribuzione
dell’utente al costo complessivo sostenuto dall’Amministrazione per l’erogazione del servizio
di cui trattasi.
La  giurisprudenza  contabile  ha  anche  affrontato  il  problema  della  possibile  erogazione
gratuita di alcuni servizi a domanda individuale e, pur ribadendo la potestà di modulare le
tariffe in rapporto alle esigenze ed alle situazioni specifiche dei cittadini, ha affermato che gli
enti non possono procedere ad una generalizzata erogazione gratuita o ad un prezzo irrisorio
dei servizi a domanda individuale, salve le eccezioni previste dalla legge.
Il servizio di ristorazione:
-  è  qualificabile  anche  come  servizio  strumentale  all’attività  scolastica  e  tuttavia
strettamente correlato al diritto all’istruzione (il d.lgs. n. 63/2017, all’art. 6, dispone, per i
servizi  di  Mensa, che “…  laddove il  tempo scuola lo renda necessario,  alle alunne e agli
alunni delle Scuole pubbliche dell’Infanzia, primarie e secondarie di primo grado sono erogati,
nelle modalità di cui all’art. 3, servizi di Mensa, attivabili a richiesta degli interessati … nei
limiti dell’organico disponibile e senza nuovi o maggiori oneri per gli Enti pubblici interessati”);
- è da considerarsi di pubblico interesse e, come tale, non potrà essere sospeso, interrotto o
abbandonato.
Circa la sussistenza o meno della rilevanza economica del servizio di ristorazione scolastica,
è necessario  tener  conto che l’individuazione dei  servizi  riconducibili  a  tale fattispecie è
frutto  della  stessa  scelta  strategica  dell’Amministrazione  che  li  produce  ed  eroga;  ogni
Amministrazione infatti individua quei servizi necessari per soddisfare gli interessi/bisogni
della comunità di riferimento e per garantire l’omogeneità dello sviluppo e della coesione
sociale, specificandone modalità di produzione ed erogazione specifiche.
È necessario applicare il criterio economico della “remuneratività”, intesa come redditività
anche solo potenziale, cioè come la possibilità di coprire i  costi  di  gestione attraverso il
conseguimento di un corrispettivo economico nel mercato. Pertanto, il servizio ha rilevanza
economica “quando il gestore ha la possibilità potenziale di coprire tutti  i  costi”, mentre è
privo di suddetta rilevanza “quando è strutturalmente antieconomico, perché potenzialmente
non remunerativo”, perché il mercato non è in grado o non è interessato a fornire quella
prestazione (si cita Consiglio di Stato n. 858/2021). A sua volta è necessario considerare la
scelta  organizzativa  stabilita  dall’ente  per  soddisfare  gli  interessi  della  collettività,  le
caratteristiche  del  servizio,  le  specifiche  modalità  della  gestione  e  relativi  oneri  di
manutenzione, il regime tariffario (libero ed imposto), la praticabilità di attività accessorie,
ecc. 
Il servizio di ristorazione scolastica del Comune di Firenze, stante:
a) le caratteristiche del servizio e le modalità di organizzazione del servizio;
b) il quadro prestazionale e gli obblighi di servizio pubblico che, al fine di garantire il servizio
di ristorazione scolastica a tutte le fasce potenziali di utenza, il Comune ha individuato;
c) il regime tariffario applicato, in base al quale la quota di copertura dei costi del servizio a
carico degli utenti è stata graduata in relazione alle diverse categorie di utenza;
assume per il Comune di Firenze rilevanza economica, in quanto, pur prevedendo l’esonero
di determinate categorie di utenti e tariffe agevolate per alcune categorie di reddito, è in
grado di generare potenzialmente, in base al fatturato stimato, margini di redditività.



I 15 Centri Cottura, di proprietà comunale, sono attualmente gestiti in appalto da aziende di
Ristorazione a seguito di procedure di gara ai sensi del vigente Codice degli Appalti (D.Lgs.
50/2016) aggiudicate tramite procedura aperta, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016.
Il servizio ha per oggetto:
- la preparazione dei pasti, comprese le diete speciali, a cura dell’Impresa,  nei Centri  di
cottura di proprietà dell’Amministrazione Comunale;
- il trasporto e la consegna ai terminali di consumo indicati dall’Amministrazione Comunale
nei Capitolati di appalto;
- il porzionamento e la distribuzione dei pasti agli utenti;
- il ritiro dei contenitori delle stoviglie ed utensili in genere usati per il servizio;
- lo smaltimento dei rifiuti, derivanti dal servizio di ristorazione, secondo le modalità della
raccolta differenziata previste dal Comune;
- il servizio di pulizia e sanificazione dei locali e dei tavoli utilizzati per la mensa scolastica;
- il servizio di pulizia e sanificazione dei centri cottura;
- la manutenzione ordinaria e straordinaria dei Centri Cottura e dei relativi refettori;
- i progetti per la misurazione del soddisfacimento dell’utenza e strategie di comunicazione
per una buona e sana alimentazione;
- i progetti per la riduzione degli scarti e contro lo spreco alimentare;
- progetti innovativi per migliorare il consumo di alimenti che incontrano più difficoltà nei
“gusti” di bambini/e quali le verdure, i legumi, il pesce.
Il servizio di ristorazione scolastica è svolto nei giorni di frequenza scolastica dal lunedì al
venerdì,  limitatamente al pasto del pranzo previsto dalle ore 11.50 alle ore 12.20 per le
scuole dell’infanzia e primarie e tra le 12.30 e le 13.30 per le scuole secondarie di primo
grado.
Il  servizio  di  ristorazione  è  effettuato  in  relazione  al  calendario  scolastico,  di  norma
compreso  tra  il  mese  di  settembre  ed  il  mese  di  giugno  dell’anno  successivo,  con
interruzione nei periodi di sospensione delle lezioni per le vacanze natalizie e pasquali.
Le modalità di  svolgimento  del  servizio  e  le  caratteristiche tecniche sono specificate  nel
Capitolato d’Appalto nel rispetto dei Criteri Minimi Ambientali (cd. CAM) di cui al Decreto
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare del 10.03.2020 e delle
Linee di indirizzo regionali per la ristorazione scolastica approvato con Deliberazione della
Giunta Regionale Toscana n. 898 del 13/09/2016.

B) CONTRATTO DI APPALTO 

Oggetto della  presente  relazione è  la  gestione del  Servizio  di  Ristorazione Scolastica  del
Comune di Firenze nel periodo 2021-2022-2023 (dato al 15.11.2023); i dati riferiti all’a.s.
2019/2020 sono parziali tenuto  conto che, a causa dell’emergenza Covid 19, i servizi di
refezione scolastica hanno avuto, un lungo periodo di interruzione del servizio in base alle
disposizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri  inerenti il  periodo di sospensione
delle attività scolastiche (dal 4 marzo 2020 al 30 giugno 2020). 

Pertanto il periodo considerato ai fini della presente relazione concerne gli anni 2021 e 2022
e i dati non consolidati del 2023, aggiornati al 15/11/2023.

Oggetto dell’appalto è la gestione di 15 Centri Cottura – 5 Lotti:

Lotto centri cottura
n° pasti

presunti al
giorno

tot. pasti per
lotto

LOTTO 1 FIRENZE 1
Paolo Uccello 2030 3705
Donatello 1260



Ximenes 415

LOTTO 2 FIRENZE 2

Don Minzoni 2165

3790
Pilati 930
Settignano 555
Damiano Chiesa 140

LOTTO 3 FIRENZE 3

Carducci 2430

3750
Vittorio Veneto 975
Vamba 345

LOTTO 4 FIRENZE 4

Mameli 2485

3730
Pertini 815
Vittorino da 
Feltre

430

LOTTO 5 FIRENZE 5
Bibbiena 3965

4465
Lavagnini 500

La Ditta aggiudicataria  deve provvedere  in piena autonomia e a sue spese,  con propria
organizzazione e sotto la propria esclusiva responsabilità, con tutti i mezzi necessari e nel
pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia, ad effettuare i principali servizi descritti
nel Capitolato.
La “Determina a contrarre per l’appalto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del
D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
con modalità  telematica  per  l’affidamento  del  servizio  gestione di  15 Centri  Cottura del
Comune di Firenze per la produzione, veicolazione e somministrazione pasti per la refezione
scolastica – Lotto 1 CIG 88904030A6; Lotto 2 CIG 88904149B7; Lotto 3 CIG 8890421F7C;
Lotto 4 CIG 88904252CD; Lotto 5 CIG 8890432892” è stata approvata con DD 5842/2021
del 23/09/2021 per un importo stimato a base di gara di Euro 12.915.611,00 escluso IVA
4%. 
La durata dell’appalto è stata stabilita in otto mesi dal 01.01.2022 al 31.10.2022 con la
sospensione del servizio nei mesi di chiusura delle scuole di ogni ordine e grado prevista per
i mesi di luglio e agosto, con facoltà di rinnovo, alle medesime condizioni, per una durata
pari ad ulteriori 8 mesi (dal 01/11/2022 al 30/06/2023) e proroga tecnica per un periodo
massimo stimabile in 4 mesi (dal 01/09/2023 al 31/12/2023).
Con provvedimento dirigenziale n. 7969 del 09/12/2021 è stata aggiudicata la procedura
aperta per la gestione di 15 Centri Cottura comunali (5 Lotti) alle ditte: Lotto 1 Costituendo
RTI Cirfood S.c-CAMST Soc. Coop a r.l., Lotto 2 Costituendo RTI Cirfood s.c-CAMST Soc.
Coop a r.l., Lotto 3 Euroristorazione S.r.l., Lotto 4 Costituendo RTI Cirfood s.c-CAMST Soc.
Coop a r.l., Lotto 5 Costituendo RTI Cirfood s.c-CAMST Soc. Coop a r.l. 
Con provvedimento dirigenziale n.  8739 del 28/12/2021 sono stati confermati gli impegni
di  spesa  per  l’affidamento  in  appalto  della  gestione  di  15  centri  Cottura  per  il  periodo
01/01/2022-31/10/2022 alle ditte: Lotto 1 Costituendo RTI Cirfood S.c-CAMST Soc. Coop
a r.l., Lotto 2 Costituendo RTI Cirfood S.c-CAMST Soc. Coop a r.l., Lotto 3 Euroristorazione
S.r.l., Lotto 4 Costituendo RTI CAMST Soc. Coop a r.l. - Cirfood S.c, Lotto 5 Costituendo RTI
CAMST Soc. Coop a r.l. - Cirfood S.c..
Con provvedimento dirigenziale n.  602 del 08/02/2022 sono stati attributi i sub-impegni di
spesa per il Lotto 1, Lotto 2, Lotto 4 e Lotto 5 a CAMST Soc. Coop a r.l. e Cirfood S.C., sulla
base degli atti notarili di costituzione dell’ATI per i singoli lotti.
Con provvedimento dirigenziale n. 7342 del 12/10/2022 si è proceduto alla ripetizione dei
contratti per il periodo 01/11/2022 – 30/06/2023 con le modalità contrattuali previste dal
capitolato d’appalto per un importo di Euro 13.108.477,50 oltre IVA.



Infine, con provvedimento dirigenziale n.  5530 del 30/06/2023 si è proceduto alla proroga
tecnica dei contratti in essere per il periodo 01/09/2023 – 31/12/2023 per un importo di
Euro 6.259.266,00 oltre IVA.
Nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento si è
stabilito  di  procedere  con  il  criterio  di  aggiudicazione  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ove l’elemento prezzo,
così come previsto al comma 7 dell’art. 95 del Codice degli appalti, assume la forma di un
costo fisso sulla base del quale gli  operatori  economici competono solo in base a criteri
qualitativi corrispondente, nel caso specifico, al costo pasto del servizio di ristorazione:
- € 4,90 per la gestione del servizio di refezione che prevede la distribuzione dei pasti presso
i refettori di competenza del Centro Cottura (scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di
secondo grado statali);
- € 3,00 per la gestione che prevede solo la preparazione e veicolazione dei pasti destinate
alle  scuole  delle  infanzie  comunali,  dove  il  servizio  di  distribuzione  viene  garantito  da
personale del Comune di Firenze.
Il costo del pasto è stato valutato tenendo conto delle tre principali componenti che formano
il costo complessivo: manodopera, materie prime e spese generali (utenze e manutenzione
del Centro Cottura). Tenuto conto dell’elevata qualità delle materie prime, dei costi di utenze
e manutenzione degli impianti e dei macchinari presenti nei centri cottura, l’incidenza della
manodopera è stata quantificata nell’ordine del 50% del costo, tenuto conto del numero di
addetti  previsti  e  all’applicazione  della  cosiddetta  “clausola  sociale”  che  prevede,  per  la
Azienda  di  Ristorazione  risultata  aggiudicataria  della  procedura  sopra  richiamata,  la
riassunzione di tutto il personale impiegato dalla precedente Azienda, nel rispettivo livello
economico retributivo e delle ore di lavoro dedicate ai sensi delle normative vigenti.
La gestione della mensa comporta una responsabilità gestionale e la garanzia di erogare agli
utenti pasti ineccepibili sia sotto l’aspetto igienico-nutrizionale che qualitativo; nello stesso
tempo assume anche un aspetto di promozione di un’alimentazione corretta ed equilibrata
secondo le indicazioni dei LARN (Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed energia
per la popolazione italiana) e del Ministero della Salute.
Pertanto, obiettivo generale è quello di garantire standard qualitativi elevati secondo quanto
riportato nel capitolato speciale d’appalto che regola lo svolgimento del servizio stesso.
In  particolare,  il  Comune di  Firenze  per  il  periodo  previsto  dalla  procedura  di  gara  ha
previsto i seguenti obiettivi da perseguire:
- migliorare il mantenimento delle temperature dei pasti durante la loro veicolazione;
- migliorare le ricette e le tecniche di preparazione dei pasti presso i Centri Cottura;
- migliorare i sistemi di monitoraggio del servizio.
In questo contesto l’affidatario del servizio, proprio nell’ottica degli obiettivi assunti, deve
attenersi  a  tutta  la  regolamentazione  in  materia  di  sicurezza  igienico  sanitaria  e  di
rintracciabilità degli alimenti.

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO

Il Comune di Firenze prevede nel Capitolato d’appalto una batteria di controlli sia condotti
da personale dell’Amministrazione Comunale che da soggetti affidatari al fine di verificare e
monitorare l’andamento del servizio.
Il  monitoraggio  e i  controlli  vengono svolti  in qualsiasi  momento e senza preavviso,  per
verificare  la  rispondenza  del  servizio  fornito  dalla  Ditta  Aggiudicataria  alle  prescrizioni
contrattuali del Capitolato d’Appalto.
I controlli sono articolati in:
a) controlli a vista del servizio; ad esempio: modalità di stoccaggio nelle celle; temperatura di

servizio delle celle; controllo della data di scadenza dei prodotti; modalità di lavorazione



delle derrate; modalità di cottura; modalità di somministrazione: lavaggio e impiego dei
sanificanti;  modalità  di  sgombero  rifiuti;  verifica  del  corretto  uso  degli  impianti;
caratteristiche dei sanificanti; modalità di sanificazione; stato igienico degli  impianti e
dell’ambiente;  stato  igienico–sanitario  del  personale  addetto;  stato  igienico  dei  servizi;
organizzazione del personale; controllo dell’organico; distribuzione dei carichi di lavoro;
professionalità  degli  addetti;  controllo  delle  quantità  delle  porzioni,  in  relazione  alle
Tabelle  Dietetiche;   modalità  di  manipolazione  cottura  e  somministrazione;  controllo
qualitativo  e  quantitativo  delle  derrate  e  dei  pasti;  controllo  del  funzionamento  degli
impianti  tecnologici;  controllo  degli  interventi  di  manutenzione;  controllo  delle
attrezzature;  controllo  del  comportamento  degli  addetti  nei  confronti  del  personale
dipendente dall’A.C.; controllo dell’abbigliamento di servizio degli addetti; controllo delle
modalità di trasporto dei pasti e delle derrate.

b) Controlli analitici: durante i controlli i tecnici incaricati dall’Amministrazione Comunale
possono  effettuare  prelievi  di  campioni  alimentari  e  non  alimentari,  che  verranno
successivamente sottoposti ad analisi di laboratorio.

c) A richiesta dell’Amministrazione Comunale ogni Azienda di Ristorazione
d) Controlli manutentivi delle attrezzature presenti nei Centri Cottura e, in collaborazione

con la Direzione Servizi  Tecnici  del Comune di  Firenze,  dello stato manutentivo degli
impianti. 

Inoltre  l’Amministrazione  Comunale  monitora  il  rispetto  dell’HACCP  attraverso
campionamenti e analisi micro-biologiche sia sugli alimenti che sulle superfici dei Centri
Cottura.

Il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2023-2025,  approvato  con
deliberazione di Giunta Comunale n. 203 del 09/05/2023  prevede 230 controlli nei centri
cottura in appalto e nei refettori scolastici su 170 giorni medi di servizio.

Per l’effettuazione dei controlli il Comune di Firenze si avvale del personale della EQ Mense e
Refezione Scolastica-Trasporti e di aziende affidatarie del servizio di controllo e di analisi
micro-biologiche.



2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO

In riferimento al  provvedimento dirigenziale n. 7969 del 09/12/2021 – sopra riportato -i
soggetti affidatari del servizio per la gestione dei 15 Centri Cottura del Comune di Firenze
sono:

Lotto Centro Cottura Ditta Affidataria

Lotto 1

Donatello

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

Paolo Uccello

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

Ximenes

CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA, con sede legale in Castenaso
(BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e numero 
Registro Imprese 00311310379 P. IVA 00501611206, 
iscritta all'Albo Società Cooperative n. A100118 Sezione 
Cooperative a mutualità prevalente categoria cooperative 
produzione e lavoro, iscritta presso il Registro delle 
Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Lotto 2

Don Minzoni

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

Damiano Chiesa CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 



RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede legale in 
Castenaso (BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, 
costituita in Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e 
numero Registro Imprese 00311310379 P. IVA 
00501611206, iscritta all'Albo Società Cooperative n. 
A100118 Sezione Cooperative a mutualità prevalente 
categoria cooperative produzione e lavoro, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Pilati

CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede legale in 
Castenaso (BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, 
costituita in Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e 
numero Registro Imprese 00311310379 P. IVA 
00501611206, iscritta all'Albo Società Cooperative n. 
A100118 Sezione Cooperative a mutualità prevalente 
categoria cooperative produzione e lavoro, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Settignano

CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede legale in 
Castenaso (BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, 
costituita in Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e 
numero Registro Imprese 00311310379 P. IVA 
00501611206, iscritta all'Albo Società Cooperative n. 
A100118 Sezione Cooperative a mutualità prevalente 
categoria cooperative produzione e lavoro, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Lotto 3

Carducci

Euroristorazione S.r.l. con sede legale in Torri di 
Quartesolo (VI) – Via Savona, 144, costituita in Italia e di 
nazionalità italiana, Cod. Fiscale e Partita IVA 
01998810244, iscritta presso il Registro delle Imprese di 
Vicenza al n. 199180 del R.E.A.

Vittorio Veneto

Euroristorazione S.r.l. con sede legale in Torri di 
Quartesolo (VI) – Via Savona, 144, costituita in Italia e di 
nazionalità italiana, Cod. Fiscale e Partita IVA 
01998810244, iscritta presso il Registro delle Imprese di 
Vicenza al n. 199180 del R.E.A.

Vamba

Euroristorazione S.r.l. con sede legale in Torri di 
Quartesolo (VI) – Via Savona, 144, costituita in Italia e di 
nazionalità italiana, Cod. Fiscale e Partita IVA 
01998810244, iscritta presso il Registro delle Imprese di 
Vicenza al n. 199180 del R.E.A.

Lotto 4 Mameli CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede legale in 
Castenaso (BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, 
costituita in Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e 



numero Registro Imprese 00311310379 P. IVA 
00501611206, iscritta all'Albo Società Cooperative n. 
A100118 Sezione Cooperative a mutualità prevalente 
categoria cooperative produzione e lavoro, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Pertini

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

Vittorino da Feltre

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

Lotto 5

Bibbiena

CAMST - COOPERATIVA ALBERGO MENSA SPETTACOLO
E TURISMO - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA", con sede legale in 
Castenaso (BO), frazione Villanova Via Tosarelli n. 318, 
costituita in Italia e di nazionalità italiana, Cod. Fiscale e 
numero Registro Imprese 00311310379 P. IVA 
00501611206, iscritta all'Albo Società Cooperative n. 
A100118 Sezione Cooperative a mutualità prevalente 
categoria cooperative produzione e lavoro, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Bologna al n. 67635 del R.E.A.

Lavagnini

COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE SOCIETA'
COOPERATIVA, in breve "CIRFOOD S.C.", con sede legale 
in Reggio nell'Emilia (RE), Via Nobel n. 19, costituita in 
Italia e di nazionalità italiana, Codice Fiscale e numero 
Registro Imprese: 00464110352, P. IVA 00464110352, 
iscritta nel Registro Imprese di Reggio Emilia al n. 132738 
del R.E.A., iscritta all’ALBO SOCIETA’ COOPERATIVE con 
il numero A109985 - sezione
COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE - categoria 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO



3. ANDAMENTO ECONOMICO

In riferimento alla situazione dei costi per l’Ente Locale, la relativa sostenibilità finanziaria  e
i costi per gli utenti, si evidenzia che il servizio oggetto della presente relazione è finanziato
prioritariamente con lo stanziamento del bilancio ordinario dell’Ente stesso.
Il  MIUR rimborsa  una parte  della  spesa che gli  Enti  Locali  sostengono per  la  refezione
scolastica degli insegnanti statali (scuole delle infanzie, primarie, secondarie di primo grado
e insegnanti di sostegno) che, in realtà, non riesce nemmeno a garantire la totale copertura.

Il costo/pasto stabilito dall’Amministrazione Comunale per la gestione dei Centri Cottura del
Comune di Firenze dell’ultimo triennio è stato il seguente:
- media di Euro 4,18 (escluso IVA) con distribuzione e di Euro 2,92 (escluso IVA) senza
distribuzione per l’anno 2021;
- Euro 4,90 (escluso IVA) con distribuzione ed Euro 3,00 (escluso IVA) senza distribuzione
per l’anno 2022 e 2023

Il totale dei costi diretti impegnati (compresa IVA) per il pasto è stato il seguente:

Anno 2021 Euro 14.373.502,29

Anno 2022 Euro 14.416.141,49

Anno 2023* Euro 15.169.146,00

* dato al 15/11/2023 non consolidato

Di seguito i costi indiretti di competenza del servizio di refezione per tipologia e anno:

Tipologia 2021 2022 2023*

Affidamento Controlli 76.044,43 16.168,15 44.798,82

Affidamento Analisi 
Microbiologiche

10.191,88 11.196,20 13.468,82

Affidamento servizio 
di stampa e 
postalizzazione atti

104.568,99 109.368,77 107.922,10

Affidamento Call 
Center

52.728,40 52.728,40 47.946,00

Personale EQ Mense e
Refezione Scolastica-
Trasporti

333.930,95 333.930,95 333.930,95

Personale ESE 
Refettori Infanzia 
Comunale

Dato al momento non
disponibile

Dato al momento non
disponibile

Dato al momento non
disponibile

Altri costi indiretti 3.717,43 344.154,32 151.977,64

* dato al 15/11/2023 non consolidato
In merito al personale comunale in servizio presso l’ EQ Mense e Refezione Scolastica, che
ha  in  carico  l’istruttoria  e  verifica  dell’esecuzione  dell’appalto  della  gestione  dei  Centri
Cottura  Comunale  e  la  gestione  della  tariffazione,  di  seguito  si  riporta  la  tipologia  di
inquadramento, il costo complessivo e il costo unitario annuo rilevato al 31/12/2022:

Inquadramento Costo Annuo



D1 22.191,93

D1 33.254,71

D1 16.228,34

D1 9.754,48

D1 10.075,53

C 8.038,59

C 7.874,70

C 35.293,41

C 7.835,09

B3 23.736,00

B3 21.593,05

B3 25.716,24

B3 22.345,55

B3 13.452,98

B1 6.559,42

B1 25.795,22

B1 12.403,96

B1 11.813,40

B1 7.402,42

B1 12.565,93

TOTALE 330.930,95

Le tariffe applicate per il servizio di refezione scolastica nell’ultimo triennio sono articolate
per fasce di reddito valore ISEE e prevedono sconti a partire dal secondo figlio. Di seguito la
tabella riepilogativa dei costi a carico degli utenti come previsti nella Delibera di Giunta n. 9
del 03.02.2010:

Quota di iscrizione annuale Euro 18,08

Valore ISEE Quota pasto

1° fascia 0-5.500,00 con domanda Centro
Sociale

Esonero

2° fascia 0-5.500 Euro 1,00

3° fascia 5.500,01-8.000 Euro 1,60

4° fascia 8.000,01-12.500,00 Euro 2,40

5° fascia 12.500,01-15.000,00 Euro 3,10

6° fascia 15.000,01-17.500,00 Euro 3,40

7° fascia 17.500,01-20.000,00 Euro 3,70

8° fascia 20.000,01-22.500,00 Euro 3,90



9° fascia 22.500,01-25.000,00 Euro 4,10

10° fascia 25.000,01-27.500,00 Euro 4,30

11° fascia 27.500,01-30.000,00 Euro 4,50

12° fascia 30.000,01-32.500,00 Euro 4,70

13° fascia oltre 32.500,00 Euro 4,90

Sconto del 20% sul secondo figlio e/o successivi frequentanti il medesimo servizio

I ricavi di competenza del servizio a carico degli utenti per il triennio 2021-15.11.2023 sono
stati i seguenti:

Ricavi/Crediti Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023*

Stanziato 10.420.000,00 10.100.000,00 10.300.000,00

Accertato 9.882.405,34 8.899.490,84 6.395.371,46

Reversali da emettere 1.228.054,88 650.058,36 2.311.927,74

* dato al 15/11/2023 non consolidato

È previsto un rimborso da parte del MIUR determinato annualmente per Comune per il
costo  pasto  degli  insegnanti  statali.  Di  seguito  gli  importi  assegnati  per  le  ultime  tre
annualità:

Anno 2021 441.293,74

Anno 2022 734.245,98

Anno 2023* 731.250,73

* dato al 15/11/2023 non consolidato



4. QUALITÀ DEL SERVIZIO

In merito ai risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli  minimi di qualità del
servizio  si  precisa  che  è  in  corso  la  redazione della  Carta  dei  Servizi  per  il  Servizio  di
Refezione Scolastica.
Il Comune di Firenze, da tempo, ha cercato di instaurare una fattiva collaborazione con i
genitori dei fruitori della refezione scolastica attraverso vari strumenti:
- Linee  Guida  per  la  refezione  scolastica:  aggiornata  annualmente  che  indica  a  tutti  i

fruitori della refezione scolastica, agli istituti comprensivi come è regolata la mensa, come
e a chi devono essere inviate l’iscrizione, la rinuncia, le richieste per una dieta sanitaria o
di altro tipo sia per gli alunni che per gli adulti, la gestione delle feste di fine anno, delle
gite, ecc.; le Linee Guida sono inviate a tutti gli Istituti Comprensivi e pubblicate sul sito
istituzionale del Comune di Firenze;

Linee Guida per le Commissione Mense: in tali linee guide è stato delineata la possibilità per
i  genitori  di  costituire,  tramite  richiesta  e  approvazione  dell’Istituto  Comprensivo,  della
Commissione Mensa per ogni plesso scolastico per la verifica della qualità della mensa sia
attraverso  visite  al  Centro  Cottura  che  presso  i  refettori;  è  stata  inoltre  istituita  la
Commissione mensa cittadina dove sono presenti un membro di ogni Istituto Comprensivo e
che si riunisce, alla presenza dei rappresentati del Comune di Firenze, 3-4- volte l’anno; le
Linee Guida sono inviate a tutti gli Istituti Comprensivi e pubblicate sul sito istituzionale del
Comune di Firenze;
All'interno del  piano di  miglioramento della  qualità  del  servizio  di  refezione scolastica  è
previsto inoltre il monitoraggio e il rilievo del gradimento del servizio tramite indagini rivolti
a bambine e bambini, famiglie e corpo docente.
I risultati  delle  indagini,  insieme ai dati  rilevati  dagli  assaggi  dei genitori  e dai controlli
effettuati  nelle  scuole  da  parte  di  personale  comunale  dedicato,  hanno  consentito  di
monitorare  costantemente  il  gradimento  del  servizio  e  fornito  strumenti  di  lavoro  da
utilizzare per la predisposizione dei menù e la gestione del servizio.
Dalle indagini delle Commissioni Mensa è emerso che il servizio è di gradimento dell’utenza
(ottimo per oltre il 50% del campione, sufficiente per oltre il 40% del campione) rilevando
alcune criticità che sono state oggetto di riflessione da parte dell’Amministrazione Comunale
(per esempio: i primi piatti asciutti risultano mediamente più graditi, insieme alla carne, sia
bianca che rossa. Le percentuali di gradimento diminuiscono con il pesce, le uova e i legumi
serviti  in  qualunque  tipologia  di  preparazione.  Anche  le  verdure  risultano  non  gradite
all’utenza  anche  se  tutte  le  qualità  dei  prodotti  serviti  è  segnalata  come  mediamente
buona/ottima).
Nell’ultimo  triennio  è  stata  realizzata  anche  un’indagine  di  customer  satisfaction online
(tramite riempimento di  questionario)  per il  gradimento del  servizio  rivolta a bambine/i,
genitori e insegnanti. La rilevazione ha evidenziato il miglioramento del servizio per più del
50% del campione. 
Nel  corso  del  2023 è  stato  realizzato  in  via  sperimentale  un altro  progetto  per  rilevare
l’opinione dei bambini: all’interno dei refettori di alcune Scuole sono state  le “La cas(S)etta
di Uga”, una struttura in cartone a forma di casa dove i/le bambini/e potevano inserire i
propri suggerimenti, opinioni, richieste, informazioni inerenti la refezione scolastica. Da tale
indagine  è  emerso  il  gradimento  dei  bambini  per  alcuni  piatti  quali  pizza,  hamburger,
nuggets, ecc. 
Il Comune di Firenze - in seguito ai report e agli incontri con le Commissioni Mensa, ai
sopralluoghi effettuati presso i Centri Cottura sia dal personale della E.Q.  Mense e refezione
scolastica-Trasporti che da personale esterno incaricato dal Servizio Supporto alle Attività
Educative e Scolastiche nonché sulla base dei risultati dell’indagine di customer satisfaction



effettuata  negli  ultimi  anni  -  ha  potuto  riscontrare  come  le  critiche  mosse  al  servizio
refezione e la rappresentazione che ne viene talvolta fornita denotino la necessità di valutare
un eventuale diverso assetto della gestione delle mense scolastiche che possa fornire alle
famiglie, alle scuole e ai lavoratori un interlocutore unico, consentendo all’Amministrazione
di formulare un compiuto progetto di educazione alimentare operando tramite concertazione
e confronto con tutti i soggetti che a livello cittadino si occupano di alimentazione.
Infatti, nel Documento Unico di programmazione 2022-2024 (DUP) è previsto al Programma
6  obiettivo  strategico  3.1.07  il  completamento  l’indagine  panoramica  (“overview”)  sulle
mense  scolastiche  e  valutazione  di  tutti  gli  strumenti  per  la  soddisfazione  del  servizio,
accompagnata ad una ridefinizione del  sistema di  gestione della  refezione scolastica del
Comune di Firenze, il cui termine è previsto per la fine del 2023.



5. OBBLIGHI CONTRATTUALI

Di seguito si riporta il volume dei pasti effettivamente erogati negli ultimi tre anni:

Anno Pasti totali

2021 2.905.776

2022 2.716.074

2023* 3.068.758

*dato provvisorio al 30/09/2023 (pasti effettivi al 30/09 1.945.298 - pasti presunti ottobre-
dicembre 1.123.460)

I  rapporti  con  gli  attuali  operatori  economici  sono  stati  improntati  sulla  continua
collaborazione con l’ufficio EQ Mense e Refezione-Scolastica. Ciò ha consentito, tra l’altro, la
tempestiva individuazione e risoluzione delle criticità emerse durante il servizio.
Si  attesta,  pertanto,  che  il  servizio  è  stato  regolarmente  eseguito  da  tutti  gli  operatori
conformemente al contratto stipulato.



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfmento 

Servizi di presiuola e postsiuola presso le siuole primarie statali ubiiate nel territorio del Comune di 

Firenze.

I  servizi  di  prescuola,  postscuola  meridiano  e  pomeridiano  consistono  nell’accoglimento,  vigilanza  e

intratenimento delle alunne e degli alunni iscritt ai suddett servizi in orario pre e post scolastico, in uno

spazio programmato, messo a disposizione dalle singole Istituzioni Scolastiche, dove le bambine e i bambini

svolgono attvità ludico-educative organizzate, con la disponibilità di apposito materiale.

Durante  il  prescuola  e  il  postscuola  l’operatore  propone  attvità  ludico-educative  di  tipo  vario,  che

valorizzano  il  gioco  come  momento  di  socializzazione  e  di  scambio  fra  bambini  e  le  bambine  nello

svolgimento delle quali dovrà essere tenuto conto dell’assoluta sicurezza di questi ultimi.

 Le attvità di prescuola si svolgono su cinque giorni la settmana - dal lunedì al venerdì – di norma nella

fascia  oraria  compresa  fra  le  7:35  e  l’inizio  delle  lezioni  (indicativamente  alle  8:30,  salvo  diversa

articolazione oraria deliberata dall’Istituzione Scolastica).

 Le attvità di postscuola meridiano interessano solo le classi a tempo normale e si svolgono nei giorni in

cui  non  è  previsto  il  rientro  curricolare,  nel  periodo  successivo  alla  fne  delle  lezioni  del  mattno

(indicativamente dalle ore 12:30, salvo diversa articolazione oraria deliberata dall’Istituzione Scolastica)

fno alle ore 14::30 (salvo che l’istituzione scolastica non richieda un anticipo dell’orario di termine di

queste attvità), con possibilità di uscita intermedia alle ore 14::00.

 Le attvità di postscuola pomeridiano interessano le classi a tempo pieno e quelle a tempo normale nei

giorni di rientro curricolare e si svolgono su cinque giorni la settmana - dal lunedì al venerdì – di norma

nella fascia oraria compresa fra la fne delle lezioni pomeridiane (indicativamente le 16:30, salvo diversa

articolazione oraria deliberata dall’Istituzione Scolastica ) e le ore 17:30 (salvo che l’istituzione scolastica

non richieda un anticipo dell’orario di termine di queste attvità), con possibilità di uscita intermedia alle

ore 17:00.

Il compito socio-educativo del servizio implica un raccordo e un’interazione con le istituzioni scolastiche e

i/le docenti delle classi coinvolte.

I  servizi  educativi  integrativi  scolastici  di  prescuola,  postscuola  meridiano  e  pomeridiano  si  collocano

nell’ambito delle funzioni dell’Ente Locale per l’efettva atuazione del Dirito allo Studio e sono realizzati

dal Comune nell’ambito delle competenze ad esso atribuite dalla normativa nazionale e regionale. 

Il servizio viene dispiegato sulla base di una programmazione annuale preliminare efetuata di concerto

con le Istituzioni Scolastiche statali citadine e con l’Ufcio Pre-Postscuola del Comune di Firenze  Direzione

Istruzione, sulla base delle richieste delle famiglie, dei Piani Triennali dell’Oferta Formativa (P.T.O.F.) delle

singole scuole primarie, tenuto conto dell’articolazione settmanale del tempo scuola nei singoli plessi, del

calendario scolastico e nell’ambito delle disponibilità economiche di Bilancio dell’Ente.

Deta programmazione è soggeta a revisione in corso d’anno, sulla base delle mutate esigenze legate a

nuove iscrizioni, trasferimenti, rinunce al servizio.

Le scuole interessate sono le primarie statali presenti sul territorio comunale e nel capitolato speciale che

descrive  l’appalto  vengono  specifcate  nel  detaglio  le  modalità  tecniche  di  espletamento  dei  servizi,

indicato il numero minimo di operatori necessari, e gli orari presunti, ricavati dall’atuale organizzazione del

servizio e tenuto conto della programmazione dell’oferta formativa degli Istituti Comprensivi.

Importo dellaffdfmento

A.S. 

2021-2022

Posticipo termini contratuali precedente appalto dei servizi (ripetizione 

gara europea).
94:.925,09

Acquisizione servizi integrativi scolastici nel Mercato eletronico 

SI.GE.ME.
38.880,77

Manifestazione di interesse svolta in modalità telematica sulla 511.516,10

DIREZIONE ISTRUZIONE

Servizio Supporto alle Attività Educative e Scolastiche

all 02 - Servizio pre-post scuola - Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22



piataforma STARTT e successiva procedura negoziata soto soglia ex art. 

1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e ss.mm. con il criterio dell’oferta 

economicamente più vantaggiosa svolta in modalità telematica sulla 

piataforma STARTT.

A.S.

2022-2023

Manifestazione di interesse svolta in modalità telematica sulla 

piataforma STARTT e successiva procedura negoziata soto soglia ex art. 

1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e ss.mm. con il criterio dell’oferta 

economicamente più vantaggiosa svolta in modalità telematica sulla 

piataforma STARTT.

711.805,00

A.S. 

 2023-2024:

Gara europea a procedura telematica aperta per l’afdamento di servizi 

di prescuola e postscuola presso le scuole primarie statali del comune di 

Firenze per l’anno scolastico 2023-2024:, con previsione di ripetizioni e 

proroga tecnica fno al 31.12.2027.

683.4:96,31

A.S. 2024:-2025- RTipetizione appalto (importo stimato) 729.762,26

A.S. 2025-2026 - RTipetizione appalto (importo stimato) 74:4:.357,51

A.S. 2026-2027 - RTipetizione appalto (importo stimato) 759.24:4:,66

A.S. 2027-2028 - Eventuale proroga tecnica (importo stimato) 301.079,78

Tipologif dellaffdfmento

Appalto

L’erogazione del servizio in economia, mediante amministrazione direta, è stata valutata come una 

soluzione al momento non percorribile per problematiche riferibili alla complessità della gestione delle 

attvità e alla necessità di personale con profli professionali non a disposizione dell’Amministrazione.

Modflità di gestone del servizio ex frt. 14 D.Lgs. 201/2022 

A.S. 

2021-2022

Posticipo termini contratuali precedente appalto dei servizi (ripetizione gara europea).

Acquisizione tramite Mercato eletronico dell’Ente.

Manifestazione di interesse svolta in modalità telematica sulla piataforma STARTT e 

successiva procedura negoziata soto soglia ex art. 1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e 

ss.mm

A.S. 

2022-2023

Manifestazione di interesse svolta in modalità telematica sulla piataforma STARTT e 

successiva procedura negoziata soto soglia ex art. 1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e 

ss.mm

A.S. 

2023-2024:
Afdamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14:, comma 1, let. a)

Durftf dellaffdfmento

A.S. 

2021-2022

Posticipo termini contratuali precedente appalto dei servizi 

(ripetizione gara europea)
2 mesi

Acquisizione servizi integrativi scolastici nel Mercato eletronico 

SI.GE.ME.
2 mesi

Manifestazione di interesse e successiva procedura negoziata soto 

soglia ex art. 1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e ss.mm.
6 mesi

A.S. 

2022-2023

Manifestazione di interesse e successiva procedura negoziata soto 

soglia ex art. 1, comma 2 let. B) della L. 120/2020 e ss.mm.
10 mesi

A.S. 

2023-2024:

Gara europea a procedura telematica aperta per l’afdamento di 

servizi di prescuola e postscuola presso le scuole primarie statali del

comune di Firenze per l’anno scolastico 2023-2024:, con previsione 

di ripetizioni e proroga tecnica fno al 31.12.2027.

10 mesi

A.S. 2024:-2025- RTipetizione appalto
10 mesi

A.S. 2025-2026 - RTipetizione appalto
10 mesi

A.S. 2026-2027 - RTipetizione appalto
10 mesi

A.S. 2027-2028 - Eventuale proroga tecnica 4: mesi

Contesto giuridico



RTegolamento comunale.

Indicftori

Qualità 

contratuale

Defnizione procedure di 

attvazione/variazione/cessazione del servizio 

(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità alle 

informazioni e canali di comunicazione, etc.)

Qualitativo

Qualità tecnica Predisposizione di un piano di controlli periodici Qualitativo

Obblighi in materia di sicurezza del servizio Qualitativo

Qualità connessa 

agli obblighi di 

servizio pubblico

Agevolazioni tarifarie Quantitativo

Accessi riservati Quantitativo

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -Cfrftteristcce del servizio 

- Descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tute le sue componenti:

 servizio base

Progetazione ed erogazione di attvità ludiche/educative negli spazi oferti dalla scuola 

primaria richiedente.

- Defnizione ex art. 2, comma 1, D.Lgs. 201/2022. Indicare l’ambito.

lLt. c) servizi pubblici locali di rilevanza economica

- Descrizione delle modalità di erogazione del servizio

Servizio a domanda individuale con corrispettvo tarifario

- Asseto gestionale in essere: unico loto appaltato con procedure a evidenza pubblica (gara 

europea)

L’appalto consta di un unico loto, onde garantire omogeneità, coerenza delle metodologie 

dell’intervento educativo ed un più organico coordinamento del servizio.

- Individuazione degli obiettvi fnali previsti, in termini di standard tecnici, livelli quantitativi e 

qualitativi 

o massimizzazione del numero di posti disponibili rispeto al budget

o raccordo con il servizio di trasporto scolastico comunale

o massima inclusione di minori con disabilità

o mantenimento di un grado di soddisfazione dell’utenza adeguato alle aspetative

o convolgimento delle istituzioni scolastiche coinvolte nella fase di progetazione delle 

attvità, anche in relazioni ai singoli PTOF delle scuole e nella defnizione delle fnestre di 

erogazione del servizio.

- Confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste nel contrato

di servizio, tenendo conto dell’impato di eventuali obblighi di servizio pubblico

o Le procedure di concertazione delle attvità con le scuole e il continuo confronto con queste

consentono di intervenire con precisione, anche in presenza di elementi di criticitàà

o Le condizioni economiche per l’utenza (tarife) sono diferenziate, in misura crescente per 

fasce ISEE, con ulteriori sgravi per le famiglie numerose e/o con fgli/e frequentanti il 

medesimo servizio.

- Indicazione degli assett gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli obiettvi 

gestionali assegnati

o Verifca mensile e ottmizzazione rapporto utenti/operatori

B.2 -Obbligci di servizio pubblico e relftve compensfzioni 

- Specifcazione  della  componente  dell’oferta  e  degli  standard  quanti-qualitativi  del  servizio

corrispondenti a obblighi di servizio pubblico/servizio universale

o L’accesso  è  garantito  a  tutt i  richiedenti entro  alla  disponibilità  di  spazi  idonee  nella

strutura ospitante e all’interno della disponibilità di budget comunale, senza alcun tipo di

distinzione.



o Le tarife sono diferenziate e articolate per fasce.

- Eventuale compensazione degli obblighi di servizio 

Non viene applicata alcuna compensazione dei costi.

- Conformità alla disciplina europea degli aiuti di Stato.

L’intervento non è distorsivo della concorrenza in quanto si trata di servizi che, per le condizioni 

vantaggiose delle tarife per i soggett economicamente meno abbienti e per l’inclusività dei 

soggett disagiati, non sarebbero oferti alle stesse condizioni economiche da altri soggett operanti 

sul mercato locale nel momento in cui dovessero proporsi diretamente alle istituzioni scolastiche.

Monitorfggio

Incontri periodici con soggeto appaltatore e referenti delle istituzioni scolastiche coinvolte.

Sopralluoghi con check-list durante il periodo di erogazione del servizio.

RTilevazione della soddisfazione dell’utenza con questionari.

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt. 30 Dlgs 201/2022 

1. concreto 

andamento 

del servizio 

afdato dal 

punto di vista 

economico 

(negli ultimi 

tre anni)

Iscritt al servizio per anno scolastico

Servizio

2020-

2021

2021-

2022

2022-

2023

2023-

2024 Medif

Postscuola meridiano 803 864: 855 762 821

Postscuola pomeridiano 97 108 14:9 180 134:

Prescuola 1.04:2 1.090 1.265 1.4:10 1.202

Prescuola da trasporto (gratuito) 62 114: 80 85 85

Totfle 2.004 2.176 2.349 2.437 2.242

Spesa per il servizio per anno scolastico – iva compresa

A.S. 2021-2022 677.588,06

A.S. 2022-2023 74:7.395,25

A.S. 2023-2024: 717.671,13 Importo afdato nell’ultimo appalto

Entrate accertate da utenza per esercizio fnanziario

2021 34:2.592,4:8

2022 350.603,04:

2023 236.820,68 Dato al 15.11.2023 non consilidato

2. situazione dal

punto di vista 

della qualità 

del servizio

Numero controlli

 minimo 50 per anno scolastico

 almeno due controlli annuali per servizio all’interno di ogni singola scuola

Incontri programmati tra scuole – gestore – ufci comunali

 tra scuole – gestore – ufci comunali: 2 all’anno per istituto comprensivo

 tra gestore e ufci comunali: mensili

RTapporto operatori/utenti dei servizi

 1:20 in assenza di alunni/e con disabilità

 1:10 in presenza di alunni/e con disabilità

3. situazione 

rispeto degli 

obblighi 

Il servizio è pienamente inclusivo, con programmi di attvità ludico/educative progetati

su indicazione delle scuole, tenuto conto dell’età dei componenti del gruppo e la 

presenza di soggett con disabilità e bisogni educativi speciali.



indicati nel 

contrato di 

servizio

4:. oneri annuali 

a carico 

dell’ente per 

l’erogazione 

del servizio 

Gli oneri a carico dell’ente sono dati dalla diferenza tra il costo del servizio appaltato 

(al neto dei costi del personale comunale) e i proventi tarifari.

5. Situazione 

rispeto agli 

indicatori di 

cui agli 

articoli 7 e 8 

del Dlgs 

201/2022 

Qualità contratuale Defnizione procedure di

attvazione/variazione/c

essazione del servizio 

(modulistica, 

accessibilità per 

l'acquisto, accessibilità 

alle informazioni e 

canali di comunicazione,

etc.)

Pubblicazione e aggiornamento 

schede servizio

APP dedicata ai servizi di supporto

alla scuola

Casella mail dedicata

Qualità tecnica Predisposizione di un 

piano di controlli 

periodici

AS 2022/23: 50 controlli efetuati

nell’anno solare 2023

Obblighi in materia di 

sicurezza del servizio

Predisposizione DUVRTI

Qualità connessa agli 

obblighi di servizio 

pubblico

Agevolazioni tarifarie

Servizio

% soggett con

sconti e/o agevo-

lazioni rispeto al

totale degli iscritt

% soggett con

gratuità rispet-

to al totale de-

gli iscritt

Prescuola 58,19 7,89

Postscuola meridiano 4:6,33 0,66

Postscuola pomeridiano 55,00 0,00

Accessi riservati Presa in carico di tute le richieste 

provenienti dal servizio di 

trasporto scolastico entro 30 

giorni dalla richiesta



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfmento 

Centri Estivi Comunali

Importo dellaffdfmento

compresa IVA (comprensiiva di gestone e serivizio mensa): 

2021 € 1.047.549,76

2022 € 1.123.134,43

2023 € 1.370.962,03

Tipologif dellaffdfmento

Appalto

Modflità di gestone del servizio ex frt. 14 D.Lgs. 201/2022 

Specifcare una delle possibiili opzioni tra:

 Affidamento tramite procedura a eividenza pubibilica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, let. a)

Durftf dellaffdfmento

3 anni con accordo quadro dal giugno 2022, in precedenza appalto

Contesto giuridico

Regolamento comunale

Indicftori

Defnizione procedure di 

attiivazione/ivariazione/cessazione del serivizio 

(modulistca, accessibiilit  alle informazioni e 

canali di comunicazione, etc.)

qualitativo

Modalit  di pagamento e/o gestone delle rateiz-

zazioni (acconto e saldo)
qualitativo

Rileivazione del grado di soddisfazione dell’utenza qualitativo

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualitativo

Obibilighi in materia di sicurezza del serivizio qualitativo

Accessibiilit  utent disabiili qualitativo

Ageivolazioni tarifarie quanttativo

Accessi riserivat quanttativo

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -Cfrftteristcce del servizio 

- Descrizione chiara e completa del serivizio da prestare e di tute le sue component:

 serivizio biase: Progetazione e realizzazione attiivit  ludiche, educative, sociali e culturali

 serivizi aggiuntivi: fornitura past (compresa nel serivizio, ma affidata con diiverso appalto)

 Defnizione ex art. 2, comma 1, D.Lggs. 201/2022. Indicare l’ambiito (let. “c” oppure “d”) in cui

rientra il serivizio sopra descrito: let. c) serivizi pubibilici locali di rileivanza economica non a rete

all 03 - Servizio di gestione dei centri estivi comunali - Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22DIREZIONE ISTRUZIONE

Servizio Supporto alle Attivit
Educative e Scolastiche



- Descrizione  delle  modalit  di  erogazione  del  serivizio:  serivizio  a  domanda  indiividuale  con

corrispettiivo tarifario

- Asseto gestonale in essere: suddiivisione del serivizio in 5 lotti corrispondent ai 5 quarteri della

cit , ciascuno appaltato con procedura di eividenza pubibilica

- Indiividuazione degli  obiiettiivi fnali  preivist, in termini  di  standard tecnici,  liivelli  quanttativi e

qualitativi: ottimizzazione del numero di post assegnato rispeto al biudget, massima inclusione

di minori con disabiilit , mantenimento di un grado di soddisfazione dell’utenza adeguato alle

aspetative

- Confronto  tra  gli  indicatori  applicabiili  e  le  condizioni  economiche  e  qualitative  preiviste  nel

contrato di serivizio:  gli  indicatori di soddisfazione dell’utenza riferit a singoli  turni e singole

struture, consentono di interivenire con precisione laddoive i liivelli  qualitativi assumano liivelli

critci; le condizioni economiche per l’utenza (tarife) sono diferenziate, in misura crescente per

fasce ISEE 

- Indicazione  degli  assetti gestonali  e  tecnico-economici  richiest per  conseguire  gli  obiiettiivi

gestonali assegnat: suddiivisione in turni biisettimanali, per ciascuno dei quali è necessario un

numero minimo di domande, allo scopo di sfrutare signifcative economie di scala

B.2 -Obbligci di servizio pubblico e relftve compensfzioni 

- Specifcazione  della  componente  dell’oferta  e  degli  standard  quant-qualitativi  del  serivizio

corrispondent a obibilighi di serivizio pubibilico/serivizio uniiversale: l’oferta del serivizio è uguale

per tutti, compresi i soggetti sivantaggiat (segnalat dai serivizi sociali o con disabiilit ) e i soggetti

con minori disponibiilit  economiche. Lga graduatoria iviene formulata in biase a criteri di priorit 

socio-sanitari. Lge tarife sono diferenziate.

 Eiventuale  compensazione  degli  obibilighi  di  serivizio:  Non  iviene  applicata  alcuna

compensazione dei cost per garantre la piena accessibiilit  ai soggetti sivantaggiat, come

ad esempio i minori con disabiilit , che necessitano un rapporto educatore 1:1

- Conformit  alla disciplina europea degli aiut di Stato:

 Il serivizio non rientra nella normativa sugli aiut di Stato.  Lg’interivento non è distorsiivo
della concorrenza in quanto si trata di serivizi che, per le condizioni ivantaggiose delle

tarife per i soggetti meno abibiient e per l’inclusiivit  dei soggetti disagiat, non sarebibiero

ofert alle stesse condizioni economiche da altri soggetti operant sul mercato locale. 

Monitorfggio

Sopralluoghi con check list durante il serivizio

Rileivazione della soddisfazione dell’utenza con questonari

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt. 30 Dlgs 201/2022 

1. concreto andamento del serivizio affidato dal 

punto di ivista economico (negli ultmi tre anni)

Nell’ultmo triennio c’è stato un progressiivo recu-

pero, dopo la pandemia, del numero di utent. Il 

progressiivo smantellamento delle misure di distan-

ziamento sociale, che aiveivano pesantemente limi-

tato il numero di iscritti, a parit  di biudget, ha con-

sentto un recupero dei liivelli pre-coivid. Atual-

mente, il liivello ottimale di iscritti si colloca tra i 

3500 e i 4000 iscritti ai turni. Nell’ultmo anno ci 

sono stat oltre 3800 iscritti ai turni con oltre 320 

iscritti con disabiilit . 

Entrate accertate da utenza: 

2021 € 310.268

2022 € 359.415

2023 € 468.786



Lga  spesa  totale  compresa  IVA  (comprensiiva  di

gestone e serivizio mensa) è pari a: 

2021 € 1.047.549,76

2022 € 1.123.134,43

2023 € 1.370.962,03

Gli iscritti ai turni dell’ultmo triennio sono stat i

seguent:

2021:2669

2022: 3227

2023: 3801

2. situazione dal punto di ivista della qualit  del 

serivizio

Il serivizio presenta liivelli qualitativi di 

soddisfazione dell’utenza generalmente eleivat, 

con partcolare riferimento alla qualit  dei 

programmi e alla professionalit  degli educatori (in

scala da 1 a 10 gli indicatori sono generalmente 

sopra il 7)

3. situazione rispeto degli obibilighi indicat nel 

contrato di serivizio

Il serivizio è pienamente inclusiivo, con partcolare 

riferimento ai soggetti sivantaggiat, con programmi

di attiivit , escursioni e labioratori concepit per le 

specifche classi di et .

4. oneri annuali a carico dell’ente per l’erogazione

del serivizio 

Gli oneri a carico dell’ente sono dat dalla 

diferenza tra il costo iviivo (escluso quindi il costo 

del personale comunale) e i proivent tarifari

5. Situazione rispeto agli indicatori di cui agli 

artcoli 7 e 8 del Dlgs 201/2022 (ivedi allegato)

Tutti gli indicatori di tpo qualitativo rileivat 

mediante questonari di soddisfazione dell’utenza 

sono superiori a 7. Gli accessi riserivat sono circa 

200 per i minori segnalat dai serivizi sociali ed oltre

300 per i minori con disabiilit . Lge ageivolazioni 

tarifarie sono richieste da circa il 60% degli utent.



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfmento 

Sostegno allo studio

Importo dellaffdfmento compresf IVA

As 21/22 € 84.795,64

as 22/23 € 84.795,64

as 23/24 € 101.724,57

Tipologif dellaffdfmento

Appalto

Modflità di gestone del servizio ex frt. 14 D.Lgs. 201/2022 

Specifcare una delle possibiili opzioni tra:

 Affidamenento tramenite procedura a evidenza pubibilica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comenmena 1, let. a)

Durftf dellaffdfmento

Affidamenento in corso: 3 anni da novemenbire 2023 in precedenza appal  biiennali 

Contesto giuridico

Dlgs 112/1998 art. 139 c. 2 - L. R. Toscana 32/2002  (PEZ – interven  per la prevenzione della  dispersione

scolas ca) - Delibiera tarife

Indicftori

Defnizione procedure di 

attivazione/variazione/cessazione del servizio 

(menodulis ca, accessibiilit  alle informenazioni e 

canali di comenunicazione, etc.)

qualita vo

Modalit  di pagamenento e/o ges one delle rateiz-

zazioni (acconto e saldo)
qualita vo

Predisposizione di un piano di controlli periodici qualita vo

Accessibiilit  uten  disabiili qualita vo

Agevolazioni tarifarie quan ta vo

Accessi riserva quan ta vo

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -Cfrftteristcce del servizio 

- Descrizione chiara e comenpleta del servizio da prestare e di tute le sue comenponen :

 servizio  biase:  Progetazione  e  realizzazione  attivit  si  sostegno  allo  studio  in  orario

extrascolas co

 Defnizione ex art. 2, comenmena 1, D.Lgs. 201/2022. Indicare l’amenbiito (let. “c”t oppure “d”t) in cui

rientra il servizio sopra descrito: let. c) servizi pubibilici locali di rilevanza economenica non a rete

- Descrizione  delle  menodalit  di  erogazione  del  servizio:  servizio  a  domenanda  individuale  con

corrispettivo tarifario

- Asseto ges onale in essere: suddivisione del servizio in 3 lotti corrisponden  ai quar eri 2,3 e 4

della cit , ciascuno appaltato con procedura di evidenza pubibilica

- Individuazione degli  obiiettivi fnali  previs , in termenini  di  standard tecnici,  livelli  quan ta vi  e

qualita vi: ottimenizzazione del numenero di pos  assegnato rispeto al biudget, menassimena inclusione

Servizio Supporto alle Attività Educative DIREZIONE e Scolastiche

DIREZIONE ISTRUZIONE all 04 - Servizi di supporto allo studio nei quartieri - Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22



di  meninori  svantaggia ,  menantenimenento di  un grado di  soddisfazione dell’utenza  adeguato alle

aspeta ve

- Confronto  tra  gli  indicatori  applicabiili  e  le  condizioni  economeniche  e  qualita ve  previste  nel

contrato di  servizio:  il  grado di  soddisfazione dell’utenza è rilevato dai  suggerimenen  che,  in

occasione dei colloqui, sono raccol  diretamenente dalle fameniglie; le condizioni economeniche per

l’utenza (tarife) sono diferenziate, in menisura crescente per fasce ISEE 

- Indicazione  degli  assetti ges onali  e  tecnico-economenici  richies  per  conseguire  gli  obiiettivi

ges onali assegna : frequenza biisettimenanale in gruppi di menassimeno 10 meninori omenogenei per et 

B.2 -Obbligci di servizio pubblico e relftve compensfzioni 

- Specifcazione  della  comenponente  dell’oferta  e  degli  standard  quan -qualita vi  del  servizio

corrisponden  a obibilighi di servizio pubibilico/servizio universale: l’oferta del servizio è uguale

per tutti, comenpresi i soggetti svantaggia  - segnala  dai servizi  sociali,  con disabiilit  o biisogni

educa vi  speciali  (BES)  -  e  i  soggetti con  meninori  disponibiilit  economeniche.  Le  tarife  sono

diferenziate in biase alla fascia ISEE

 Eventuale  comenpensazione  degli  obibilighi  di  servizio:  Non  viene  applicata  alcuna

comenpensazione dei cos  per garan re la piena accessibiilit  ai soggetti svantaggia , comene

ad esemenpio i meninori con disabiilit , che necessitano un rapporto educatore 1:1

- Conformenit  alla disciplina europea degli aiu  di Stato:

- Il  servizio non rientra nella  normena va sugli  aiu  di Stato.  L’intervento non è distorsivo della
concorrenza in quanto si  trata di servizi  che, per le condizioni  vantaggiose delle tarife per i

soggetti meneno abibiien  e per l’inclusivit  dei soggetti disagia , non sarebibiero ofer  alle stesse

condizioni economeniche da altri soggetti operan  sul menercato locale. 

Monitorfggio

Sopralluoghi con check list durante il servizio

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt. 30 Dlgs 201/2022 

1. concreto andamenento del servizio affidato dal 

punto di vista economenico (negli ul meni tre anni)

Nell’ul meno  triennio  c’è  stato  un  progressivo

recupero, dopo la pandemenia, del numenero di uten .

Il  progressivo  smenantellamenento  delle  menisure  di

distanziamenento  sociale,  che  avevano

pesantemenente limenitato il numenero di iscritti, a parit 

di biudget, ha consen to un recupero dei livelli pre-

covid.  Atualmenente,  il  livello  ottimenale di  iscritti si

colloca intorno ai 100 iscritti. Nel ciclo ges onale

triennale  appena  iniziato  si  prevede  un

raforzamenento del servizio.

Accertamenento servizio supporto allo studio

AS 21/22 € 7148

AS 22/23 € 9866

AS 23/24 € 9866

Nel ciclo ges onale triennale trascorso, le iscrizioni

totali  per  ciascun  anno  scolas co  sono  state  le

seguen : 

AS 2020 -2021 = 51

AS 2021- 2022 = 56

AS 2022-2023= 70



2. situazione dal punto di vista della qualit  del 

servizio

Il servizio presenta livelli qualita vi di 

soddisfazione dell’utenza generalmenente eleva , 

con par colare riferimenento alla professionalit  dei 

docen 

3. situazione rispeto degli obibilighi indica  nel 

contrato di servizio

Il servizio è pienamenente inclusivo, con par colare 

riferimenento ai soggetti svantaggia , con programenmeni

di attivit , concepi  per le specifche classi di et  e,

per quanto possibiile, per i soggetti con biisogni 

educa vi speciali (BES)

4. oneri annuali a carico dell’ente per l’erogazione

del servizio 

Gli oneri a carico dell’ente sono da  dalla 

diferenza tra il costo vivo (escluso quindi il costo 

del personale comenunale che si occupa di iscrizioni e

menonitoraggio) e i proven  tarifari

5. Situazione rispeto agli indicatori di cui agli 

ar coli 7 e 8 del Dlgs 201/2022 (vedi allegato)

Gli accessi riserva  sono consen   ai meninori 

segnala  dai servizi sociali.



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfaento 

Descrivere sintetcamente l’atviti à  età  el càntratà  i serviiià.  

Il serviiià Universiti  ell’Eti Libera si àccupa  i E ucaiiàne Permanente, pertantà àfre, à ni annà, ai 

cita ini un prà ramma varià  i càrsi e labàratàri, atraversà la càllabàraiiàne càn l’Universiti  e li 

Stu i, càn scuàle  el territàrià, càn assàciaiiàni e sin àli  àcent.

L’atviti viene svàlta in parte pressà se i  el territàrià cita inà coe ven ànà aftate per l’àccasiàne.

Iaporto dellaffdfaento

In icare il valàre stmatà  ell’af amentà al netà  ell’IVA, ivi càmpresa qualsiasi fàrma  i àpiiàne e 

rinnàvà  el càntratà.

€ 160.000,00

Tipologif dellaffdfaento

In icare se appaltà à càncessiàne 

Si trata di afdament diret a più sogget diversi, sia per la tenuta dei corsi e dei laboratori, sia per 

l’afto delle sedi.

Modflità di gestone del servizio ex frt� 14 D�Lgs� 201/2022 

Specifcare una  elle pàssibili àpiiàni tra:

Afdamento senTa procedura a evidenTa pubblica a soggeto diverso da societc in house consentto

dalla  normatva di  setore (art.  17,  comma 3, ultmo periodo),  indicando la  normatva setoriale di

riferimento (ad esempio, art. 5, par. 4 del Regolamento (CE) 1370/2007)

Af amentà  iretà ai sensi  ell’art. 50, càmma 1   letera A e art.t6 càmma 2 let. c 6  el D. L s. n.t6/202t,

af amentà prestaiiàni àccasiànali

Durftf dellaffdfaento

In icare il numerà  i anni, specifcan à la  ata  i iniiià

1 anno , ripetuto annualmente tramite nuova procedura

Contesto giuridico

Il  D.L s 112/98, art.  1t9, c.2 preve e coe I  Càmuni oannà fra le pràprie càmpetenie l’atvaiiàne  i

iniiiatve  i e ucaiiàne  e li a ult. 

Nel  prà ramma   ella  Direiiàne  Istruiiàne  è  càmpresa  l’àr aniiiaiiàne  e  la  realiiiaiiàne   ei  càrsi

 ell’Universiti  ell’Eti’ Libera, annà acca emicà 202t/2024;

In icare sintetcamente la  isciplina re iànale e làcale a valle  ella nàrmatva euràpea e naiiànale, in cui

si inqua ra il serviiià pubblicà à  età  ell’af amentà:

principali le  i re iànali, re àlament, at amministratvi (a  es.  elibere  ella re iàne) e  àcument  i

pianifcaiiàne coe re àlanà il serviiià.

La Le  e t2  el 2002  ella Re iàne Tàscana (Testà unicà  ella Re iàne Tàscana in materia  i e ucaiiàne,

istruiiàne, àrientamentà, fàrmaiiàne pràfessiànale e lavàrà), coe all’Art.t0 specifca coe i Càmuni sànà

all 05 - Servizio di erogazione corsi per Università dell’Età libera - Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22DIREZIONE ISTRUZIONE

Servizio Supporto alle Attività Educative  e Scolastiche



ttàlari  elle funiiàni in materia  i e ucaiiàne nàn fàrmale  e li a ult; 

Indicftori

I entfcare  li in icatàri pubblicat sul pàrtale ANAC – Autàriti naiiànale antcàrruiiàne ex art. 7 e 8  el

 .l s. 201/2022 applicabili al serviiià in à  età (vedi allegato).

Defniiiàne pràce ure  i atvaiiàne/variaiiàne/cessaiiàne  el serviiià (mà ulistca, accessibiliti alle in-

fàrmaiiàni e canali  i càmunicaiiàne, etc.) qualitatvà 

Mà aliti  i pa amentà e/à  estàne  elle rateiiiaiiàni (accàntà e sal à) = qualitatvà 

Rilevaiiàne  el  ra à  i sà  isfaiiàne  ell’utenia = qualitatvà 

Obbli oi in materia  i sicureiia  el serviiià = qualitatvà 

Accessibiliti utent  isabili = qualitatvà 

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B�1 -Cfrftteristche del servizio 

Descriiiàne coiara e càmpleta  el serviiià  a prestare e  i tute le sue càmpànent:

 serviiià base

 serviii a  iuntvi su ricoiesta (la  àve previst)

 prà etaiiàne e realiiiaiiàne  elle infrastruture e  e li impiant (la  àve previst)

Il serviTio si svolge su base annuale ed è aperto a tut i citadini maggiorenni.  

Ogni anno viene elaborato un Avviso pubblico per la presentaTione di proget per corsi di ascolto e 

laboratori, che rimane pubblicato in rete civica per un mese.

Successivamente si passa a seleTionare i corsi ed i  laboratori, tra quelli pervenut, per la realiTTaTione del 

programma del nuovo anno. 

Viene redato e stampato il programma con le  condiTioni per l’iscriTione e il calendario dei corsi e dei 

laboratori.

Nel mese di otobre si procede alle iscriTioni in presenTa e per mail.

Successivamente iniTiano corsi e laboratori, che generalmente prendono il via a Novembre e proseguono 

fino alla fine di iaggio/iiugno.

- Defniiiàne ex art. 2, càmma 1, D.L s. 201/2022. In icare l’ambità (let. “c” àppure “ ”) in cui

rientra il serviiià sàpra  escrità:  il  servizio rientra nella letera i  dell’ex art.2 iomma 1 del

D.Lgs. 201/2022.

- Descriiiàne  elle mà aliti  i erà aiiàne  el serviiià

Il serviTio viene erogato a pagamento in base ad un tarifario approvato dalla iiunta Comunale. I corsi 

possono essere acquistat in pacchet di 40 o 60 ore a € 110,00 o 160,00, i laboratori hanno preTTi 

diversi.

- In ivi uaiiàne  e li  àbietvi fnali  previst,  in termini   i  stan ar  tecnici,  livelli  quanttatvi e

qualitatvi:  

otmiTTaTione del numero dei post messi a disposiTione in relaTione al budget, 

gradimento del programma, (rilevato da questonari)



- Cànfràntà  tra   li  in icatàri  applicabili  e  le  càn iiiàni  ecànàmicoe  e  qualitatve  previste  nel

càntratà  i serviiià, tenen à càntà  ell’impatà  i eventuali àbbli oi  i serviiià pubblicà:

 i  questonari  di  gradimento (realiTTat per ogni  corso)  permetono di  intervenire sul  programma

dell’anno successivo. La presenTa in sala del personale UEL, permete di correggere in corso d’opera

eventuali  problematche  insorte.  Le  atvitc  vedono  la  presenTa  del  personale  dell’ufcio  per  il

controllo delle tessere di iscriTione   e per il supporto ai docent ed agli iscrit, oltreché per atvare i

collegament on-line, laddove venga atvata anche l’aula informatca.

- In icaiiàne   e li  asset  estànali  e  tecnicà-ecànàmici  ricoiest per  cànse uire   li  àbietvi

 estànali asse nat: 

La partenTa dei corsi o dei laboratori è subordinata al raggiungimento di un numero minimo di iscrit

a seconda del corso o del laboratorio,  per otmiTTare il  budget a disposiTione del serviTio.  Per lo

stesso motvo viene richiesta la possibilitc di usare locali di proprietc comunale.

B�2 -Obblighi di servizio pubblico e relftve coapensfzioni 

- Specifcaiiàne   ella  càmpànente   ell’àferta  e   e li  stan ar  quant-qualitatvi   el  serviiià

càrrispàn ent a àbbli oi  i serviiià pubblicà/serviiià universale:

 il serviTio è oferto a tut alle stesse condiTioni

- Cànfàrmiti alla  isciplina euràpea  e li aiut  i Statà:

il serviTio non rientra nella normatva sugli aiut di Stato 

Monitorfggio

Il  monitoraggio è capillare, poiché viene efetuato ad ogni corso di ascolto ed a campione ai

laboratori

RilevaTione della soddisfaTione dell’utenTa con questonari.

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt� 30 Dlgs 201/2022 

1. càncretà an amentà  el serviiià af atà  al 

puntà  i vista ecànàmicà (ne li ultmi tre anni)

Dopo la fine della pandemia il numero di iscrit è

molto risalito,  quest’anno ad oggi sono registrat

1800 iscrit, negli anni precedent abbiamo avuto

rispetvamente  1600  e  1500  iscrit,  con  un

numero medio pari a 1633 utent Il budget messo a

disposiTione  del  Comune  è  pari  e  €  160.000,00.

L’‘incasso  relatvo  all’a.a  2021/22  è  stato  pari  a

202.000 euro. L’‘incasso relatvo all’a.a 2022/23 è

stato  pari  a  230.000  euro.  L’‘incasso  per  l’a.a

2023/24  è  tut’ora  in  corso  ma  atualmente  si

atesta  su 250.000 euro.  Il  numero di  dipendent

per il serviTio è di 5, oltre al coordinamento della

E.Q. che lavora anche su altro serviTio. Il serviTio è

rivolto ai citadini dai 18 anni in poi. 

2. situaiiàne  al puntà  i vista  ella qualiti  el 

serviiià

I controlli sono capillari e riguardano i corsi, i locali 

e i docent, non ci sono stat reclami formali 

t. situaiiàne rispetà  e li àbbli oi in icat nel 

càntratà  i serviiià

ili obblighi dei contrat riguardano la disponibilitc

idoneitc e sicureTTa dei locali e la realiTTaTione 

delle atvitc concordate.

4. àneri annuali a caricà  ell’ente per l’erà aiiàne

 el serviiià 

160.000,00 àneri  iret

5. Situaiiàne rispetà a li in icatàri  i cui a li 

artcàli 7 e 8  el Dl s 201/2022 (ve i alle atà)

Tut gli indicatori rilevat mediante questonari di 



gradimento riportano un livello di gradimento del 

90%.



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dell’affdaaeeno

Gestioe di� cirssi� a pagameeooi pers adulti, ameaoirsi�ali� e prsifessi�ioali�zzaoti, oei� setirsi� della rsi�soirsazi�ioe e della 

meidellazi�ioe 3D

Iaporno dell’affdaaeeno

39.343i,37 eursi al oeti di� IVA

Tipologia dell’affdaaeeno

Appalto

Modalinà di gestoee del servizio ex arn. 14 D.Lgs. 201/2022

Afdameeooi di�rseti ai� seosi� dellrarso. "0i, cimemea 1  letersa A  e arso.3c cimemea2 let. c c del D. sgs. o.3cs2023

Durana affdaaeeno

Accirsdi quadrsi 2023-2024

Coenesno giuridico

Regilameeooi cimeuoale atti�oi cioorsatualee Ciodi�zi�ioi� di� accessi ai� cirssi� e Deli�bersa di� Gi�uooa o.3"8s2022- accirsdi�

quadrsi

Iedicanori di qualinà

Descrizioee
Tipologia

iedicanore

Qualinà coenrattuale

Defoi�zi�ioe prsicedurse di� 

attazi�ioestarsi�azi�ioescessazi�ioe del sersti�zi�i 

(meiduli�stcai, accessi�bi�li�oi alle i�ofirsmeazi�ioi� e caoali� di�

cimeuoi�cazi�ioei, eoc.)

quali�oatti SI

Temepi� di� rsi�spisoa meittaoa a rsi�chi�esoe di� rsetfca degli�

i�mepirst addebi�oat
quaotoatti SI 3gg

Midali�oi di� pagameeooi esi gestioe delle 

rsaoei�zzazi�ioi�
quali�oatti Si�

Qualinà neceica

Mappaoursa delle atti�oi rselatte al sersti�zi�i quali�oatti Si�

Mappaoursa delle atrsezzaourse e dei� meezzi� quali�oatti Si�

Obbli�ghi� i�o meaoersi�a di� si�cursezza del sersti�zi�i quali�oatti Si�

Accessi�bi�li�oi uoeot di�sabi�li� quali�oatti Si�

Alorsi� i�odi�caoirsi�

quali�oatti esi

quaotoatti

a di�scrsezi�ioe

dell'eooe

Servizio Supporto alle Attività Educative DIREZIONE e Scolastiche

DIREZIONE ISTRUZIONE all 06 - Servizio di erogazione corsi per centri di formazione professionale -  di Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22_CFP



Qualinà coeeessa agli obblighi di servizio 

pubblico

Agetilazi�ioi� oarsi�farsi�e quaotoatti Si�

Accessi� rsi�serstat quaotoatti Si�

Sezioee B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -Caratteristche del servizio

- :

 sersti�zi�i base: prsigetazi�ioe di� cirssi� prsifessi�ioali�zzaot e ameaoirsi�ali� e lirsi gestioe oelle

sedi� cimeuoali�

- Amebi�oi ex arso. 2i, cimemea 1i, D.sgs. 201s2022  let.  cc :

- I cirssi� teogioi prsigetati, irsgaoi�zzat e gestt cio i�l suppirsoi del perssioale cimeuoale prsessi le

prsiprsi�e sedi�e

- Sersti�zi� a dimeaoda i�odi�ti�duale a oarsi�fa defoi�oa cio Deli�bersa di� gi�uooa cimeuoalee

- si scipi è di� firsoi�rse cirssi� prsifessi�ioali�zzaot i ameaoirsi�ali� mea di� aloa quali�oi pers peculi�arsi�oi della

prsigetazi�ioe e i�l li�telli di� quali�fcazi�ioe della diceoza ifersoae

- Ciofrsiooi  orsa  gli�  i�odi�caoirsi�  appli�cabi�li�  e  le  ciodi�zi�ioi�  ecioimei�che  e  quali�oatte  prseti�soe  oel

cioorsati di�  sersti�zi�ii,  oeoeodi ciooi dellri�mepati di�  eteoouali�  ibbli�ghi�  di�  sersti�zi�i  pubbli�ci:  i�l

li�telli di� prsifessi�ioali�oi e grsadi�meeooi è meioi�oirsaoi atrsaterssi la simemei�oi�sorsazi�ioe di� questioarsi�

di� cusoimeers satsfactio pers ci�ascuo cirssie

- Iodi�cazi�ioe  degli�  asset gestioali�  e  oecoi�ci-ecioimei�ci�  rsi�chi�est pers  ciosegui�rse  gli�  ibi�etti�

gestioali� assegoat: i� cirssi� sioi rseali�zzarst sili i�o prseseoza almeeoi di� parsoeci�pazi�ioe mei�oi�mea di�

prseseoza  del  pubbli�ci  (mei�o.  o.  c  meax  o.10)  iode garsaotrse  uo  gi�usoi  equi�li�brsi�i  frsa  cist ed

i�oorsii�te

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relatve coapeesazioei

- Speci�fcazi�ioe  della  cimepioeooe  dellrifersoa  e  degli�  soaodarsd  quaot-quali�oatti�  del  sersti�zi�i

cirsrsi�spiodeot a ibbli�ghi� di� sersti�zi�i pubbli�cissersti�zi�i uoi�terssale: pers i� cirssi� prsifessi�ioali�zzaot

sioi prseti�soe faci�li�oazi�ioi� oarsi�farsi�e pers di�siccupat e i�oiccupat i�scrsi�t ai� Ceoorsi� pers lri�mepi�egi. Io

casi di� esubersaoza degli� i�scrsi�t si� prsicede i�o irsdi�oe alla grsaduaoirsi�a crsioiligi�ca di� i�scrsi�zi�ioee

- Ciofirsmei�oi alla di�sci�pli�oa eursipea degli� ai�ut di� Soaoi: i�l sersti�zi�i oio rsi�eoorsa oella oirsmeatta sugli�

ai�ut di� Soaoi

Moeinoraggio

Midali�oi e persi�idi�ci�oi del meioi�oirsaggi�i sul cirsrseti ademepi�meeooi degli� ibbli�ghi� cioorsatuali�i, i�ti�

cimeprsesi i�l meaocaoi rsaggi�uogi�meeooi dei� li�telli� di� quali�oi:

ad igoi� cirssi è ersigaoi i�l questioarsi�i di� cusoimeers satsfactio allruoeoza.

Sezioee C - ELEMENTI NECESSARI alla relazioee aeeuale di cui all’arn. 30 Dlgs 201/2022

1. ciocrseoi aodameeooi del sersti�zi�i afdaoi dal 

puooi di� ti�soa ecioimei�ci (oegli� ultmei� orse aooi�) I cirssi� sioi i�oi�zi�at oel 2023i, alli soaoi atuale sioi soat

stilt 1" cirssi�:  14 oel  setirse di�  rsi�soirsazi�ioe e uoi i�o

quelli della meidellazi�ioe 3Di, mea cio prsedi�spisi�zi�ioe di�

alorsi� orse cirssi� eoorsi la foe dellraooi i�o eoorsamebe i� due

setirsi�  ipersatti�i,  cio  uo  aodameeooi  ecioimei�ci  che

garsaotsce  meedi�ameeooe oio sili la cipersoursa dei� cist

di�rseti, che è di� €11.089i,3c i�tat (cimeprseosi�ta del cisoi

della diceozai, gestioe amemeoi�sorsatta  e delle meaoersi�e

prsi�mee oecessarsi�e alli stilgi�meeooi dei� cirssi�i, rs) mea aoche

di� i�oorsii�t pers lreooe parsi� a € 18.07"i,00 al 1" oitemebrse



2023e  oumeersi   degli�  uoeot dal  1°  geooai�i  al  1"

oitemebrse 2023 parsi� a o.98e uoi�oi di� perssioale i�ooersoi

o.  7  dedi�caoi  al  ciirsdi�oameeooi  delle  atti�oi  e  ai�

cioorsilli�.

2. si�ouazi�ioe dal puooi di� ti�soa della quali�oi del 

sersti�zi�i

A toili meersameeooe esemepli�fcatti: i�l oumeersi di� 

cioorsilli� è parsi� al oumeersi dei� cirssi�i, cio dat di� 

grsadi�meeooi parsi� i�o meedi�a a 21 su uo mei�oi�mei di� 17 ed uo

meassi�mei di� 24 i, cio uo i�ocrsemeeooi oeodeozi�ale del 

grsadi�meeooi del  sersti�zi�i.

oumeersi di� rseclamei�suoeot : oessuoi.

3. si�ouazi�ioe rsi�speti degli� ibbli�ghi� i�odi�cat oel 

cioorsati di� sersti�zi�i

Descrsi�terse brsetemeeooe i�l rsi�speti degli� ibbli�ghi� prseti�st 

oel cioorsati di� sersti�zi�i: i� cirssi� teogioi stilt cio 

rsegilarsi�oi e prsifessi�ioali�oi da cirspi diceooe aloameeooe 

quali�fcaoi e speci�ali�zzaoi oei� tarsi� setirsi� di� firsmeazi�ioe 

iferst.

4. ioersi� aoouali� a carsi�ci dellreooe pers lrersigazi�ioe

del sersti�zi�i

Dedit dagli� i�oorsii�t delle i�scrsi�zi�ioi� oio esubersaoi ioersi�

a carsi�ci dellreooe (escludeodi i�l cisoi del perssioale 

cimeuoale e delle spese geoersali� delle uoeoze).

". Si�ouazi�ioe rsi�speti agli� i�odi�caoirsi� di� cui� agli� 

arstcili� 7 e 8 del Dlgs 201s2022 (tedi� allegaoi)

Vedasi� quaooi i�odi�caoi puooi 2



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfmento 

Appalto di n. 15 struturr rducatir  omunali (nidi d’infanzia r spazi gioco)

Importo dellaffdfmento

€ 24.405.238,37 oltrr IVA

Tipologif dellaffdfmento

Appalto

Modflità di gestone del servizio ex frt. 14 D.Lgs. 201/2022 

Sprcifcarr una drllr possibiili opzioni tra:

 Affidamrnto tramitr procrdura a riidrnza pubibilica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lrt. a)

Durftf dellaffdfmento

2 anni rducatii da srtrmbirr 2021 a luglio 2025 prr n. 13 struturr considrrando opzionr rinnoio r

proroga trcnica fno al mrsr di dicrmbirr 2025.

2 anni rducatii da srtrmbirr 2022 a luglio 2026 prr n. 2 struturr considrrando opzionr rinnoio r

proroga trcnica fno al mrsr di dicrmbirr 2026

Contesto giuridico

Rrgolamrnto  rrgionalr,  comunalr,  documrnt di  pianifcazionr  drll’Entr  localr,  drtrrminazioni

dirigrnziali.

Indicftori

 arta dri srriizi qualitatio

Trmpo di intrrirnto in caso di srgnalazioni prr 

dissrriizi
quanttatio

Modalità di pagamrnto r/o grstonr drllr ratriz-

zazioni (acconto r saldo)
qualitatio

Rilriazionr drl grado di soddisfazionr drll’utrnza qualitatio

Prrdisposizionr di un piano di controlli prriodici qualitatio

Obibilighi in matrria di sicurrzza drl srriizio qualitatio

Accrssibiilità utrnt disabiili qualitatio

Agriolazioni tarifarir quanttatio

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 - aratrristchr drl srriizio 

Drscrizionr chiara r complrta drl srriizio da prrstarr r di tutr lr sur componrnt:

 srriizio biasr: i srriizi oggrto drll’appalto rirntrano fra lr tpologir di srriizi rducatii alla prima

infanzia  disciplinat dalla  Lrggr  Rrgionalr  n  32/2002  r  rrlatio  Rrgolamrnto  di  atuazionr  n

DIREZIONE ISTRUZIONE all 07 - Servizi educativi per la prima infanzia (nidi e spazi gioco)Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22

Servizio Supporto alle Attività Educative  e Scolastiche



41/2013  r  succrssiir  modifchr  rd  intrgrazioni  r  costtuiscono  una  risposta  allr  rsigrnzr  di

rducazionr r cura dri biambiini r drllr biambiinr r, allo strsso trmpo, aiutano lr famiglir a conciliarr

trmpi di iita r trmpi di laioro.

 srriizi aggiuntii: fornitura past.

 Drfnizionr rx art.  2,  comma 1,  D.Lgs.  201/2022.  Indicarr l’ambiito (lrt.  “c”t oppurr “d”t)  in cui

rirntra il srriizio sopra drscrito: lrt. c) srriizi pubibilici locali di rilrianza rconomica non a rrtr

 Drscrizionr  drllr  modalità  di  rrogazionr  drl  srriizio:  srriizio  a  domanda  indiiidualr  con

corrisprttiio tarifario

 Assrto grstonalr in rssrrr: suddiiisionr dri srriizi risprttiiamrntr in 6, 5 r 2 lotti, appaltat con

trr distntr procrdurr di riidrnza pubibilica.

 Indiiiduazionr  drgli  obiirttiii  fnali  prriist,  in  trrmini  di  standard  trcnici,  liirlli  quanttatii  r

qualitatii:  Il  srriizio  intrndr rispondrrr ai  biisogni  diirrsifcat drllr  famiglir  r ha  l’obiirttiio di

aumrntarr l’ofrrta  di  Srriizi  alla  Prima Infanzia  r  di  crrarr una rrtr  intrgrata,  comprrndrntr

srriizi  propri, grstt in forma dirrta rd indirrta. L’intrnzionr è di diminuirr rd rirntualmrntr

azzrrarr la lista di atrsa prr l’accrsso ai srriizi rducatii, obiirttiio ritrnuto stratrgico in quanto

l’ofrrta di post nri srriizi alla prima infanzia costtuiscr un srriizio fondamrntalr prr lr famiglir

citadinr r quindi di pubibilico intrrrssr.

  onfronto tra gli indicatori applicabiili r lr condizioni rconomichr r qualitatir prriistr nrl contrato

di  srriizio:  gli  indicatori  di  soddisfazionr  drll’utrnza  rifrrit a  singoli  turni  r  singolr  struturr,

consrntono  di  intrrirnirr  con  prrcisionr  laddoir  i  liirlli  qualitatii  assumano  liirlli  critcii  lr

condizioni rconomichr prr l’utrnza (tarifr) sono difrrrnziatr, in misura crrscrntr prr fascr ISEE.

 Indicazionr  drgli  assrtti grstonali  r  trcnico-rconomici  richirst prr  consrguirr  gli  obiirttiii

grstonali assrgnat: i srriizi sono organizzat prr un funzionamrnto su 5 giorni alla srttimana, con

un orario fno allr 17,30 dal mrsr di srtrmbirr fno al mrsr di luglio di ciascun anno rducatio.

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relftve compensfzioni 

 Sprcifcazionr  drlla  componrntr  drll’ofrrta  r  drgli  standard  quant-qualitatii  drl  srriizio

corrispondrnt a obibilighi di srriizio pubibilico/srriizio uniirrsalr: l’ofrrta drl srriizio è ugualr prr

tutti, comprrsi i soggrtti siantaggiat (srgnalat dai srriizi sociali o con disabiilità) r i soggrtti con

minori disponibiilità rconomichr. La graduatoria iirnr formulata in biasr a critrri di priorità socio-

sanitari. Lr tarifr sono difrrrnziatr.

 Eirntualr comprnsazionr drgli obibilighi di srriizio: Non iirnr applicata alcuna comprnsazionr dri

cost prr garantrr la  pirna accrssibiilità  ai  soggrtti siantaggiat, comr ad rsrmpio i  minori  con

disabiilità, chr nrcrssitano un rapporto rducatorr 1:1

  onformità  alla  disciplina  ruropra  drgli  aiut di  Stato:  L’intrrirnto  non  è  distorsiio  drlla

concorrrnza in quanto si trata di srriizi chr, prr lr condizioni iantaggiosr drllr tarifr prr i soggrtti

mrno abibiirnt r prr l’inclusiiità dri soggrtti disagiat, non sarrbibirro ofrrt allr strssr condizioni

rconomichr da altri soggrtti oprrant sul mrrcato localr. 

Monitorfggio

Sono prriist minimo dur sopralluoghi  a  sorprrsa  con chrck list  durantr lo  siolgimrnto drl

srriizio oltrr ad almrno dur accrssi di monitoraggio r coordinamrnto prr la irrifca drl corrrto

siolgimrnto drllr attiiità rducatir.

Rilriazionr drlla soddisfazionr drll’utrnza con qurstonari

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt. 30 Dlgs 201/2022 

1. concrrto andamrnto drl srriizio affidato dal 

punto di iista rconomico (nrgli ultmi trr anni)

Nrll’ultmo  trirnnio  l’affidamrnto  dri  suddrtti

srriizi ha aiuto un andamrnto rrgolarr rd ha iisto

un  srnsibiilr  incrrmrnto  dri  post r  di  orario  di

funzionamrnto drgli strssi prr irnirr incontro allr

rsigrnzr  drllr  famiglir.   on  l’atrnuarsi  drlla

pandrmia r drllr misurr di distanziamrnto socialr

c’è  stato  un  aumrnto  drl  numrro  drgli  iscritti.



Atualmrntr  tutti i  circa  650  post sono  quasi

stabiilmrntr  occupat.  All’intrrno  drgli  strssi  c’è

mrdiamrntr la prrsrnza di 1 (2) utrntr con biisogni

sprciali  a  cui  iirnr  assicurata  la  prrsrnza  di

sprcifco prrsonalr rducatio di sostrgno. I srriizi

suddrtti,  coordinat da  apposito  prrsonalr

drll’oprratorr  rconomico,  sono  costantrmrntr

monitorat dal  prrsonalr  comunalr  sia  prr

irrifcarr il risprto drgli obibilighi di capitolato chr

prr  monitorarnr  gli  asprtti più  propriamrntr

prdagogici.  Il  costo dri srriizi  suddrtti è coprrto

atrairrso  fondi  drl  biilancio  comunalr,  fondi

corrrlat statali/rrgionali r dallr rntratr drllr rrtr

corrispostr dallr famiglir.

2. situazionr dal punto di iista drlla qualità drl 

srriizio

Il srriizio prrsrnta liirlli qualitatii di 

soddisfazionr drll’utrnza grnrralmrntr rlriat, 

con partcolarr rifrrimrnto alla qualità dri 

programmi r alla profrssionalità drgli rducatori (in

scala da 1 a 10 gli indicatori sono grnrralmrntr fra

8,8 rd il 9,1)

3. situazionr risprto drgli obibilighi indicat nrl 

contrato di srriizio

Il srriizio è pirnamrntr inclusiio. Ai soggrtti con 

biisogni sprciali iirnr assicurata una sprcifca 

fgura profrssionalr con distnta procrdura di 

affidamrnto.

4. onrri annuali a carico drll’rntr prr l’rrogazionr

drl srriizio 

Gli onrri a carico drll’rntr sono dat dalla 

difrrrnza tra il costo drll’affidamrnto a carico drl 

 omunr rd r i proirnt tarifari

5. Situazionr risprto agli indicatori di cui agli 

artcoli 7 r 8 drl Dlgs 201/2022 (irdi allrgato)

Tutti gli indicatori di tpo qualitatio rilriat 

mrdiantr qurstonari di soddisfazionr drll’utrnza 

sono suprriori a 8. I minori con biisogni sprciali ai 

quali iirnr garantto il sostrgno sono mrdiamrntr 

8i lr agriolazioni tarifarir sono richirstr da circa il

75% drgli utrnt.



SCHEDA Verifice periodiice sulla situazione gestonale dei servizi pubbliii loiali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022

ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO

Oggetto dellaffdfmento 

Accordi quadro avent ad oggeto l’individuazione di sogget tiolariigesiori di servizi educatvi privat

accrediiat present sul  ierriiorio  del  Comune  di  Firenze  presso  cui  acquisire  n.  1101  post di  nido

d’infanzia.

Importo dellaffdfmento

€ 9.051.210,00 olire IVA per tutt  t durttt de  ’atfdtaento

Tipologif dellaffdfmento

Appalio

Modflità di gestone del servizio ex frt. 14 D.Lgs. 201/2022 

Specifcare una delle possibiili opzioni ira:

 Affidamenio iramiie procedura a evidenza pubibilica (d.lgs. 201i2022, ari. 14, comma 1, let. a)

Durftf dellaffdfmento

4 anni educatvi da setembire 2022 a luglio 2026.

Contesto giuridico

Regolamenio  regionale,  comunale,  document di  pianifcazione  dell’Enie  locale,  deierminazioni

dirigenziali.

Indicftori

Caria dei servizi qualiiatvo

Tempo di iniervenio in caso di segnalazioni per 

disservizi
quantiatvo

Modaliià di pagamenio eio gestone delle raieiz-

zazioni (acconio e saldo)
qualiiatvo

Rilevazione del grado di soddisfazione dell’uienza qualiiatvo

Predisposizione di un piano di conirolli periodici qualiiatvo

Obibilighi in maieria di sicurezza del servizio qualiiatvo

Accessibiiliià uient disabiili qualiiatvo

Agevolazioni iarifarie quantiatvo

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -Carateristche del servizio 

Descrizione chiara e compleia del servizio da presiare e di iute le sue component:

 servizio biase: i servizi oggeto dell’appalio rienirano fra le tpologie di servizi educatvi alla prima

infanzia  disciplinat dalla  Legge  Regionale  n  32i2002  e  relatvo  Regolamenio  di  atuazione  n

41i2013  e  successive  modifche  ed  iniegrazioni  e  costiuiscono  una  risposia  alle  esigenze  di

educazione e cura dei biambiini e delle biambiine e, allo siesso iempo, aiuiano le famiglie a conciliare

DIREZIONE ISTRUZIONE all 08 - Servizi educativi affidati tramite accordi quadro con gestori servizi privati - Relazione_ex_art_30_DLgs_201-22

Servizio Supporto alle Attività Educative e Scolastiche



iempi di viia e iempi di lavoro.

 servizi aggiuntvi: forniiura past.

 Defnizione ex ari.  2,  comma 1,  D.Lgs.  201i2022.  Indicare l’ambiiio (let.  “c”t oppure “d”t)  in cui

rienira il servizio sopra descrito: let. c) servizi pubibilici locali di rilevanza economica non a reie

 Descrizione  delle  modaliià  di  erogazione  del  servizio:  servizio  a  domanda  individuale  con

corrispetvo iarifario

 Asseto gestonale in  essere:  suddivisione dei  servizi  rispetvamenie in  5 lot corrispondent ai

Quarteri citadini in cui è suddiviso il ierriiorio del Comune di Firenze.

 Individuazione degli obiietvi fnali previst, in iermini di siandard iecnici, livelli quantiatvi e quali -

iatvi: Il servizio iniende rispondere ai biisogni diversifcat delle famiglie e ha l’obiietvo di aumenia -

re l’oferia di Servizi alla Prima Infanzia e di creare una reie iniegraia, comprendenie servizi propri,

gestt in forma direta ed indireta, ed i servizi privat auiorizzat ed accrediiat presso cui vengono

acquisit post biambiinoia. L’inienzione è di diminuire ed eveniualmenie azzerare la lisia di atesa

per l’accesso ai servizi educatvi, obiietvo riienuio siraiegico in quanio l’oferia di post nei servizi

alla prima infanzia costiuisce un servizio fondameniale per le famiglie citadine e quindi di pubibilico

inieresse.

 Confronio ira gli indicaiori applicabiili e le condizioni economiche e qualiiatve previsie nel conirato

di servizio: gli indicaiori di soddisfazione dell’uienza riferit alle singole siruture privaie accrediiaie,

conseniono  di  iniervenire  con  precisione  laddove  i  livelli  qualiiatvi  assumano  livelli  critcii  le

condizioni economiche per l’uienza (iarife) sono diferenziaie, in misura crescenie per fasce ISEE.

 Indicazione  degli  asset gestonali  e  iecnico-economici  richiest per  conseguire  gli  obiietvi

gestonali assegnat: i servizi sono organizzat per un funzionamenio su 5 giorni alla setmana, con

un orario fno alle 16,30 dal mese di setembire fno al mese di luglio di ciascun anno educatvo.

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relftve compensfzioni 

 Specifcazione  della  componenie  dell’oferia  e  degli  siandard  quant-qualiiatvi  del  servizio

corrispondent a obibilighi di servizio pubibilicoiservizio universale: l’oferia del servizio è uguale per

iut, compresi i sogget svaniaggiat (segnalat dai servizi sociali o con disabiiliià) e i sogget con

minori  disponibiiliià  economiche.  La  graduaioria  viene  formulaia  in  biase  a  criieri  di  prioriià

sociosaniiari. Le iarife sono diferenziaie.

 Eveniuale compensazione degli obibilighi di servizio: Non viene applicaia alcuna compensazione dei

cost per garantre la  piena accessibiiliià  ai  sogget svaniaggiat, come ad esempio i  minori  con

disabiiliià, che necessiiano un rapporio educaiore 1:1

 Conformiià  alla  disciplina  europea  degli  aiut di  Siaio:  L’iniervenio  non  è  disiorsivo  della

concorrenza in quanio si irata di servizi che, per le condizioni vaniaggiose delle iarife per i sogget

meno abibiient e per l’inclusiviià dei sogget disagiat, non sarebibiero ofert alle siesse condizioni

economiche da aliri sogget operant sul mercaio locale. 

Monitorfggio

Sono previst minimo due sopralluoghi a sorpresa con check lisi duranie lo svolgimenio del servizio olire

ad  accessi  di  moniioraggio  e  coordinamenio  per  la  verifca  del  correto  svolgimenio  delle  atviià

educatve.

Rilevazione della soddisfazione dell’uienza con questonari

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI fllf relfzione fnnufle di cui fllafrt. 30 Dlgs 201/2022 

1. concreio andamenio del servizio affidaio dal 

punio di visia economico (negli ultmi ire anni)

Nell’ultmo  iriennio  l’affidamenio  dei  suddet

servizi ha avuio un andamenio regolare ed ha visio

un  sensibiile  incremenio  dei  post (in  partcolare

quelli  di  fascia  piccoli).  L’incremenio  ha  ienuio

conio della reale presenza di servizi accrediiat sul

ierriiorio  in  grado  di  fornire  una  risposia  per  i

biambiini e le biambiine di fascia piccoli e concreie

esigenze  delle  famiglie.  Con  l’atenuarsi  della



pandemia e delle misure di disianziamenio sociale

c’è  siaio un aumenio del  numero degli  iscrit.  I

post complessivamenie acquisit nei  4 anni sono

1101. Atualmenie quelli  occupat circa 360 sono

quasi siabiilmenie occupat. Nel caso di presenza di

uienie  con  biisogni  speciali  (in  quesio  momenio

sono  regisirat n.  2  biambiini)  è  assicuraio  il

fnanziamenio necessario a pagare l’educaiore di

sosiegno. I servizi suddet, coordinat da apposiio

personale  dell’operaiore  economico,  sono

cosianiemenie moniiorat dal personale comunale

sia  per  verifcare  il  rispeto  degli  obibilighi  di

capiiolaio  che  per  moniiorarne  gli  aspet più

propriamenie  pedagogici.  Il  cosio  dei  servizi

suddet è  coperio  atraverso  fondi  del  biilancio

comunale,  fondi  correlat siaialiiregionali  e  dalle

eniraie delle rete corrisposie dalle famiglie.

2. siiuazione dal punio di visia della qualiià del 

servizio

Il servizio presenia livelli qualiiatvi di 

soddisfazione dell’uienza generalmenie elevat, 

con partcolare riferimenio alla qualiià dei 

programmi e alla professionaliià degli educaiori (in

scala da 1 a 10 gli indicaiori sono generalmenie fra

8,8 ed il 9,1)

3. siiuazione rispeto degli obibilighi indicat nel 

conirato di servizio

Il servizio è pienamenie inclusivo. Ai sogget con 

biisogni speciali viene assicuraia una specifca 

fgura professionale con distnia procedura di 

affidamenio.

4. oneri annuali a carico dell’enie per l’erogazione

del servizio 

Gli oneri a carico dell’enie sono dat dalla 

diferenza ira il cosio dell’affidamenio a carico del 

Comune ed i provent iarifari

5. Siiuazione rispeto agli indicaiori di cui agli 

artcoli 7 e 8 del Dlgs 201i2022 (vedi allegaio)

Tut gli indicaiori di tpo qualiiatvo rilevat 

medianie questonari di soddisfazione dell’uienza 

sono superiori a 8. I minori con biisogni speciali ai 

quali viene garantio il sosiegno sono mediamenie 

2i3i le agevolazioni iarifarie sono richiesie da 

circa il 75% degli uient.



SCHEDA Verifiche periodiche sulla situazione gesƟonale dei servizi pubblici locali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022
ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO
OggeƩo dell’affidamento
Concessione per la realizzazione e gesƟone del servizio di bike sharing nel comune di Firenze ai sensi dell’art. 164 e
seguenƟ del D.Lgs. 18/4/2016, n. 50 e s.m.i. (CIG 8711962A77).
Importo dell’affidamento
Il  valore  contraƩuale  sƟmato  tenendo  conto  del  corrispeƫvo  e  degli  introiƟ  da  tariffa,  risulta  pari  ad  Euro
5.000.000,00  IVA  inclusa  (4.098.360,66  Euro  al  neƩo di  IVA)  per  la  durata  triennale  della  concessione,  di  cui
800.000,00 Euro IVA inclusa di corrispeƫvo e 4.200.000,00 Euro IVA inclusa di introiƟ da tariffa e altri ricavi da terzi.
In caso di esercizio della opzione di prolungamento della durata della concessione per ulteriori  3 anni, il valore
contraƩuale  sƟmato  complessivo  ascende  a  10.000.000,00  IVA  inclusa,  di  cui  1.600.000,00  IVA  inclusa  di
corrispeƫvo e 8.400.000,00 Euro IVA inclusa di introiƟ da tariffa e altri ricavi da terzi.
Tipologia dell’affidamento
 Concessione - Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. a)

Modalità di gesƟone del servizio ex art. 14 D.Lgs. 201/2022
Affidamento a terzi  mediante procedura a evidenza pubblica, nel rispeƩo del diriƩo dell’Unione europea. Nello
specifico, con DD/2021/02479 in data 14/04/2021 è stato approvato il Disciplinare di gara per l’affidamento della
Concessione  per  la  realizzazione  e  gesƟone  di  un  servizio  di  bike  sharing  nel  comune  di  Firenze,  mediante
procedura  di  gara  aperta  da  aggiudicare  sulla  base  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata  in  ragione del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  ai  sensi  degli  arƩ.  164,  co.  2,  95  e  173  del  D.Lgs.
18/4/2016, n. 50 e s.m.i.
Durata dell’affidamento
La concessione ha durata complessiva di 3 anni dalla soƩoscrizione del contraƩo, avvenuta in data 11/4/2021.
Contesto giuridico
 D.Lgs. 267/2000, art. 42, in materia di competenze relaƟvamente ai servizi pubblici.
 D.L. n. 179/2012, art. 31, co. da 20 a 27, sulle modalità di gesƟone dei servizi a rilevanza economica.
 Piano  Urbano  della  Mobilità  Sostenibile,  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  24  del  21/04/2021

(individua il bike sharing a flusso libero come una importante leva per l’incremento della mobilità sostenibile,
indicando come prossimo sviluppo necessario l’introduzione di un sistema di bike sharing a fluƩo libero con
bicicleƩe a pedalata assisƟta (ebike).

 Deliberazione del Consiglio Comunale DC/2021/14 del 12/4/2021 che ha stabilito di assumere in via esclusiva
la Ɵtolarità del servizio pubblico di bike sharing e di provvedere ad affidarne la realizzazione e gesƟone in
regime di concessione ad un unico operatore economico, con diriƩo di esclusiva.

 Deliberazione della Giunta Comunale DG/2021/120 del 13/4/2021 che ha approvato il progeƩo del sistema di
bike sharing a flusso libero da meƩere in esercizio nel comune di Firenze.

 Determinazione dirigenziale n. DD/2021/2479 del 14/04/2021 con cui è stato approvato il Disciplinare di gara
per l’affidamento della concessione per la realizzazione e gesƟone di un servizio di bike sharing nel comune di
Firenze, mediante procedura di gara aperta da aggiudicare sulla base del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa individuata in ragione del miglior rapporto qualità/prezzo.

Indicatori
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erogato dall’Amministrazione.
In parƟcolare, speƩano al concessionario gli introiƟ da tariffa versaƟ dagli utenƟ per l’uƟlizzo del servizio, che il
concessionario  incassa  in  nome e  per  conto proprio e  gli  introiƟ  derivanƟ dalla  possibile  sponsorizzazione del
servizio da individuarsi a cura del concessionario (per esempio Ɵtolazione del servizio, sito web dedicato, app per
smartphone, …).
Il corrispeƫvo della concessione, da corrispondere al concessionario da parte del Comune compensa gli obblighi di
servizio pubblico imposƟ con il ContraƩo, relaƟvamente a cosƟ iniziali di invesƟmento e cosƟ operaƟvi di esercizio
del bike sharing, fra cui quelli legaƟ alle operazioni di manutenzione e ridistribuzione dei veicoli, agli invesƟmenƟ in
infrastruƩura (materiale e immateriale), alla relazione con l'utenza e alla generazione, traƩazione e condivisione
dei daƟ di erogazione e di uƟlizzo ed alla integrazione con il sistema dei servizi di mobilità fruibili nel Comune di
Firenze tramite con le app comunali di mobility as a service (maas).
Per giungere alla quanƟficazione del  suddeƩo corrispeƫvo,  sono staƟ presi  in  esame e posƟ a confronto due
scenari di erogazione del servizio:
- svolgimento del servizio in regime di autorizzazione ad operatore di mercato, senza pagamento di corrispeƫvo
da parte dell’Amministrazione ma con un numero ridoƫssimo di e-bike, operaƟve su un’area comprendente solo il
centro storico e con limitaƟ obblighi di integrazione con le app comunali di maas;
- concessione di servizio pubblico, che prevede un elevato numero di bicicleƩe standard ed e-bike entrambe
fruibili su un’area operaƟva di ampie dimensioni (sono state uƟlizzate per la simulazione i seguenƟ valori del parco
veicoli:  3.400  bicicleƩe  standard  e  600  e-bike,  in  modo  da  raggiungere  complessivamente  le  4.000  bicicleƩe
corrispondenƟ al parco veicoli del servizio allora in essere) e l’integrazione del sistema informaƟco di gesƟone del
bike-sharing nella piaƩaforma comunale di maas.
I due scenari sono staƟ analizzaƟ mediante la redazione di uno schema di Piano industriale in grado di evidenziare
principalmente le differenze di costo di gesƟone fra i due scenari e la conseguente quanƟficazione del corrispeƫvo
necessario.
Le principali assunzioni della simulazione sono le seguenƟ:
- il numero medio mensile di uƟlizzi è stato ricavato dai daƟ relaƟvi al servizio di bike-sharing già presente in
regime di autorizzazione, con riferimento al periodo 2 agosto 2017 – 31 agosto 2020 (depurato dei mesi di marzo,
aprile e maggio 2020 interessaƟ dal lockdown per l’emergenza covid-19);
- la riparƟzione fra i viaggi coperƟ con pagamento della tariffa di uƟlizzo singolo e quelli coperƟ da abbonamento
è stata assunta analoga a quella del servizio allora in essere, con riferimento al medesimo periodo; 
- il sistema tariffario uƟlizzato per la sƟma dei ricavi del servizio è quello che era in vigore nel 2020;
- i cosƟ di gesƟone (cosƟ di ammortamento delle bicicleƩe e dei veicoli  impiegaƟ nella gesƟone del servizio,
cosƟ di personale per la manutenzione, la ricarica e la ridistribuzione delle bicicleƩe sul territorio, cosƟ per ricambi
e sosƟtuzioni di veicoli danneggiaƟ, cosƟ per la disponibilità del magazzino, cosƟ assicuraƟvi, cosƟ di impianto e di
gesƟone del sistema informaƟco del servizio e di interfacciamento con i sistemi maas del Comune, …) sono staƟ
sƟmaƟ facendo riferimento alle dotazioni del servizio all’epoca in essere ed a quelli previsƟ nello scenario della
concessione.
La simulazione dello  scenario in regime di  autorizzazione ha mostrato  un sostanziale equilibrio  economico del
servizio con entrate (sƟmate in circa 1,4 mln euro) leggermente superiori ai cosƟ sostenuƟ (rapporto fra margine
lordo e cosƟ del servizio pari a circa il 6%).
La simulazione dello scenario della concessione, sopraƩuƩo in conseguenza dell’introduzione di un significaƟvo
numero di e-bike e dell’ampliamento della relaƟva area operaƟva, prevede dei cosƟ di invesƟmento e di gesƟone
decisamente superiori rispeƩo alla configurazione precedente, cosicché si è reso necessario il riconoscimento di un
corrispeƫvo da parte dell’Amministrazione, al fine di riprisƟnare l’equilibrio economico-finanziario del servizio.
L’importo del corrispeƫvo necessario ammonta ad € 800.000,00 per l’intera durata della concessione e permeƩe
di oƩenere un margine lordo leggermente posiƟvo (rapporto fra margine lordo e cosƟ del servizio pari a circa il
2%).
Poiché  nella  simulazione  non  sono  staƟ  consideraƟ  oneri  finanziari,  in  considerazione  dell’impaƩo
dell’invesƟmento iniziale per l’aƫvazione del servizio con i mezzi eleƩrici, si è ritenuto che deƩo contributo fosse
essere erogato nel triennio in forma progressiva e decrescente:
- € 400.000,00 (Iva inclusa) per il primo anno di concessione;
- € 250.000,00 (Iva inclusa) per secondo anno di concessione;
- € 150.000,00 (Iva inclusa) per terzo anno di concessione.
Occorre altresì evidenziare che la procedura compeƟƟva di evidenza pubblica per l’affidamento della concessione
ha permesso  di ridurre eventuali  sovracompensazioni,  peraltro  improbabili,  non solo in  virtù  delle  simulazioni
effeƩuate,  ma  anche  in  considerazione  del  faƩo  che  le  restrizioni  della  domanda  conseguenƟ  all’emergenza
sanitaria da covid-19 non erano ancora superate.
Il  valore  della  concessione sƟmato,  tenendo conto del  corrispeƫvo e degli  introiƟ  da  tariffa,  desumibile  dallo
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schema di Piano Industriale (Scenario della concessione) è risultato pari a € 5.000.000,00 IVA inclusa per la durata
triennale della concessione, di cui € 800.000,00 Iva Inclusa di corrispeƫvo e € 4.200.000,00 Iva inclusa di introiƟ da
tariffa.
Con riferimento alla disciplina europea sugli aiuƟ di stato in materia di servizi di interesse economico generale, gli
imporƟ a carico del Comune di Firenze (incluso l’importo relaƟvo al primo anno di concessione, pagato con risorse
del  fondo PON METRO)  non possono  essere  consideraƟ “aiuto  di  stato”  poiché  la  quota pubblica versata  e  il
ricavato  dalle  tariffe  pagate  dagli  uƟlizzatori,  coprono  i  cosƟ  sostenuƟ  per  offrire  il  servizio  e  permeƩono  al
concessionario di oƩenere un ragionevole guadagno. Questo principio è garanƟto dal piano economico finanziario
(PEF),  illustrato  nella  relazione  all’offerta  economica,  parte  del  contraƩo  soƩoscriƩo.  L’equilibrio  del  PEF  è
monitorato  al  fine  di  provvedere  ad  eventuali  aggiustamenƟ,  che possono  essere  a  favore  del  concessionario
(limitatamente al verificarsi delle specifiche circostanze di cui all’art. 8, p. 5 del Capitolato) o a favore del comune di
Firenze (nel caso in cui lo specifico indicatore RU, che esprime il rapporto tra il totale degli incassi e il totale delle
corse effeƩuate, superi del 20% quello previsto dal PEF).

Monitoraggio

Il monitoraggio sul correƩo adempimento degli obblighi contraƩuali è svolto costantemente a fronte di
ogni reclamo ricevuto (con riferimento, in questo caso, all’anomalia segnalata) ed in ogni caso al termine
di ogni anno della concessione del servizio.
Il monitoraggio periodico si basa sull’analisi dei daƟ resi disponibili dall’accesso alla piaƩaforma uƟlizzata
da  RIDEMOVI.  Mediante  questa  è  possibile  rilevare  in  tempo  reale  il  numero  di  bicicleƩe  messo  a
disposizione, la loro localizzazione, il loro stato (aƫvo o in manutenzione).
Annualmente viene effeƩuata sia l’analisi della soddisfazione dei clienƟ aƩraverso una survey con domande 
condivise con il concessionario, sia il ricalcolo dell’indicatore Ru (totale degli incassi sul totale delle corse 
effeƩuate). In parƟcolare, il monitoraggio dell’indicatore Ru è uƟlizzato per verificare la reddiƟvità del servizio e 
valutare, qualora ricorrano i presupposƟ, una modifica del piano economico finanziario definito in sede di firma del 
contraƩo di concessione.

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI alla relazione annuale di cui all’art. 30 Dlgs 201/2022
1. concreto andamento del servizio affidato dal 

punto di vista economico (negli ulƟmi tre anni)
Il servizio è parƟto a giugno 2021, per cui si illustrano di
seguito i daƟ riferiƟ ai primi 2 anni.
In  entrambi  gli  anni  consideraƟ  il  progeƩo  si  è
mantenuto  in  linea  con  gli  indicatori  di  PEF  previsƟ
dall’offerta economica presentata dal Concessionario. In
parƟcolare, gli indicatori previsƟ nell’offerta economica
si sono mantenuƟ entro le soglie previste per eventuale
revisione degli equilibri finanziari:
 il RU (rapporto tra ricavi e corse effeƩuate);
 il numero di bicicleƩe offerte (bike ed ebike);
 le tariffe offerte per il servizio.

I ricavi e il numero di noleggi nel primo e secondo
anno di concessione sono i seguenƟ:
 giu. ‘21 – mag. 22: € 2.100.543,00 di ricavi (di

cui € 770.520,00 per le bike e € 1.330.030,00
per le ebike) e 975.880 corse;
 giu. ‘22 – mag. ‘23: € 2.039.130,00 di ricavi

(di  cui  €  312.800,00  per  le  bike  e  €
1.726.330,00  per  le  ebike)  e  1.280.315
corse.

Con riferimento ai cosƟ sostenuƟ dal concessionario per
episodi di vandalismo si è osservato un sensibile calo dal
primo al secondo anno di concessione; quesƟ sono scesi
infaƫ da € 219.600,00 nel primo anno a € 16.900,00 nel
secondo anno.
A  parƟre  da  oƩobre 2022,  inoltre,  come previsto  dal
bando  di  gara  e  nel  contraƩo  di  concessione,  il
concessionario ha aƫvato un servizio di sharing di 300
monopaƫni  eleƩrici,  da  affiancare  al  servizio  di  bike

4



sharing.
Il  personale  dedicato  al  coordinamento  ed  al
monitoraggio della qualità del servizio e del rispeƩo del
contraƩo di concessione è composto da 3 persone:
- un dirigente, RUP del contraƩo;
- un funzionario;
- un istruƩore.

2. situazione dal punto di vista della qualità del 
servizio

Il numero degli utenƟ del servizio (utenƟ registraƟ alla
App Ridemovi che hanno scelto Firenze come principale
ciƩà), a tuƩo il 30/6/2023, è di 275.000.
Dalla data di inizio della concessione sono state ricevute
alla e-mail dedicata del Comune circa 700 messaggi, per
la maggior parte di richiesta informazioni e solo alcune
di reclami. 
Se  anche  considerassimo  tuƩe  le  700  mail  ricevute
come  reclami,  la  percentuale  di  quesƟ  sul  numero  di
utenƟ sarebbe dello 0,25%.
Si  può  ritenere  pertanto  acceƩabile  il  numero  dei
reclami,  tenuto conto del  numero degli uƟlizzatori  del
servizio.

3. situazione rispeƩo degli obblighi indicaƟ nel 
contraƩo di servizio

Gli obblighi previsƟ nel contraƩo di concessione sono 
verificaƟ periodicamente e non hanno faƩo riscontrare 
anomalie.

4. oneri annuali a carico dell’ente per l’erogazione
del servizio

Gli  oneri  a  carico  del  comune  di  Firenze,  secondo
quanto  previsto  dal  contraƩo  di  concessione  sono  i
seguenƟ:

 € 400.000,00 per il primo anno di concessione;
 €  250.000,00  per  il  secondo  anno  di

concessione;
 € 150.000,00 per il terzo anno di concessione.

In  parƟcolare,  gli  oneri  relaƟvi  al  primo  anno  di
concessione sono staƟ pagaƟ con risorse del fondo PON
METRO.

5. Situazione rispeƩo agli indicatori di cui agli 
arƟcoli 7 e 8 del Dlgs 201/2022

Vedi tabella che segue
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SCHEDA Verifiche periodiche sulla situazione gesƟonale dei servizi pubblici locali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022
ANNO 2023

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO
OggeƩo dell’affidamento
Descrivere sinteƟcamente l’aƫvità oggeƩo del contraƩo di servizio.
Servizi di gesƟone e manutenzione della Pubblica Illuminazione, della rete semaforica e dei sistemi impianƟsƟci e 
tecnologici a servizio della viabilità comunale

Importo dell’affidamento
Indicare il valore sƟmato dell’affidamento al neƩo dell’IVA, ivi compresa qualsiasi forma di opzione e rinnovo del 
contraƩo.

€ 139.832.219 (v. Riga L.1 del ProspeƩo 1 allegato alla Relazione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2015/C/00035 di scelta della modalità di affidamento in house del servizio)

Tipologia dell’affidamento
Indicare se appalto o concessione

Appalto

Modalità di gesƟone del servizio ex art. 14 D.Lgs. 201/2022
Specificare una delle possibili opzioni tra:
 Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. a)
 Affidamento a società a partecipazione mista pubblico-privata (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. b)
 Affidamento direƩo a società in house (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. c)  (*)
 GesƟone in economia o mediante aziende speciali (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. d) - solo per servizi

non a rete
 Affidamento senza procedura a evidenza pubblica  a soggeƩo diverso  da società in  house consenƟto dalla

normaƟva di seƩore (art. 17, comma 3, ulƟmo periodo), indicando la normaƟva seƩoriale di riferimento (ad
esempio, art. 5, par. 4 del Regolamento (CE) 1370/2007)

Affidamento direƩo a società in house (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, leƩ. c)

(*) solo in caso di affidamento in house

 Codice fiscale e denominazione organismo in house
SILFI SOCIETA' ILLUMINAZIONE FIRENZE E SERVIZI SMARTCITY SOCIETA' PER AZIONI (c.f. 06625660482)

 Descrizione e quanƟficazione dell’aƫvità svolta nei confronƟ dell’ente affidante, con specifica indicazione
della eventuale ulteriore aƫvità prestata in favore di soggeƫ terzi

Con ContraƩo n.  rep.  64515  del  29/02/2016,  approvato con  Del.  2016/G/00048, sono staƟ  affidaƟ alla
Società i seguenƟ servizi:
(art. 4)
1. servizi  relaƟva alla gesƟone, manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamenƟ e riqualificazioni dei
sistemi impianƟsƟci e tecnologici a servizio della viabilità in tuƩo il territorio comunale, così individuaƟ:
a) impianƟ di  illuminazione pubblica (su vie,  piazze, soƩopassaggi,  ponƟ, passaggi  pedonali  e giardini,  ivi
compresi gli impianƟ di illuminazione dei monumenƟ, degli edifici storici, delle porte della cinta muraria e
dei tabernacoli);
b) impianƟ semaforici sulla viabilità comunale compresi quelli di intersezione con la tranvia;
c) sistema di  supervisione del  traffico e della  mobilità  urbana (Supervisore)  con esercizio  H24 della  sala
operaƟva della mobilità urbana;

DIREZIONE NUOVE INFRASTRUTTURE
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d) sistema centralizzato di controllo semaforico (UTC);
e) colonnine di ricarica per i veicoli eleƩrici;
f) pannelli a messaggio variabile e pannelli informaƟvi sui varchi di accesso alla ZTL;
g) dissuasori mobili a scomparsa per l’accesso alle aree pedonali;
h) sistema di videosorveglianza della viabilità urbana;
i) rete comunale in fibra oƫca;
j) rete WI-FI ciƩadina;
inclusi gli  intervenƟ relaƟvi ad ampliamenƟ ed estensioni delle reƟ impianƟsƟche e tecnologiche oggeƩo
dell’affidamento.
2. Sono altresì affidaƟ alla Società servizi di supporto tecnico, amministraƟvo e operaƟvo e servizi di governo
comuni a tuƩe le reƟ impianƟsƟche affidate in gesƟone.
3. La Società si impegna inoltre a realizzare gli intervenƟ di riqualificazione energeƟca finanziaƟ dall’A.C. con
fondi comunitari o comunali rientranƟ nel Piano degli InvesƟmenƟ di Riqualificazione EnergeƟca di cui alla
Relazione allegata alla D.C.C. n. 35/2015.
(art. 6) La Società può svolgere, su richiesta delle singole Direzioni e/o Uffici dell’A.C., ulteriori servizi rispeƩo
a quelli di cui sopra, purché rientranƟ nelle aƫvità sociali statutariamente previste e conformi alle normaƟve
vigenƟ in materia di affidamento dei servizi pubblici.

La società potrà svolgere aƫvità non prevalente per conto o in favore di terzi, nei limiƟ, nelle modalità e per
la durata consenƟƟ dalla normaƟva vigente e pertanto oltre l’oƩanta per cento del suo faƩurato deve essere
effeƩuato nello svolgimento dei compiƟ ad essa affidaƟ dagli enƟ pubblici soci, ai sensi dell’arƟcolo 16 c. 3
d.lgs. 175/2016.
In parƟcolare, rientrano fra le aƫvità svolte per i terzi le modifiche (temporanee o definiƟve) agli impianƟ
gesƟƟ, su disposizione dell’Amministrazione comunale, in base alle richieste di soggeƫ terzi dotaƟ di idoneo
Ɵtolo  abilitaƟvo  o  autorizzaƟvo qualora  ciò fosse  necessario  per  l’esecuzione  delle  opere  autorizzate al
soggeƩo terzi (es. canƟeri edili, modifica/spostamenƟ di soƩoservizi, ecc.)

 Indicazione superamento soglie di rilevanza comunitaria (si/no)

SI

 Indicare  e  rappresentare  le  ragioni  che,  sul  piano economico  e  della  qualità  del  servizio,  giusƟficano  il
mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai risultaƟ conseguiƟ nella
gesƟone.

Nella Relazione allegata alla  Deliberazione di Consiglio  Comunale n. 2015/C/00035,  relaƟva alla scelta  della
modalità di gesƟone mediante affidamento in house providing del servizio di Pubblica Illuminazione ed aƫvità
affini e connesse a servizio della viabilità urbana, è stata effeƩuata un’analisi  della convenienza relaƟva dei
modelli di gesƟone possibili (con specifico riguardo all’in house ed alla procedura di gara ad evidenza pubblica)
sia soƩo il profilo dell’efficacia rispeƩo agli obieƫvi che soƩo il profilo di efficienza ed economicità in termini di
cosƟ.
In esito a tale valutazione, soƩo il profilo dell’efficacia, è risultato che l’affidamento in house presenta rilevanƟ
vantaggi, fra cui i più rilevanƟ sono così descriƫ (v. par. 7 Relazione):
 garanƟre la adeguatezza in quanƟtà, qualità e regolarità dei servizi che ha caraƩerizzato la gesƟone da

parte della S.IL.FI. S.p.A.;
 mantenere una flessibilità del rapporto contraƩuale che permeƩa di adeguarlo nel tempo rispeƩo agli

obieƫvi di efficientamento energeƟco e di miglioramento dello stato degli impianƟ via via prefissaƟ;
 mantenere in capo alla Amministrazione Comunale (o comunque alla parte pubblica) i vantaggi derivanƟ

dalle aƫvità di efficientamento energeƟco;
 minimizzare i cosƟ di agenzia a carico della Amministrazione Comunale;
 assicurare per il futuro la disponibilità per la A.C., per il tramite della società in house, della parte del

patrimonio immobiliare della S.Il.Fi.  S.p.a. più streƩamente funzionale allo svolgimento del servizio in
oggeƩo;

 tutelare il valore della partecipazione azionaria del Comune di Firenze nella S.IL.FI. S.p.A;
 garanƟre la conƟnuità lavoraƟva e la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità acquisite dai

dipendenƟ della S.IL.FI. S.p.A.;
 garanƟre un’oƫmale gesƟone degli impaƫ sulla mobilità urbana dell’esecuzione dei lavori della tranvia.



SoƩo il profilo economico (v. par. 9.2.7 Relazione) la soluzione di affidamento in house dei servizi in esame è
stata posta a confronto con la soluzione di affidamento mediante la Convenzione Consip vigente, in quanto
ritenuta  rappresentaƟva  delle  migliori  condizioni  oƩenibili  sul  mercato;  a  tal  fine  i  servizi  assimilabili  per
contenuƟ e livelli prestazionali a quelli previsƟ nella Convenzione Consip sono staƟ soƩoposƟ ad una analisi di
benchmark con tale Convenzione, per individuare le condizioni contraƩuali da introdurre nell’affidamento in
house tali da renderlo maggiormente vantaggioso soƩo il profilo della efficienza e dell’economicità rispeƩo alla
soluzione di affidamento tramite Consip, garantendo il rispeƩo del parametro prezzo-qualità di cui all’art. 26,
comma 3, della Legge 488/1999 e ss.mm.
In parƟcolare, i benefici per il Comune possono essere così descriƫ:
possibilità di uƟlizzare per il finanziamento degli intervenƟ di riqualificazione energeƟca i fondi comunitari PON
Metro  2014-2021,  per  complessivi  7  M€,  recuperando  tali  imporƟ nel  corso  della durata  dell’affidamento
mediante  una  resƟtuzione  in  quote  annuali  al  Comune  dell’importo  dell’invesƟmento  coperto  dal
finanziamento;
abbaƫmento del 50% dell’importo dell’incremento di canone legato all’eliminazione del circuito Variabile ed al
conseguente prolungamento della durata di accensione della lampade, quanƟficabile in  4,12 M€ circa nei nove
anni di durata dell’affidamento;
eliminazione delle norme contraƩuali del Capitolato Consip relaƟve alla gesƟone dei carichi esogeni eleƩrici e
staƟci, che vincolano alla eliminazione dei carichi esogeni con intervenƟ extra-canone a carico dell’A.C.;
riduzione dei cosƟ di agenzia a carico della A.C. da sostenere per la gesƟone dell’affidamento, per complessivi
1,13 M€.
Oltre ai suddeƫ benefici economici occorre considerare,  in senso più generale,  che l’affidamento in house
consente di mantenere in capo alla Amministrazione Comunale (o comunque alla parte pubblica) i vantaggi
derivanƟ dalle aƫvità di efficientamento energeƟco previste. Infaƫ, con la soluzione in house tuƫ i benefici
derivanƟ dalla effeƩuazione degli intervenƟ di riqualificazione energeƟca rimangono nel perimetro pubblico, in
quanto si traducono in benefici economici direƫ o per l’Amministrazione Comunale o per la società in house
(al 100% pubblica), mentre nella soluzione di affidamento a mercato mediante Consip tali benefici rimangono
appannaggio del Fornitore privato.
Inoltre, nel caso di affidamento in house, un ulteriore vantaggio è cosƟtuito dalla possibilità per l’Ente socio di
oƩenere dei dividendi, qualora la gesƟone del servizio da parte della Società risulƟ così efficiente da portare ad
un uƟle di bilancio distribuibile, anche grazie ai benefici economici derivanƟ dall’efficientamento energeƟco
che rimangono in capo alla Società secondo le disposizioni contraƩuali.
Tali  benefici,  previsƟ  all’aƩo  dell’affidamento  nei  contenuƟ  della  Deliberazione  D.C.C.  35/2015  si  sono
effeƫvamente verificaƟ (e conƟnuano a verificarsi), in quanto, a fronte di un affidamento di servizi avvenuto
alle medesime condizioni economiche della Convenzione Consip vigente (uguale meccanismo di quanƟficazione
del canone per energia e manutenzione e stessa modalità di contabilizzazione degli intervenƟ extra-canone) il
Comune  ha  potuto  beneficiare  da  un lato  della  resƟtuzione  delle  somme  provenienƟ  dal  Pon  Metro  per
l’invesƟmento di riqualificazione energeƟca, dall’altro della distribuzione di consistenƟ dividendi derivanƟ dagli
uƟli della gesƟone della Società. Gli imporƟ di tali benefici economici per il Comune sono di seguito riportaƟ:
- resƟtuzione invesƟmenƟ di riqualificazione energeƟca (dal 2018 al 2023): 4.019.922,02 € (residuano da

resƟtuire entro il termine del contraƩo di servizio € 4.783.947,74)
- dividendi versaƟ al Comune:

Anno                Importo
Dividendi 2016 --------
Dividendi 2017 --------
Dividendi 2018 --------
Dividendi 2019 502.500,00 €
Dividendi 2020 506.862,00 €
Dividendi 2021 419.472,00 €
Dividendi 2022 856.422,00 €
Dividendi 2023 2.123.577,00 €
Totale                 4.408.833,00 €

Per un beneficio economico complessivo di € 9.192.780,74 dal 2016 (anno di avvio della gesƟone) al 2023. Tali
concreƟ benefici economici conƟnueranno anche nelle annualità residue di durata del ContraƩo di servizio e
cosƟtuiscono una solida moƟvazione per il mantenimento dell’affidamento in essere.

 Indicare i benefici aƩesi con riferimento agli invesƟmenƟ, alla qualità del servizio, al costo del servizio e agli
obieƫvi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità del servizio



Con  l’affidamento  in  esame  l’A.C.  persegue  i  seguenƟ  benefici  (v.  par.  9.1  Relazione  allegata  alla  D.C.C.
35/2015) relaƟvamente ai servizi di pubblica illuminazione e di gesƟone semaforica:
- mantenere un livello di servizio non inferiore a quello che ha caraƩerizzato la passata gesƟone, soƩo i

principali profili di gesƟone del servizio (correƩo esercizio degli impianƟ, adeguatezza dei livelli luminosi,
incidenza  di  lampade  spente,  presidio  degli  impianƟ  e  verifica  di  accensione/spegnimento,  pronto
intervento in caso di guasto, frequenza dei cambi di lampade, ecc..);

- migliorare lo stato di conservazione del patrimonio impianƟsƟco, incrementando la quanƟtà di intervenƟ
di  manutenzione  programmata,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  tesi  alla  conservazione  degli  impianƟ
(verniciature dei sostegni, traƩamenƟ alla base dei pali, sosƟtuzione dei sostegni giunƟ a fine uƟle, messa
in sicurezza dei quadri eleƩrici, rifacimento di traƫ di impianƟ, ecc.);

- effeƩuare  intervenƟ  di  riqualificazione  energeƟca  sia  sugli  impianƟ  di  illuminazione  che  semaforici
(consistenƟ principalmente nella installazione di corpi illuminanƟ a LED e di regolatori di flusso luminoso)
in grado di ridurre i consumi di energia eleƩrica pur garantendo adeguaƟ livelli di illuminamento degli spazi
pubblici ed in parƟcolare di quelli stradali;

- incrementare i livelli di sicurezza stradale mediante una più uniforme distribuzione dei livelli luminosi sulla
superficie stradale, oƩenibile mediante l’installazione di regolatori di flusso che permeƩano di effeƩuare
l’abbaƫmento noƩurno dei livelli luminosi in modo uniforme senza ricorrere allo spegnimento di singoli
punƟ luce.

Per quanto riguarda le aƫvità affini e connesse alla gesƟone della Pubblica illuminazione e semaforica affidaƟ,
occorre tenere conto che si traƩa di un insieme di servizi streƩamente interconnessi all’aƫvità prevalente di
gesƟone della pubblica illuminazione e della rete semaforica, in considerazione sia delle sinergie organizzaƟve
ed esecuƟve che vengono ad instaurarsi fra le varie aƫvità, sia delle caraƩerisƟche struƩurali degli impianƟ da
gesƟre,  che  presentano  un  significaƟvo  grado  di  interdipendenza  fisica.  Per  tali  servizi  i  benefici
dell’integrazione in un unico affidamento derivano in primis dalla evidente possibilità di integrazione funzionale
con i servizi svolƟ per la pubblica illuminazione, con parƟcolare riferimento ai servizi di governo (v. par. 9.1
Relazione).  L’estensione  capillare  della  pubblica  illuminazione  sul  territorio  comunale  richiede  infaƫ
l’arƟcolazione di una serie di servizi volƟ a garanƟre la gesƟone centralizzata dei sistemi tecnologici, il costante
presidio  della  rete,  il  monitoraggio  e  la  massimizzazione  delle  informazioni  necessarie  per  una  correƩa
gesƟone;  tali  aƫvità,  cosiddeƩe  di  governo,  risultano  necessarie  anche per  la  gesƟone  degli  altri  sistemi
tecnologici.
In parƟcolare le seguenƟ aƫvità:
- servizio di gesƟone centralizzata degli impianƟ
- servizio di sorveglianza e presidio
- servizio di  pronto intervento
- servizio di gesƟone della piaƩaforma informaƟca
- servizio di censimento  e cosƟtuzione e gesƟone dell’ anagrafica tecnica degli impianƟ
- servizio di Call Center
possono  essere  prestate  trasversalmente  per  la  gesƟone  di  tuƩe  le  reƟ  ed  i  servizi  tecnologici  affidaƟ,
oƩenendo una notevole economia gesƟonale.

Durata dell’affidamento
 Indicare il numero di anni, specificando la data di inizio

La durata dell’affidamento è stata stabilita in 9 anni a seguito dell’analisi sulla modalità di affidamento effeƩuata
con D.C.C. 35/2015 ed è stata successivamente stabilita dal 01/03/2016 al 28/02/2025.
Con Deliberazione di Giunta n. 216/2020, tenendo conto delle conseguenze sulla realizzazione delle aƫvità previste
dal piano di sviluppo economico-finanziario determinate dalla pandemia di Covid-19  il contraƩo è stato prorogato
al 28/02/2027.

Contesto giuridico

 Indicare sinteƟcamente la disciplina regionale e locale a valle della normaƟva europea e nazionale, in cui si
inquadra  il  servizio  pubblico  oggeƩo  dell’affidamento:  principali  leggi  regionali,  regolamenƟ,  aƫ
amministraƟvi (ad es. delibere della regione) e documenƟ di pianificazione che regolano il servizio.

 D.Lgs. 267/2000, art. 42, in materia di competenze relaƟvamente ai servizi pubblici.
 Regolamento comunale sui controlli interni approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale

n. 8/2013.

 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2015/C/00035 “Pubblica illuminazione ed aƫvità affini e connesse



a servizio della viabilità urbana: scelta della modalità di gesƟone mediante affidamento in house providing
e  relaƟvi  indirizzi  anche  in  merito  alla  revisione  degli  asseƫ  societari  delineata  dal  Piano  di
Razionalizzazione delle partecipazioni del Comune di Firenze”

 Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  2015/C/00065  “CosƟtuzione  società  in  house  SILFI  Spa.
Approvazione statuto e aƩo cosƟtuƟvo.”

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 2016/G/00048 “Pubblica illuminazione e aƫvità affini e connesse a
servizio  della  viabilità  urbana:  affidamento  dei  servizi  relaƟvi  alla  gesƟone,  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria, adeguamenƟ e riqualificazioni dei sistemi impianƟsƟci e tecnologici a servizio della viabilità
comunale alla società in house SILFI SOCIETA' ILLUMINAZIONE FIRENZE E SERVIZI SMARTCITY SOCIETA' PER
AZIONI (SILFISpa). Approvazione schema di ContraƩo Generale di servizio”

Indicatori
IdenƟficare gli indicatori pubblicaƟ sul portale ANAC – Autorità nazionale anƟcorruzione ex arƩ. 7 e 8 del d.lgs.
201/2022 applicabili al servizio in oggeƩo (vedi allegato).

Tempo di risposta moƟvata a reclami;
Tempo di intervento in caso di segnalazioni per disservizi;
Carta dei servizi;
Mappatura delle aƫvità relaƟve al servizio;
Mappatura delle aƩrezzature  e dei mezzi;
Predisposizione di un piano di controlli periodici;
Obblighi in materia di sicurezza del servizio;

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

B.1 -CaraƩerisƟche del servizio
 Descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tuƩe le sue componenƟ:

 servizio base
 servizi aggiunƟvi su richiesta (laddove previsƟ)
 progeƩazione e realizzazione delle infrastruƩure e degli impianƟ (laddove previsƟ)

Pubblica illuminazione:
Il servizio provvede ad assicurare l’Illuminazione Pubblica degli impianƟ affidaƟ in gesƟone, nelle vie e nelle
piazze appartenenƟ al demanio comunale, ivi compresi gli impianƟ dei monumenƟ, degli edifici storici e
delle porte della cinta muraria (49.488 punƟ luce di illuminazione pubblica di
cui l’89% a LED). Il  servizio comprende l’acquisto di energia eleƩrica, la progeƩazione, la realizzazione,
l’esercizio,  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  la  riqualificazione  energeƟca  e
l’adeguamento/innovazione tecnologica degli impianƟ, la gesƟone dei carichi esogeni eleƩrici e meccanici.
ImpianƟ semaforici:
A SILFIspa è affidata la manutenzione e implementazione dell'intera rete semaforica collocata all’interno
del territorio comunale. SILFIspa cura la gesƟone e manutenzione dei sistemi impianƟsƟci e tecnologici
relaƟvi al sistema di supervisione del traffico e della mobilità urbana del sistema centralizzato di controllo
semaforico  (4.000  lanterne  semaforiche  100%  LED  gesƟte  da  un  unico  UTC  con  6000  piani  di
sincronizzazione).
Altri servizi:
A  SILFIspa  è  affidata  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle  seguenƟ  reƟ  impianƟsƟche  e
tecnologiche presenƟ all’interno del territorio del Comune di Firenze:

 pannelli  a  messaggio  variabile:  Firenze  Smart  si  occupa  della  gesƟone,  manutenzione  e
aggiornamento  dei  20  pannelli  a  messaggio  variabile  presenƟ  sul  territorio  di  Firenze.  Uno
strumento indispensabile per informare turisƟ e ciƩadini in tempo reale su eventuali emergenze
relaƟve alla mobilità ciƩadina;

 pannelli  informaƟvi  sui  varchi  di  accesso  alla  ZTL:  Firenze  Smart  collabora  con  la  Direzione
InfrastruƩure di Viabilità e Mobilità alla realizzazione dei nuovi sistemi di segnalazione dei varchi
ZTL, caraƩerizzaƟ da un pannello informaƟvo di dimensioni 70x90cm, in doppia lingua italiana ed
inglese, che consente una leƩura chiara ed immediata degli accessi consenƟƟ o interdeƫ (salvo i
detentori  di  permesso)  alle  zone  a  traffico  limitato,  associando  una  segnalazione  di  Ɵpo



semaforico facilmente leggibile. Tali pannelli sono ubicaƟ presso tuƫ i varchi di ingresso al centro
della ciƩà;

 rete in fibra oƫca: Firenze Smart si occupa della manutenzione di oltre 220Km di rete in fibra
oƫca distribuiƟ nel territorio comunale di Firenze, uƟli alla trasmissione del segnale daƟ per le
telecamere connesse alla mobilità ciƩadina, oltre che ai servizi informaƟvi del Comune;

 rete wi-fi ciƩadina;
 colonnine  di  ricarica  per  veicoli  eleƩrici:  Firenze  Smart  si  occupa  della  manutenzione e  della

gesƟone delle stesse su tuƩo il territorio ciƩadino (172 aƫve);
 sistema  di  videosorveglianza  della  viabilità  urbana:  Firenze  Smart  effeƩua  la  manutenzione

ordinaria dell'intero parco impianƟsƟco delle telecamere per la sorveglianza ed il controllo del
traffico insistenƟ sul territorio di Firenze (circa 1.700 TVCC aƫve).

 dissuasori  mobili  a  scomparsa:  Firenze Smart  effeƩua la manutenzione dei  dissuasori  mobili  a
scomparsa posƟ al fine di limitare l'accesso dei veicoli nelle aree pedonali del territorio comunale,
come regolamentato da specifiche ordinanze della Direzione Nuove InfrastruƩure e Mobilità e
segnalaƟ dalla cartellonisƟca apposta ai varchi di ingresso;

 sistema di supervisione del traffico e della mobilità urbana (Supervisore) con esercizio H24 della
sala  operaƟva della mobilità  urbana:  verifica in  real  Ɵme delle condizioni  di traffico privato  e
pubblico, intervenƟ correƫvi sui sistemi semaforici ed inserimento di informazioni per l’utenza
sui canali disponibili (pannelli a msg variabile, App IF, social network).

 Definizione ex art. 2, comma 1, D.Lgs. 201/2022. Indicare l’ambito (leƩ. “c” oppure “d”) in cui rientra il
servizio sopra descriƩo
Il  servizio  rientra nell’ambito della leƩ. c) «servizi  di  interesse economico generale di livello locale»  o
«servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica»:  si  traƩa  infaƫ  di  servizi  erogaƟ  dietro  corrispeƫvo
economico  su  un mercato, che non sarebbero svolƟ  senza  un  intervento  pubblico  o sarebbero svolƟ a
condizioni  differenƟ  in  termini  di  accessibilità  fisica  ed  economica,  conƟnuità,   non   discriminazione,
qualità e sicurezza,  che sono previsƟ dalla   legge  o  che  gli   enƟ  locali,  nell'ambito  delle   proprie
competenze,  ritengono   necessari   per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così
da garanƟre l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale.
In  tal  senso rileva il  parere espresso dal Consiglio  dell’A.V.C.P.  n.128 del 05.11.2009:  “…l’illuminazione
pubblica è servizio pubblico locale; infaƫ il servizio di gesƟone, manutenzione ordinaria e straordinaria
degli  impianƟ di illuminazione pubblica e semaforica del Comune è per sua stessa natura rivolto a fini
sociali e desƟnato a soddisfare direƩamente ed in via immediata esigenze generali della colleƫvità e come
tale, quindi, ha natura di servizio pubblico locale ai sensi art. 112 del T.U.E.L.”.
Inoltre,  il  servizio  di  manutenzione  della  pubblica  illuminazione  è  qualificabile  come  avente  rilevanza
economica in quanto richiede l’impiego di capitali, mezzi e personale per lo svolgimento di una aƫvità
economicamente rilevante, cui normalmente consegue un uƟle di gesƟone (TAR Basilicata 15.04.2005 n.
271).
Considerazioni  analoghe  si  possono  svolgere  per  le  altre  aƫvità  oggeƩo  di  affidamento  che,  oltre  a
risultare difficilmente scindibili dal servizio di pubblica illuminazione soƩo il profilo tecnico e funzionale,
posseggono quei requisiƟ di perseguimento di scopi sociali e di sviluppo della società civile (legate alla
regolare gesƟone della circolazione del traffico, alla riduzione delle emissioni inquinanƟ mediante l’uƟlizzo
dei veicoli eleƩrici, alla sicurezza urbana, alla comunicazione alla ciƩadinanza circa lo stato della viabilità)
che consentono di farle rientrare nel perimetro dei servizi pubblici locali.

 Descrizione delle modalità di erogazione del servizio
Il  Servizio  Luce  comprende  le  aƫvità  di  acquisto  dell’energia  eleƩrica,  di  esercizio  e  manutenzione
ordinaria  degli  impianƟ  di  illuminazione  pubblica,  nonché  gli  intervenƟ  di  adeguamento  normaƟvo,
efficientamento  energeƟco,  manutenzione  straordinaria,  adeguamento/evoluzione  tecnologica.  Sono
oggeƩo dell’affidamento gli impianƟ posƟ su vie, piazze, soƩopassaggi, ponƟ, passaggi pedonali e giardini,
ivi  compresi  gli  impianƟ  di  illuminazione  dei  monumenƟ,  degli  edifici  storici  e  delle  porte  della  cinta
muraria.
Il Servizio Semafori  comprende le aƫvità di acquisto dell’energia eleƩrica,  di esercizio e manutenzione
degli  impianƟ semaforici  nonché gli  intervenƟ di adeguamento  normaƟvo,  efficientamento energeƟco,
manutenzione straordinaria, adeguamento/evoluzione tecnologica.
Inoltre vengono svolƟ dalla Società i seguenƟ servizi aggiunƟvi:



- supporto tecnico, amministraƟvo e operaƟvo
- gesƟone del sistema di supervisione del traffico e della mobilità urbana (Supervisore) ed esercizio

H24 della sala operaƟva della mobilità urbana
- gesƟone e manutenzione del sistema centralizzato di controllo semaforico (UTC)
- gesƟone e manutenzione ordinaria e straordinaria delle colonnine di ricarica per i veicoli eleƩrici
- gesƟone e manutenzione dei pannelli a messaggio variabile e dei pannelli informaƟvi sui varchi di

accesso alla ZTL
- gesƟone e manutenzione dei dissuasori mobili a scomparsa per l’accesso alle aree pedonali
- gesƟone e manutenzione dei semafori della linea tranviaria
- servizi aggiunƟvi di governo comuni a tuƩe le reƟ impianƟsƟche affidate in gesƟone.

Sull’intero Servizio reso l’Affidataria è tenuta a erogare i Servizi di Governo, mediante i seguenƟ processi:
- processo di CosƟtuzione e GesƟone dell’Anagrafica Tecnica;
- processo di GesƟone delle Richieste di Intervento;
- processo di GesƟone degli IntervenƟ a Richiesta e di PrevenƟvazione;
- processo di Programmazione e Controllo OperaƟvo degli IntervenƟ.
-

I suddeƫ processi sono gesƟƟ mediante un Sistema InformaƟvo che consente:
- il controllo dei consumi di energia eleƩrica e dei livelli di servizio erogaƟ, tramite idonei modelli di

elaborazione daƟ;
- la conoscenza dello stato di consistenza e di conservazione  degli impianƟ gesƟƟ;
- la  pianificazione,  programmazione,  gesƟone  e  consunƟvazione  degli  intervenƟ  eseguiƟ  sugli

impianƟ gesƟƟ;
- il controllo della spesa.

 AsseƩo gesƟonale in essere
Silfi Spa è una società “in house” a capitale interamente pubblico.

Misura partecipazione del Comune di Firenze: 83,6268 %

La  Società  deve  dotarsi  di  adeguate  struƩure  tecniche  per  il  regolare  esercizio  degli  intervenƟ  sugli
impianƟ affidaƟ, nonché per la raccolta delle segnalazioni che provengono dalla ciƩadinanza; dovrà altresì
nominare uno o più DireƩori Tecnici responsabili di tuƫ gli intervenƟ.

 Individuazione degli  obieƫvi finali  previsƟ,  in termini di standard tecnici, livelli  quanƟtaƟvi e qualitaƟvi
(facendo riferimento agli indicatori (in allegato) e in ogni caso a variabili rilevanƟ e significaƟve rispeƩo al
servizio, misurabili ed effeƫvamente monitorabili, facilmente comprensibili e verificabili dagli utenƟ)

La Società aƫva i necessari sistemi di monitoraggio per assicurare un’elevata qualità dei servizi erogaƟ, in
conformità  con  i  livelli  di  servizio  stabiliƟ  nei  Disciplinari  aƩuaƟvi  e  fornisce  al  Comune  tuƩe  le
informazioni e gli aƫ necessari per la verifica dei risultaƟ conseguiƟ. Organizza le risorse aziendali e svolge
le aƫvità affidate in modo che il livello quali-quanƟtaƟvo ed economico delle prestazioni corrisponda a
quello richiesto  e  stabilito  negli  strumenƟ di  programmazione generale  dell’Ente,  nel  ContraƩo e  nei
disciplinari.  TrasmeƩe la  documentazione di  cui  all’art.  20 del Regolamento sui  controlli  interni  di  cui
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8/2013.
Svolge una puntuale aƫvità di controllo della qualità dei servizi  erogaƟ, con l'impiego di metodologie
direƩe a misurare la soddisfazione degli utenƟ e dell'ente, anche ai fini della redazione della relazione
annuale, da inviare unitamente alla documentazione di cui sopra, sul livello qualitaƟvo dei servizi prestaƟ
in rapporto agli standard stabiliƟ nei contraƫ o nelle carte di servizio; tale relazione dà anche conto della
soddisfazione dell'utenza interna od esterna rilevata aƩraverso apposite indagini e sondaggi, predisposƟ
in  accordo  con  le  Direzioni  comunali  responsabili  dei  servizi  affidaƟ  e  misurata  con  l’impiego  degli
strumenƟ  e  delle  metodologie  previste  nel  Regolamento  richiamato.  Riceve  e  analizza  reclami  e
segnalazioni ai fine del controllo della qualità. Si è dotata di Carta dei servizi.
La  Società  svolge  analisi  sulla  qualità  "effeƫva"  dei  singoli  servizi  (in  termini  di  prontezza  ovvero
tempesƟvità/adeguatezza dei tempi di risposta, coerenza ed esausƟvità delle risposte alle richieste degli
utenƟ e di minori disagi o imprevisƟ prodoƫ da disservizi), uƟlizzando i seguenƟ indicatori:

 accessibilità delle informazioni



 tempesƟvità della erogazione
 trasparenza dei tempi di erogazione
 trasparenza dei cosƟ di erogazione
 trasparenza sulle responsabilità del servizio
 correƩezza con l’utenza
 affidabilità del servizio
 compiutezza del servizio
 conformazione agli standard di qualità
 reclami e segnalazioni di disservizi.

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relaƟve compensazioni
 Specificazione della componente dell’offerta e degli standard quanƟ-qualitaƟvi del servizio corrispondenƟ a

obblighi di servizio pubblico/servizio universale

Per obblighi di servizio, si intendono in via generale quegli obblighi che l’impresa che gesƟsce il servizio,
ove considerasse il proprio interesse commerciale, non assumerebbe e che riguardano specificatamente il
servizio universale, la conƟnuità, la qualità del servizio, l’accessibilità delle tariffe, la tutela degli utenƟ e
dei consumatori. Con obbligazione di servizio universale si intende invece l'obbligo imposto sul gestore di
fornire un livello minimo e predefinito di servizi a tuƩe le categorie di utenƟ su basi non discriminatorie.
Declinando tali conceƫ rispeƩo agli specifici servizi oggeƩo della presente relazione, i principali obieƫvi a
cui vincolare il soggeƩo gestore si possono così descrivere:

- erogazione conƟnuaƟva del servizio di gesƟone e manutenzione ordinaria e straordinaria degli
impianƟ per tuƩa la durata prevista dal contraƩo, mediante concessione;

- mantenimento di un adeguato livello di sicurezza degli impianƟ e dei servizi;
- promozione degli intervenƟ volƟ ad incrementare l'efficienza del servizio e sviluppo delle azioni di

assistenza, consulenza ed informazione;
- valorizzazione e riqualificazione del patrimonio urbano con parƟcolare aƩenzione ai suoi ambiƟ

storici, architeƩonici, arƟsƟci ed in generale a vocazione turisƟca;
- miglioramento della qualità della vita e del comfort perceƫvo degli spazi pubblici;
- garanzia delle esigenze di sicurezza dei ciƩadini sia negli ambiƟ pedonali sia veicolari;
- razionalizzazione dei consumi di energia eleƩrica (risparmio energeƟco);

Tali obblighi sono staƟ tradoƫ nella specifica disciplina contraƩuale definita all’aƩo dell’affidamento ed in
parƟcolare nel ContraƩo Generale di Servizio e nel Disciplinare aƩuaƟvo dei servizi.
Con la soƩoscrizione del ContraƩo Generale di Servizio la Società ha assunto i seguenƟ obblighi (art. 9):

- garanƟre il regolare svolgimento dei servizi affidaƟ per tuƩa la durata del contraƩo, secondo le
modalità  definite  nei  Disciplinari,  in  conformità  alle  Leggi  e  alle  norme  vigenƟ  in  materia  di
sicurezza,  in  modo  che  gli  impianƟ  affidaƟ  siano  sempre  in  grado  di  funzionare  e  possano
rispondere regolarmente, in ogni momento, alle esigenze del servizio;

- eseguire  un puntuale  aggiornamento  del  censimento  di  tuƫ gli  impianƟ affidaƟ e  di  tuƩe le
variazioni intervenute in modo da rilevarne lo stato di manutenzione e la consistenza, cosƟtuendo
apposiƟ  database  informaƟci  consultabili  e  gesƟbili  per  mezzo  di  un  sistema  informaƟvo
accessibile al Comune, con le modalità specificate nel Disciplinare;

- dare, su richiesta del Comune, informazioni, documentazione nonché supporto nelle forme che
saranno concordate fra le parƟ per lo studio e l’elaborazione, da parte del Comune di Firenze, di
piani  strategici  di  intervento  finalizzaƟ  al  risparmio,  alla  razionalizzazione  energeƟca,
all’abbaƫmento dell’inquinamento luminoso, all’innovazione tecnologica;

- ispirare  i  propri  comportamenƟ  nei  confronƟ  degli  utenƟ  a  criteri  di  obieƫvità,  giusƟzia  ed
imparzialità;

- osservare le Norme e prescrizioni dei Contraƫ Colleƫvi di lavoro, delle Leggi e dei regolamenƟ
sulla tutela, protezione, sicurezza sul lavoro, assicurazione ed assistenza dei lavoratori;

- effeƩuare la verifica degli impianƟ affidaƟ in gesƟone, ai fini di evidenziare eventuali carenze e di
predisporre ed aggiornare periodicamente dei programmi di intervento per la risoluzione delle
criƟcità  riscontrate;  tali  programmi,  soggeƫ  ad  approvazione  dell’A.C.,  che  ha  facoltà  di
richiedere modifiche e variazioni,  devono essere  realizzaƟ dalla Società  in ogni  loro parte,  nel
rispeƩo dei tempi e dei cosƟ in essi previsƟ;

- con  riferimento  alle  temaƟche  del  traƩamento  e  della  condivisione  dei  daƟ  informaƟci,  in
un’oƫca di efficientamento – tramite le ICT - dei propri processi interni e di creazione di sistemi



informaƟvi di gesƟone aperƟ e condivisi Ɵpici delle smart ciƟes:
 indicare al Comune un referente per i sistemi informaƟvi, che funga da interlocutore per

tuƩe le problemaƟche inerenƟ la raccolta, archiviazione, gesƟone e condivisione dei daƟ
geografici e alfanumerici;

 individuare ed aggiornare in accordo con l’A.C. i set di daƟ di pubblica uƟlità da includere
negli Open Data del Comune di Firenze;

 rendere  disponibili  per  l’A.C.,  nelle  modalità  indicate  nei  Disciplinari  aƩuaƟvi,  i  daƟ di
posizione georeferenziaƟ sulle infrastruƩure digitali (punƟ luce, access point WiFi, sensori
di traffico, colonnine di ricarica eleƩrica, etc) oggeƩo di realizzazione o manutenzione da
parte della Società, unitamente agli aƩribuƟ di base per la gesƟone delle stesse;

 collaborare con l’A.C.per alimentare ed aggiornare il rilievo celerimetrico (in scala 1:500)
degli  spazi  pubblici  con  riferimento  gli  elemenƟ  cosƟtuƟvi  degli  impianƟ  affidaƟ  in
gesƟone;

 collaborare con l’Amministrazione nel processo di mappatura del soƩosuolo del territorio
fiorenƟno,  meƩendo in condivisione  con le modalità individuate nei  Disciplinari  i  livelli
informaƟvi  relaƟvi  alle  infrastruƩure  nel  soƩosuolo  gesƟte  dalla  Società  e  rendendosi
disponibile a processi di integrazione di tali archivi con altri straƟ informaƟvi provenienƟ
da altre uƟliƟes;

 uƟlizzare,  ove  possibile,  tecnologie  open source  per  i  propri  strumenƟ informaƟci,  con
parƟcolare  riferimento ai  sistemi  GIS da uƟlizzare per  la  georeferenziazione  dei  sistemi
oggeƩo di gesƟone e manutenzione;

 predisporre  ed  aggiornare  un  piano  di  informaƟzzazione  che  indichi  gli  eventuali
procedimenƟ ad istanza da parte dei ciƩadini e utenƟ disponibili online e quelli non ancora
disponibili  con  la  programmazione  delle  aƫvità  necessarie  per  l’avvio  online  di  tuƫ i
procedimenƟ;

 individuare le modalità di conservazione a norma dei documenƟ digitali ricevuƟ o prodoƫ
tramite i propri sistemi informaƟvi, con modalità preferibilmente in linea con i processi in
corso nell’A.C.;

 valutare  congiuntamente  con  l’A.C.  una  opportuna  strategia  di  consolidamento  e
razionalizzazione  dei  data  center  uƟlizzaƟ  per  lo  svolgimento  dei  servizi  affidaƟ,  in
coerenza con quanto indicato nel D.L. n. 179/2012 converƟto nella Legge n. 221/12 art.33
SepƟes “Consolidamento e razionalizzazione dei siƟ e delle infrastruƩure digitali del Paese”
e nelle Linee Guida AGID per la razionalizzazione dei CED delle PA.

Ulteriori  specificazioni  in merito  agli obblighi di servizio  a cui è soggeƩa la Società sono contenute nel
Disciplinare tecnico aƩuaƟvo del  servizio di cui alla  Determinazione Dirigenziale n. 2016/DD/01267 del
29/02/2016. Un’indicazione di maggior deƩaglio dei principali obblighi indicaƟ nel Disciplinare tecnico è
riportata nella sezione “Monitoraggio” della presente scheda.

 Eventuale compensazione degli obblighi di servizio
 valutazione della necessità di una compensazione
 criteri di calcolo della compensazione
 modalità di finanziamento
 accorgimenƟ per evitare sovra-compensazioni

Per le parƟcolari caraƩerisƟche dei servizi in esame, per i quali non è previsto il pagamento di una tariffa da parte
degli utenƟ ma esclusivamente un corrispeƫvo versato dall’Ente affidante a fronte dell’erogazione del servizio con
predefiniƟ livelli di qualità e considerata la natura degli obblighi di servizio che l’Ente ha ritenuto di dover garanƟre,
come sopra descriƫ, l’intero corrispeƫvo versato per lo svolgimento dei servizi come determinato nel Disciplinare
aƩuaƟvo, può ritenersi remuneraƟvo dell’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico.

Il corrispeƫvo per la prestazione dei servizi a cui la Società è obbligata è composto come di seguito descriƩo:

Canone mensile per ciascun servizio comprensivo di tre quote:
- canone per Servizio Base Luce e Semafori, calcolato sulla base dei Prezzi Unitari di cui alla Convenzione

Consip vigente al momento dell’affidamento, aggiornaƟ secondo le modalità stabilite dalla Convenzione
stessa, in funzione dell’andamento del costo dell’energia;



- canone per incremento dei Livelli di servizio del Servizio Luce e Semafori (rispeƩo al Servizio Base di cui alla
Convenzione Consip), calcolato con riferimento ai prezzi medi di mercato e rivalutato anno per anno sulla
base della variazione annuale degli  indici  ISTAT ritenuƟ rappresentaƟvi  della  variazione del  costo della
manodopera, dei materiali e dei noli;

- canone per servizi aggiunƟvi relaƟvi al Servizio Luce e Semafori, calcolato con riferimento ai prezzi medi di
mercato  e  rivalutato  anno  per  anno  sulla  base  della  variazione  annuale  degli  indici  ISTAT  ritenuƟ
rappresentaƟvi della variazione del costo della manodopera, dei materiali e dei noli.

Corrispeƫvo per intervenƟ extra-canone
L’Amministrazione  può  richiedere  intervenƟ  remuneraƟ  extra  Canone  per  la  realizzazione  di  intervenƟ  di
riqualificazione energeƟca,  manutenzione straordinaria, adeguamento  normaƟvo,  adeguamento ed innovazione
tecnologica.
Fino ad un importo massimo degli intervenƟ finanziaƟ dalla Amministrazione e remuneraƟ extra-canone pari al 20%
del Canone complessivo sƟmato del Servizio Base Luce e Semafori, la remunerazione avviene secondo le condizioni
economiche previste nella Convenzione Consip (lisƟno DEI ed altri lisƟni in via gradata in caso di mancanza delle
voci, con ribasso pari a quello di aggiudicazione della Convenzione Consip vigente al momento dell’affidamento).
Oltre questo limite (pari al limite degli intervenƟ extra-canone ammessi  nella Convenzione Consip) gli intervenƟ
extra-canone richiesƟ dalla A.C. sono compensaƟ facendo riferimento al lisƟno di riferimento di cui alla D.C.C. n. 35
del 29/06/2015 (Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Toscana e, ove non presenƟ le necessarie voci, Prezzario
Comunale della Pubblica Illuminazione e Semafori) al neƩo del ribasso medio ricavabile dai daƟ dell’Osservatorio
Regionale dei Contraƫ Pubblici con riferimento alle procedure di aggiudicazione relaƟve a lavori di categoria OG10
(comprendenƟ le opere di urbanizzazione di pubblica illuminazione).

La Società ha inoltre l’obbligo di effeƩuare a proprie spese e senza oneri aggiunƟvi da parte dell’Amministrazione
intervenƟ, tra le Ɵpologie elencate di seguito, fino alla decorrenza dell’importo massimo pari al 10% del Canone
complessivo  sƟmato  del  Servizio  Base  Luce  e  Semafori:  intervenƟ  di  adeguamento  a  norma,  intervenƟ  di
riqualificazione energeƟca,  intervenƟ di  manutenzione straordinaria, intervenƟ di  adeguamento ed innovazione
tecnologica.
La Società ha facoltà di eseguire all’interno del suddeƩo Canone, quindi di effeƩuare a proprie spese e senza oneri
aggiunƟvi  da parte dell’Amministrazione,  ulteriori  intervenƟ anche in considerazione degli  obieƫvi di risparmio
energeƟco relaƟvi al Piano di Riqualificazione EnergeƟca degli ImpianƟ.

L’assenza di sovracompensazioni per il servizio svolto è garanƟta dall’aver reso il corrispeƫvo della Società per i
servizi rientranƟ nel perimetro della Convenzione Consip del tuƩo corrispondente a quello previsto per gli analoghi
servizi  nella  Convenzione  suddeƩa.  La  Convenzione  Consip  del  Servizio  Luce  si  può  infaƫ  considerare  come
pienamente  rappresentaƟva  delle  migliori  condizioni  prezzo-qualità  che  il  mercato  è  in  grado  di  esprimere  e
pertanto la coincidenza fra le condizioni contraƩuali di compensazione in essa previste e quelle dell’affidamento in
house  cosƟtuisce  una  adeguata  garanzia  di  assenza  di  sovracompensazioni  e  di  allineamento  del  corrispeƫvo
dell’affidamento in house alle condizioni di maggiore convenienza economica per l’Amministrazione.
Per i servizi esterni al perimetro della Convenzione Consip (servizi extra-canone in ambito Luce e Semafori oltre il
limite del 20% e servizi  aggiunƟvi) la convenienza economica e l’assenza di sovracompensazioni sono assicurate
dall’uƟlizzo di prezzari ufficiali con l’applicazione del ribasso medio di mercato.

 Conformità alla disciplina europea degli aiuƟ di Stato:
 Illustrazione delle ragioni di conformità alla disciplina europea sugli aiuƟ di Stato in materia di

servizi di interesse economico generale
Un  aiuto di  Stato  consiste  nell’intervento  di  un’autorità  pubblica  (a  livello  nazionale,  regionale  ovvero  locale),
effeƩuato tramite risorse pubbliche, per sostenere alcune imprese o aƫvità produƫve. Nel caso in esame le risorse
corrisposte alla Società cosƟtuiscono il corrispeƫvo dei servizi prestaƟ e, come sopra illustrato, sono commisurate
al  miglior  rapporto  prezzo-qualità  esprimibile  dal  mercato;  pertanto,  è  esclusa  la  possibilità  che  l’intervento
economico della Amministrazione possa configurarsi come aiuto di Stato.

Monitoraggio

 Modalità e periodicità del monitoraggio sul correƩo adempimento degli obblighi contraƩuali, ivi
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli invesƟmenƟ



Il controllo e monitoraggio viene esercitato dall’A.C. nelle forme previste nello Statuto Comunale, nonché secondo
le previsioni dei regolamenƟ comunali e, in parƟcolare, in aƩuazione delle disposizioni di cui al Regolamento sui
Controlli interni approvato con Del. Del Consiglio Comunale n. 8/2013, nonché della normaƟva vigente in materia.
Allo scopo di agevolare l’esercizio delle funzioni di indirizzo, la vigilanza ed il controllo economico finanziario da
parte del Comune di Firenze, la Società adoƩa procedure di pianificazione e programmazione annuale e pluriennale
e di rendicontazione e consunƟvazione secondo i  tempi e le modalità coerenƟ alle esigenze degli  strumenƟ di
programmazione e di controllo del Comune di Firenze.  Essa presenta, con la cadenza e nei formaƟ stabiliƟ nel
Disciplinare, apposiƟ rendiconƟ degli intervenƟ eseguiƟ ed un riepilogo dei reclami pervenuƟ per ciascun servizio
affidato.
La Società provvede, tramite i propri uffici, a verificare l’andamento nel tempo dei servizi, nel rispeƩo di quanto
stabilito  contraƩualmente  nel  Disciplinare  e  di  quanto  indicato  nella  Carta  dei  servizi.  Essa  comunica  alla
Direzione/Servizio comunale competente le informazioni inerenƟ il servizio svolto, indicandone quanƟtà, qualità e
cosƟ. La Direzione/Servizio comunale, nell’ambito delle proprie competenze, controlla e sovrintende l’aƩuazione
degli  obieƫvi  gesƟonali  e  gli  standard  qualitaƟvi  e  quanƟtaƟvi  dei  servizi.  I  risultaƟ  gesƟonali  generali  sono
verificaƟ in relazione  agli  indirizzi  daƟ,  ai  programmi  previsƟ  e agli  obieƫvi raggiunƟ.  Il  Disciplinare  aƩuaƟvo,
inoltre,  prevede sanzioni in caso di mancato rispeƩo degli  obblighi contraƩuali  previsƟ nel  contraƩo e/o nello
stesso Disciplinare.
Il Comune può effeƩuare in qualunque momento visite ed ispezioni, con o senza rappresentanƟ della Società, nei
luoghi in cui vengono svolte le aƫvità affidate o ad esse connesse, per verificare il regolare esercizio del servizio ed
il  conseguente buon funzionamento degli  impianƟ.  In tali  occasioni,  il  Comune può effeƩuare ogni  operazione
conosciƟva  di  caraƩere  tecnico,  ivi  compresa  l’acquisizione  di  copie  documentali  o  la  valutazione di  materiali
comunque relaƟve all’aƫvità svolta, avvalendosi di personale esperto anche esterno.
Il Comune può richiedere in qualsiasi momento di verificare le spese sostenute e i ricavi oƩenuƟ dalla gesƟone
delle aƫvità affidate e regolate dal presente aƩo.
La Società presta al Comune ogni collaborazione nell’espletamento delle aƫvità di controllo e monitoraggio di cui
sopra.
La seguente elencazione riporta i principali elemenƟ relaƟvi al servizio Luce e Semafori che l’Amministrazione può
controllare  sistemaƟcamente  mediante  verifiche  sul  campo  programmate  e/o  mediante  verifiche  sul  Sistema
InformaƟvo.

Orari accensione/spegnimento impianƟ
RispeƩo degli orari di accensione e spegnimento degli impianƟ di illuminazione pubblica

Cambio lampade
SosƟtuzione programmata delle lampade, con la periodicità indicata nel Disciplinare.

Pronto intervento
RispeƩo dei tempi di Pronto intervento previsƟ dal Disciplinare Tecnico
Il Gestore deve garanƟre il Servizio di Pronto Intervento tuƫ i giorni della seƫmana compresi fesƟvi e fesƟvità, per
24h giornaliere. In caso di pericolo derivante dagli impianƟ, il Gestore è tenuto ad intervenire entro 1 ora dalla
segnalazione.

Tempo di riprisƟno
RispeƩo dei tempi di riprisƟno previsƟ dal Disciplinare Tecnico
La Società è tenuta al riprisƟno degli impianƟ tempesƟvamente fino al riprisƟno definiƟvo. Al di fuori dai casi di
Pronto Intervento sopra descriƫ, l’intervento sul posto potrà avvenire entro le 48 ore successive al ricevimento
della  segnalazione.  A  seguito  del  sopralluogo  l’intervento  che  è  necessario  effeƩuare  per  la  riparazione
dell’anomalia è classificato dal Gestore come segue:

- Programmabile a breve termine (da eseguire entro 5 giorni dalla data di sopralluogo)
- Programmabile a medio termine (da eseguire entro 15 giorni dalla data di sopralluogo)
- Programmabile a lungo termine (da eseguire entro 30 giorni dalla data di sopralluogo)

Qualità delle forniture
RispeƩo  delle  prescrizioni  del  Disciplinare  relaƟve  ai  materiali  e  ai  componenƟ  tecnici  forniƟ,  con parƟcolare
riferimento alle lampade e agli apparecchi illuminanƟ di nuova sosƟtuzione

Prove illuminotecniche
RispeƩo  di  valori  richiesƟ  per  l’illuminamento,  luminanza  e  l’intensità  luminosa,  in  funzione  della  Ɵpologia  di



strada, secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente in materia.

Piano di Manutenzione. ContenuƟ
Rispondenza dei contenuƟ del Piano di Manutenzione ai requisiƟ richiesƟ dal Disciplinare Tecnico

Relazione Annuale sullo stato degli impianƟ
Il Gestore deve, entro il 30 gennaio, presentare con frequenza annuale la Relazione sullo stato degli impianƟ.

RispeƩo del Programma OperaƟvo degli IntervenƟ
RispeƩo delle date previste di inizio e di fine esecuzione degli intervenƟ rispeƩo a quanto indicato nel Programma
OperaƟvo degli IntervenƟ

Sistema InformaƟvo – GesƟone daƟ
Puntuale aggiornamento dei daƟ sul Sistema InformaƟvo rispeƩo alle tempisƟche di cui al Disciplinare.
L’aggiornamento  dei  daƟ  sul  Data  Base  deve  essere  effeƩuato  da  parte  del  Gestore  con  cadenza  giornaliera
(relaƟvamente ai daƟ generaƟ nelle 24 ore precedenƟ)

Aggiornamento Anagrafica Tecnica
Puntuale e completo aggiornamento dell’Anagrafica Tecnica, rispeƩo alle tempisƟche di cui al Disciplinare.
L’immissione dei daƟ nel sistema georeferenziato dovrà essere effeƩuata entro un termine massimo di 15 giorni
lavoraƟvi dall’ esecuzione dell’intervento stesso

GesƟone richieste e segnalazioni – Centrale operaƟva
Il contact center deve essere operaƟvo tuƫ i giorni dal lunedì al sabato dalle 7:30 alle 22:00 (compreso fesƟvi) e la
domenica dalle 7:30 alle 13:30.

Servizio di Sorveglianza
Esame a vista di tuƫ gli impianƟ in gesƟone 1 volta al mese

Monitoraggio dei servizi aggiunƟvi
Per i servizi aggiunƟvi rispeƩo al Servizio Luce e Semafori il monitoraggio dei livelli di servizio riguarda:
- il rispeƩo delle scadenze temporali previste nel Disciplinare Tecnico per le aƫvità relaƟve ai servizi aggiunƟvi;
- il correƩo e puntuale adempimento delle previsioni del Disciplinare Tecnico relaƟve alle suddeƩe aƫvità.

In caso di rilevazione di difformità sulle prestazioni rese o sulle modalità esecuƟve dei servizi  rispeƩo a quanto
stabilito  nel  Disciplinare,  esse  sono  comunicate  alla  Società,  invitandola  ad  adoƩare  previo,  ove  occorra,
contraddiƩorio tra le parƟ, i provvedimenƟ idonei ad eliminare gli inconvenienƟ evidenziaƟ, nonché quant’altro
occorrente per il miglior espletamento dei servizi.
La procedura di contestazione è la seguente:
- la Direzione/Servizio comunale competente invia per iscriƩo alla Società la contestazione in ordine alla mancata o
difforme esecuzione dei servizi affidaƟ;
- la Società, entro 30 giorni dal ricevimento della contestazione, risponde con le proprie giusƟficazioni in merito alle
difformità rilevate;
-  nel  caso  in  cui  le  giusƟficazioni  della  Società  non  siano  ritenute  acceƩabili,  l’Ufficio  comunale  procedente
provvede  all’applicazione  delle  penali  sul  corrispeƫvo  speƩante  alla  Società,  con  le  modalità  specificate  nel
Disciplinare.

L’A.C., in caso di inosservanza della Società degli obblighi contraƩuali, ha inoltre facoltà di:
a) applicare, successivamente alla segnalazione scriƩa dell’inosservanza, una traƩenuta cautelaƟva sul pagamento
in scadenza, in misura non superiore al 10% (dieci per cento);
b) effeƩuare, in caso di inosservanza protraƩa per oltre 30 (trenta) giorni dalla segnalazione, un intervento direƩo
per la rimozione dell’inadempimento rilevato, addebitandone l’onere alla Società.

La verifica dei  Livelli  di  Servizio erogaƟ dalla Società  per il  Disciplinare in esame relaƟva all’anno 2022 è stata
completata ed inviata alla Società in data 23/05/2023 con prot. n. 166464.



Sezione C – ELEMENTI NECESSARI alla relazione annuale di cui all’art. 30 Dlgs 201/2022
1. concreto andamento del servizio affidato dal 

punto di vista economico (negli ulƟmi tre anni)
A Ɵtolo meramente  esemplificaƟvo: andamento economico
del  soggeƩo  affidatario,  numero  medio  degli  utenƟ  sul
triennio, oppure costo medio per utente sul triennio, ampiezza
territoriale  del  servizio,  caraƩerisƟche  per  fascia  di  età,
intensificarsi o meno degli intervenƟ degli addeƫ al servizio,
miglioramenƟ  di  efficienza  del  servizio,  ampliamento  delle
aƫvità comprese nel  servizio,  personale interno dedicato al
coordinamento delle aƫvità e ai controlli – sostanzialmente
ogni  dato  staƟsƟco  (possibilmente  triennale)  che  dia  una
rappresentazione del servizio erogato.

A parƟre dagli ulƟmi mesi del 2021 si è registrato un aumento
significaƟvo  del  costo  dell’energia  eleƩrica  e  nel  corso  del
2022 la situazione si è ulteriormente aggravata a seguito del
confliƩo  fra  Russia  e  Ucraina,  facendo  registrare  dei  cosƟ
energeƟci mai raggiunƟ in precedenza. BasƟ pensare che in
PUN  (Prezzo  Unico  Nazionale)  monorario  in  €/kWh  ha
raggiunto nel mese di agosto 2022 un valore di picco, pari a
circa  6  volte  il  valore  del  mese  di  agosto  2021.
Successivamente i valori  hanno iniziato a decrescere,  fino a
ritornare  ad  agosto  2023  a  valori  paragonabili  a  quelli  del
2021.
Conseguentemente l’andamento della spesa per il servizio in
esame nel triennio 2021-2023 ha subito notevoli variazioni e
per  potervi  far  fronte  con  le  risorse  disponibili  son  ostate
effeƩuate  delle  rimodulazioni  che  hanno  riguardato  in
parƟcolare  gli  intervenƟ  extra-canone.  In  parƟcolare,  nel
2022,  prima  con  Determinazione  Dirigenziale  5554/2022  e
poi  Determinazione  Dirigenziale  n.  9117  del  30/11/2022  è
stato  rimodulato  l’importo  del  fabbisogno  necessario,
azzerando l’importo degli intervenƟ extra canone Luce fuori
perimetro  Consip,  poi  parzialmente  riprisƟnato  nel  corso
2023.
In  esito  a  questa  complessa  dinamica,  l’andamento
economico  del  servizio,  dal  punto  di  vista  dei  cosƟ
sostenuƟ/prevenƟvaƟ  nel  corso  del  triennio  2021-2023  è
stato il seguente:

- Costo del servizio 2021: 15.036.167,90 €
- Costo del servizio 2022: 20.316.423,03 €
- Costo  prevenƟvato  del  servizio  2023:

17.506.609,30 €
Si  precisa  che  le  variazioni  di  canone  corrisposto  dall’A.C.
conseguenƟ alle variazioni del prezzo dell’energia sono state
calcolate mediante l’algoritmo di aggiornamento del canone
uƟlizzato  nella  convenzione  Consip,  che  assicura  una
oggeƫva  riparametrazione  del  canone  in  funzione  delle
oscillazioni  del  PUN  e  l’assenza  di  sovracompensazioni.  Il
servizio  è  stato  svolto  in  maniera  adeguato  nell’ulƟmo
triennio, senza far riscontrare alcun Ɵpo di anomalìa.
Come elemento rappresentaƟvo dell’efficacia  del servizio  si
può considerare il tasso di sosƟtuzione con lampade a LED dei
corpi illuminanƟ che, a fronte di un patrimonio complessivo
di circa 49.500 punƟ luce ha vista la seguente progressione
temporale:

- 2020: 35.717 lampade a Led
- 2021: 40884 lampade a Led
- 2022: 43500 lampade a Led



- 2023: 45.000 lampade a Led (previsione).
Per  interpretare  correƩamente  il  dato  occorre  considerare
che il punto di partenza del 2020 rappresentava già l’esito del
Piano  di  riqualificazione  energeƟca  dell’illuminazione
pubblica di cui alla D.C.C. 35/2015 realizzato con fondi Pon
Metro, che ha consenƟto l’installazione di oltre 32.000 punƟ
luce  a  Led.  Pertanto,  le  sosƟtuzioni  successive  sono  state
effeƩuate nell’ambito della gesƟone ordinaria del contraƩo,
come  intervenƟ  di  riqualificazione  energeƟca  compresi  nel
canone o finanziaƟ dalla Società nell’ambito degli intervenƟ a
suo carico contraƩualmente previsƟ.
Come aƫvità rappresentaƟva dei servizi  aggiunƟvi a Luce e
Semafori,  si  riportano alcuni indicatori  relaƟvi  all’aƫvità  di
gesƟone della Centrale della Mobilità ed in parƟcolare quelli
relaƟvi alla comunicazione all’utenza della viabilità urbana:
Numero  di  messaggi  annui  inseriƟ  su  Pannelli  Messaggi
Variabile inseriƟ da Centrale OperaƟva Mobilità:

- 2020: 164
- 2021: 252
- 2022: 299
- 2023: 265 (previsione)

Numero  di  noƟfiche  su  evenƟ  di  circolazione  trasmessi
all’utenza tramite l piaƩaforma di infomobilità IF:

- 2020: 2439
- 2021: 2793
- 2022: 3704
- 2023: 4.000 (previsione).

Per  quanto  riguarda  l’andamento  economico  del  soggeƩo
affidatario,  si  riporta della  previsione  di  conto  economico
presentata dalla società per il biennio 2023-2024

CONTO ECONOMICO SILFIspa 
Servizi impianƟsƟci

2023 2024

Ricavi di gesƟone 20.185                 20.753                 

Altri ricavi 155                       163                       
TOTALE RICAVI 20.340                 20.916                 

CosƟ di acquisto 1.941-                   1.980-                   

CosƟ per servizi 11.630-                 11.863-                 

Godimento beni di terzi 206-                       210-                       

CosƟ per il personale 4.057-                   4.643-                   

Oneri diversi di gesƟone 130-                       133-                       
EBIDTA 2.376                   2.088                   

AmmortamenƟ 1.520-                   1.550-                   

AccantonamenƟ -                       -                       
EBIT 856                       537                       

Oneri e provenƟ finanziari 84-                         65-                         
EBT 772                       472                       

Imposte e tasse 255-                       156-                       
UTILE (perdita) DI ESERCIZIO 517                       316                       

che evidenzia la capacità della Società di produrre un uƟle di
esercizio, come già avvenuto nelle annualità precedenƟ.

2. situazione dal punto di vista della qualità del 
servizio

A Ɵtolo meramente esemplificaƟvo: Numero di
controlli, numero di reclami/utenƟ

Per  quanto  aƫene  la  qualità  del  servizio  erogato  nei
confronƟ  degli  utenƟ,  la  Società  ha  fissato  nella  Carta  dei



Servizi  un  set  di  19  indicatori  di  qualità,  in  parƟcolare  6
indicatori per il Servizio Luce, 4 per il Servizio Semafori e 9 per
i  Servizi  rimanenƟ  (relaƟvi  a  Colonnine  di  ricarica  veicoli
eleƩrici,  Pannelli informaƟvi,  Dissuasori mobili a scomparsa,
Pannelli  ztl,  Telecamere  video  sorveglianza  e  rete  fibra
oƫca).
I faƩori di qualità si riferiscono ai seguenƟ aspeƫ:

- ConƟnuità del canale di Comunicazione
- Sicurezza e ConƟnuità del Servizio (Tempo massimo

di  risposta  intercorrente  tra  la  segnalazione  e
l’intervento necessario per la risoluzione)

- Contenimento  e  limitazione  dei  disagi  al  ciƩadino
derivanƟ dalle infrastruƩure in servitù  o in  caso di
spostamento/riposizionamento  (tempo  massimo  di
sopralluogo  e/o  prevenƟvazione  di  spesa
dell’intervento, a carico dell’utente/ciƩadino, per lo
spostamento di linee e/o infrastruƩure su proprietà
pubblica;  tempo  massimo  di  intervento  per  lo
spostamento  di  linee  e  infrastruƩure  o  corpi
illuminanƟ posƟ su proprietà privata).

- Accessibilità ai Servizi.

La Società svolge quindi un’analisi sulla qualità “effeƫva” dei
singoli servizi  relaƟvamente ai suddeƫ parametri.  Nell’anno
2022  i  risultaƟ della  rilevazione  hanno  mostrato  il  rispeƩo
degli  standard della  Carta  dei  Servizi  ed in parƟcolare,  con
riferimento ai parametri più significaƟvi:

- tuƫ i canali di  comunicazione con l’utenza sono in
stato  di  esercizio  e  non  si  rilevano  interruzioni  di
funzionalità  significaƟve; i  contaƫ  con  l'azienda
tramite numero verde aƫvo 24 ore su 24 sono staƟ
4.704  (per  segnalazioni,  richieste  informazioni,
altro); sono pervenute 263 segnalazioni dai canali on
line del sito aziendale e 342 dal canale GeƟco.

- TempesƟvità  di  intervento  dalla  segnalazione  del
ciƩadino  sul  punto  luce  singolo  (2  giorni  dalla
segnalazione) è risultata conforme agli standard.

- Tempi massimi di intervento tra la segnalazione del
ciƩadino  e  la  messa  in  sicurezza  per  guasƟ  di
maggiore enƟtà, di linea o di quadro comunicaƟ al
numero  verde  in  orario  noƩurno  (2  ore)  sono
risultaƟ conformi agli standard.

- Tempi  di  intervento  per spostamento  di  linee  e
infrastruƩure o corpi illuminanƟ lanterne/ripeƟzione
di  segnalamento  sono  risultaƟ  conformi  allo
standard.

- Tempi di risposta a richieste di informazioni  (15 gg
lavoraƟvi) e reclami scriƫ da parte dei ciƩadini (10
gg lavoraƟvi) sono risultaƟ conformi agli standard.

- Intervalli  intercorsi  dalla  segnalazione  del
ciƩadino/utente  e  l’intervento  sul  singolo  segnale
semaforico spento (1 ora) sono risultaƟ conformi agli
standard.

- Tempi  massimi  intercorrenƟ tra  la  segnalazione  di
mancato  abbassamento  dei  dissuasori  mobili  a
scomparsa  e  l’intervento  necessario  per  la
risoluzione del guasto (1 ora) sono risultaƟ conformi
agli standard.



- Tempi  massimi  di  intervento in caso di  emergenza
(situazione di pericolo per cause di natura eleƩrica o
staƟca) per colonnine di ricarica per i veicoli eleƩrici,
dissuasori  mobili  a  scomparsa,  pannelli  informaƟvi
sui  varchi  di  accesso  alla  ZTL  (1  ora  dalla
segnalazione) sono risultaƟ conformi agli standard.

Per  maggiori  deƩagli  si  rinvia  alla  “Relazione  sul  livello
qualitaƟvo  dei  servizi  prestaƟ  in  rapporto  agli  standard
stabiliƟ” redaƩa da Silfi per l’annualità 2022.

Per quanto riguardi i Livelli di Servizio erogaƟ dalla Società nei
confronƟ  dell’Ente  commiƩente,  in  esecuzione  del
Disciplinare  tecnico  del  28/02/2016,  i  principali  Livelli  di
servizio  sono  indicaƟ  nella  precedente  sezione
“Monitoraggio”.
I  relaƟvi  controlli  sono  effeƩuaƟ  dal  Supervisore  del
Disciplinare dell’A.C., di concerto con il R.U.P.
La  verifica  dei  Livelli  di  Servizio  erogaƟ  dalla  Società  per  il
Disciplinare  in  esame  relaƟva  all’anno  2022  è  stata
completata  ed  inviata  alla  Società  in  data  23/05/2023  con
prot. n. 166464.
La verifica non ha mostrato scostamenƟ di rilievo dei livelli di
servizio erogaƟ da quelli richiesƟ.
Sono staƟ esaminaƟ 20 Livelli di servizio, di seguito riportaƟ:

1. Accensione e Spegnimento degli ImpianƟ
2. Piano di Manutenzione
3. Cambio lampade
4. Relazione annuale sullo stato degli impianƟ
5. Tempi di intervento
6. Tempi di riprisƟno
7. Prove Illuminotecniche
8. Qualità delle forniture
9. Manutenzione ordinaria prevenƟva
10. Cambio delle lampade
11. Conservazione  degli  impianƟ,  delle  condizioni  di

sicurezza e adeguamento alle norme
12. Tempi di intervento
13. RiferimenƟ normaƟvi ed altre prescrizioni generali
14. Piano deƩagliato degli intervenƟ
15. Presa in consegna e riconsegna degli impianƟ
16. Sistema informaƟvo – GesƟone daƟ
17. GesƟone richieste e segnalazioni – Centrale OperaƟva
18. Aggiornamento anagrafica tecnica
19. Programmazione e controllo operaƟvo
20. Ulteriori servizi connessi alla gesƟone luce e semafori

Alcuni scostamenƟ sono staƟ rilevaƟ solo sul parametro 19
Programmazione  e  controllo  operaƟvo  (relaƟvamente  alla
ritardata consegna del Programma OperaƟvo degli IntervenƟ
del III trimestre) e sul parametro 20 relaƟvamente al ritardo
sull’invio  della  documentazione  di  alcuni  sinistri  e  ad  un
riprisƟno a medio termine della gesƟone delle infrastruƩure
di ricarica pubblica dei mezzi eleƩrici.

3. situazione rispeƩo degli obblighi indicaƟ nel 
contraƩo di servizio

Descrivere brevemente il rispeƩo degli obblighi previsƟ nel 
contraƩo di servizio
La descrizione dei principali obblighi previsƟ nel contraƩo di
servizio è riportata nella sezione Monitoraggio della presente
scheda. Di seguito di riportano sinteƟcamente deƫ obblighi e



l’esito delle verifiche per l’anno 2022.

Orari accensione/spegnimento impianƟ
RispeƩo  degli  orari  di  accensione  e  spegnimento  degli
impianƟ di illuminazione pubblica.
Le accensioni  e  spegnimenƟ nell’anno 2022  sono registraƟ
sul Sistema InformaƟvo; dalle verifiche effeƩuate la Società
ha garanƟto ed eseguito il Servizio previsto dal ContraƩo.

Cambio lampade
SosƟtuzione programmata delle lampade, con la periodicità
indicata nel Disciplinare.
Dalle verifiche effeƩuate la Società ha garanƟto ed eseguito
il Servizio previsto dal ContraƩo.

Pronto intervento
RispeƩo  dei  tempi  di  Pronto  intervento  previsƟ  dal
Disciplinare Tecnico
Il Gestore deve garanƟre il Servizio di Pronto Intervento tuƫ
i giorni della seƫmana compresi fesƟvi  e fesƟvità, per 24h
giornaliere.  In  caso  di  pericolo  derivante  dagli  impianƟ,  il
Gestore  è  tenuto  ad  intervenire  entro  1  ora  dalla
segnalazione.
Nell’arco  dell’anno  non  si  registrano  intervenƟ  con
significaƟvi  ritardi  dalla  segnalazione al  raggiungimento  del
luogo  segnalato,  pertanto  si  riƟene  raggiunto  il  livello  di
servizio.

Tempo di riprisƟno
RispeƩo  dei  tempi  di  riprisƟno  previsƟ  dal  Disciplinare
Tecnico
La  Società  è  tenuta  al  riprisƟno  degli  impianƟ
tempesƟvamente fino al riprisƟno definiƟvo. Al di fuori dai
casi  di  Pronto  Intervento  sopra  descriƫ,  l’intervento  sul
posto  potrà  avvenire  entro  le  48  ore  successive  al
ricevimento  della  segnalazione.  A  seguito  del  sopralluogo
l’intervento  che  è  necessario  effeƩuare  per  la  riparazione
dell’anomalia è classificato dal Gestore come segue:

- Programmabile a breve termine (da eseguire entro 5
giorni dalla data di sopralluogo)

- Programmabile a medio termine (da eseguire entro
15 giorni dalla data di sopralluogo)

- Programmabile a lungo termine (da eseguire entro
30 giorni dalla data di sopralluogo)

Nell’arco  dell’anno  2022  non  si  registrano  intervenƟ  con
significaƟvi  ritardi,  pertanto  si  riƟene  raggiunto  il  livello  di
servizio.

Qualità delle forniture
RispeƩo delle prescrizioni del Disciplinare relaƟve ai materiali
e  ai  componenƟ tecnici  forniƟ,  con parƟcolare  riferimento
alle  lampade  e  agli  apparecchi  illuminanƟ  di  nuova
sosƟtuzione
Tuƫ  gli  aƫ  di  gara  per  la  fornitura  dei  materiali  sono
pubblicaƟ sul sito del Gestore nel rispeƩo dell’art.29 del D.Lgs
50/2016 e da controlli a campioni sono risultaƟ conformi

Prove illuminotecniche



RispeƩo di valori  richiesƟ per l’illuminamento,  luminanza e
l’intensità  luminosa,  in  funzione  della  Ɵpologia  di  strada,
secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente in materia.
Nell’Allegato  n.2  della  Relazione  Annuale  trasmessa  dal
Gestore sono state aggiornate le varie strade in cui sono staƟ
eseguiƟ  intervenƟ  di  riquali1icazione  e  adeguamento
illuminotecnico,  pertanto  il  livello  di  Servizio  si  riƟene
raggiunto.

Piano di Manutenzione. ContenuƟ
Rispondenza  dei  contenuƟ  del  Piano  di  Manutenzione  ai
requisiƟ richiesƟ dal Disciplinare Tecnico.
La  Società  ha  garanƟto  ed  eseguito  i  Servizi  previsƟ  dal
ContraƩo e si riƟene raggiunto il Livello di Servizio previsto
nel Disciplinare AƩuaƟvo.

Relazione Annuale sullo stato degli impianƟ
Il  Gestore  deve,  entro  il  30  gennaio,  presentare  con
frequenza annuale la Relazione sullo stato degli impianƟ.
Il  Gestore  ha  presentato  la  Relazione  Annuale  sullo  stato
degli impianƟ al 31/12/2022.

RispeƩo del Programma OperaƟvo degli IntervenƟ
RispeƩo delle date previste di inizio e di fine esecuzione degli
intervenƟ  rispeƩo  a  quanto  indicato  nel  Programma
OperaƟvo degli IntervenƟ.
E’  stata  rilavata  la  ritardata  consegna  del  Programma
OperaƟvo degli IntervenƟ del III trimestre.

Sistema InformaƟvo – GesƟone daƟ
Puntuale  aggiornamento  dei  daƟ  sul  Sistema  InformaƟvo
rispeƩo alle tempisƟche di cui al Disciplinare.
L’aggiornamento  dei  daƟ  sul  Data  Base  deve  essere
effeƩuato  da  parte  del  Gestore  con  cadenza  giornaliera
(relaƟvamente ai daƟ generaƟ nelle 24 ore precedenƟ)
Per l’anno 2022 la Società ha inserito tuƩe le segnalazioni e 
richieste sul Sistema InformaƟvo,

Aggiornamento Anagrafica Tecnica
Puntuale e completo aggiornamento dell’Anagrafica Tecnica,
rispeƩo alle tempisƟche di cui al Disciplinare.
L’immissione  dei  daƟ  nel  sistema  georeferenziato  dovrà
essere  effeƩuata  entro  un  termine  massimo  di  15  giorni
lavoraƟvi dall’ esecuzione dell’intervento stesso.
Dovrà  essere  definita  la  metodologia  per  le  verifiche  a
campione necessarie a riscontrare il raggiungimento del LdS.

GesƟone richieste e segnalazioni – Centrale operaƟva
Il contact center deve essere operaƟvo tuƫ i giorni dal lunedì
al  sabato  dalle  7:30  alle  22:00  (compreso  fesƟvi)  e  la
domenica dalle 7:30 alle 13:30.
Da verifiche a campione non sono state riscontrate anomalie
e interruzioni del servizio.

Servizio di Sorveglianza
Esame a vista di tuƫ gli impianƟ in gesƟone 1 volta al mese.
Sono state effeƩuate verifiche a campione che hanno dato
riscontro posiƟvo.



Monitoraggio dei servizi aggiunƟvi
Per i servizi aggiunƟvi rispeƩo al Servizio Luce e Semafori il
monitoraggio dei livelli di servizio riguarda:
- il rispeƩo delle scadenze temporali previste nel Disciplinare
Tecnico per le aƫvità relaƟve ai servizi aggiunƟvi;
-  il  correƩo  e  puntuale  adempimento  delle  previsioni  del
Disciplinare Tecnico relaƟve alle suddeƩe aƫvità.
Alcuni  scostamenƟ  sono staƟ  rilevaƟ  solo  relaƟvamente  al
ritardo sull’invio della documentazione di alcuni sinistri e ad
un  riprisƟno  a  medio  termine  della  gesƟone  delle
infrastruƩure di ricarica pubblica dei mezzi eleƩrici.

4. oneri annuali a carico dell’ente per l’erogazione
del servizio

Il corrispeƫvo per la prestazione dei servizi a cui la Società è
obbligata è composto come di seguito descriƩo.

Canone  mensile  per  ciascun  servizio  comprensivo  di  tre
quote:

- canone per Servizio Base Luce e Semafori, calcolato
sulla base dei Prezzi Unitari di cui alla Convenzione
Consip  vigente  al  momento  dell’affidamento,
aggiornaƟ  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
Convenzione stessa, in funzione dell’andamento del
costo dell’energia;

- canone  per  incremento  dei  Livelli  di  servizio  del
Servizio Luce e Semafori (rispeƩo al Servizio Base di
cui  alla  Convenzione  Consip),  calcolato  con
riferimento  ai  prezzi  medi  di  mercato  e  rivalutato
anno per  anno sulla  base  della  variazione annuale
degli  indici  ISTAT  ritenuƟ  rappresentaƟvi  della
variazione del costo della manodopera, dei materiali
e dei noli;

- canone per servizi aggiunƟvi relaƟvi al Servizio Luce
e Semafori, calcolato con riferimento ai prezzi medi
di  mercato  e  rivalutato  anno  per  anno  sulla  base
della  variazione  annuale  degli  indici  ISTAT  ritenuƟ
rappresentaƟvi  della  variazione  del  costo  della
manodopera, dei materiali e dei noli.

Corrispeƫvo per intervenƟ extra-canone
L’Amministrazione può richiedere intervenƟ remuneraƟ extra
Canone per  la  realizzazione di  intervenƟ  di  riqualificazione
energeƟca,  manutenzione  straordinaria,  adeguamento
normaƟvo, adeguamento ed innovazione tecnologica.
Fino ad un importo massimo degli intervenƟ finanziaƟ dalla
Amministrazione e remuneraƟ extra-canone pari al 20% del
Canone  complessivo  sƟmato  del  Servizio  Base  Luce  e
Semafori,  la  remunerazione  avviene  secondo  le  condizioni
economiche previste nella Convenzione Consip (lisƟno DEI ed
altri lisƟni in via gradata in caso di mancanza delle voci, con
ribasso  pari  a  quello  di  aggiudicazione  della  Convenzione
Consip  vigente  al  momento dell’affidamento).  Oltre  questo
limite  (pari  al  limite  degli  intervenƟ  extra-canone ammessi
nella Convenzione Consip) gli intervenƟ extra-canone richiesƟ
dalla A.C. sono compensaƟ facendo riferimento al lisƟno di
riferimento di cui alla D.C.C. n. 35 del 29/06/2015 (Prezzario
dei Lavori Pubblici della Regione Toscana e, ove non presenƟ



le  necessarie  voci,  Prezzario  Comunale  della  Pubblica
Illuminazione  e  Semafori)  al  neƩo  del  ribasso  medio
ricavabile  dai  daƟ  dell’Osservatorio  Regionale  dei  Contraƫ
Pubblici  con  riferimento  alle  procedure  di  aggiudicazione
relaƟve a lavori di categoria OG10 (comprendenƟ le opere di
urbanizzazione di pubblica illuminazione).

La Società ha inoltre l’obbligo di effeƩuare a proprie spese e
senza  oneri  aggiunƟvi  da  parte  dell’Amministrazione
intervenƟ,  tra  le  Ɵpologie  elencate  di  seguito,  fino  alla
decorrenza  dell’importo  massimo  pari  al  10%  del  Canone
complessivo  sƟmato  del  Servizio  Base  Luce  e  Semafori:
intervenƟ  di  adeguamento  a  norma,  intervenƟ  di
riqualificazione  energeƟca,  intervenƟ  di  manutenzione
straordinaria,  intervenƟ  di  adeguamento  ed  innovazione
tecnologica.
La  Società  ha  facoltà  di  eseguire  all’interno  del  suddeƩo
Canone,  quindi  di effeƩuare  a proprie  spese e senza  oneri
aggiunƟvi  da parte dell’Amministrazione,  ulteriori intervenƟ
anche in considerazione degli obieƫvi di risparmio energeƟco
relaƟvi al Piano di Riqualificazione EnergeƟca degli ImpianƟ.

In  esito  a  questa  regolamentazione  contraƩuale,  i  cosƟ
sostenuƟ/prevenƟvaƟ per l’A.C. nel corso del triennio 2021-
2023 sono così determinaƟ:

- Costo del servizio 2021:  15.036.167,90 €
- Costo del servizio 2022:  20.316.423,03 €
- Costo  prevenƟvato  del  servizio  2023:

17.506.609,30 €

5. Situazione rispeƩo agli indicatori di cui agli 
arƟcoli 7 e 8 del Dlgs 201/2022 (vedi allegato)

Il  servizio  di  Pubblica  Illuminazione  (ed  aƫvità  affini  e
connesse relaƟve alla gesƟone degli altri sistemi impianƟsƟci
sulla  viabilità  comunale)  rientra  nella  nozione  dei  servizi
pubblici non a rete di cui all’art. 8 del Dlgs 201/2022, secondo
il  quale i  cosƟ  di  riferimento dei  servizi,  lo  schema Ɵpo di
piano economico-finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di
qualità dei servizi sono predisposƟ dalle competenƟ struƩure
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
In aƩuazione del suddeƩo art. 8 è stato emanato  Ministero
delle Imprese e del  Made in Italy  il  Decreto  direƩoriale  31
agosto  2023  “Linee  guida  e  indici  di  qualità  per  la
regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete”. Esso
adoƩa  le  linee  guida  necessarie  alla  redazione  del  piano
economico finanziario (allegato n.1) e lo schema contenente
l’individuazione degli indicatori di qualità (allegato n. 2) a cui
gli EnƟ locali possono aƩenersi per la regolamentazione del
seƩore  dei  servizi  pubblici  locali  non  a  rete  di  rilevanza
economica.  Si  traƩa  dei  primi  provvedimenƟ  volƟ
all’aƩuazione dell’arƟcolo 8 del citato decreto  legislaƟvo n.
201/22  cui  farà  seguito  l’adozione  degli  ulteriori  aƫ
richiamaƟ da tale disposizione normaƟva.
In fase di prima applicazione i servizi  interessaƟ dal Decreto
sono: impianƟ sporƟvi; parcheggi; servizi cimiteriali e funebri;
luci voƟve; trasporto scolasƟco.
Pertanto, al momento per il servizio di Pubblica Illuminazione
ed aƫvità affini e connesse non sono disponibili gli indicatori



da emanarsi ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. 201/22.
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SCHEDA Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022 

ANNO 2023 

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO 

Oggetto dell’affidamento  

Descrivere sinteticamente l’attività oggetto del contratto di servizio.   

Gestione parcheggi in struttura (legge Tognoli e Conv.urbanistiche)  

 

IN CONCESSIONE A FIRENZE PARCHEGGI SpA 

Stazione SMN  

Sant’Ambrogio  

Parterre  

Oltrarno  

Pieraccini -Meyer 

Careggi 

Palazzo di Giustizia 

Porta al Prato 

 

IN CONCESSIONE A SCAF Srl 

Gelsomino 

Sansovino 

 

IN CONCESSIONE A PARCHEGGI PERETOLA SpA 

Peretola 

 

IN CONCESSIONE A GIARISA SAS 

Pisana 

 

IN CONCESSIONE A NO PROBLEM PARKING SpA 

San Donato 

 

Importo dell’affidamento 

Indicare il valore stimato dell’affidamento al netto dell’IVA, ivi compresa qualsiasi forma di opzione e 

rinnovo del contratto.  

Corrispettivi 2022 dai parcheggi 

€ 11.300.467 

 

Tipologia dell’affidamento 

 

Indicare se appalto o concessione CONCESSIONE 

 

Modalità di gestione del servizio ex art. 14 D.Lgs. 201/2022  

Specificare una delle possibili opzioni tra: 

 Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. a) 

 Affidamento a società a partecipazione mista pubblico-privata (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. 

b) 

 Affidamento diretto a società in house (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. c)  (*) 

 Gestione in economia o mediante aziende speciali (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. d) - solo 

per servizi non a rete 

 Affidamento senza procedura a evidenza pubblica a soggetto diverso da società in house 

consentito dalla normativa di settore (art. 17, comma 3, ultimo periodo), indicando la normativa 

settoriale di riferimento (ad esempio, art. 5, par. 4 del Regolamento (CE) 1370/2007) (L.122/89 e 

convenzioni urbanistiche) 
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(*) solo in caso di affidamento in house 

 Codice fiscale e denominazione organismo in house 

 Descrizione e quantificazione dell’attività svolta nei confronti dell’ente affidante, con specifica 

indicazione della eventuale ulteriore attività prestata in favore di soggetti terzi  

 Indicazione superamento soglie di rilevanza comunitaria (si/no) 

 Indicare e rappresentare le ragioni che, sul piano economico e della qualità del servizio, 

giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai 

risultati conseguiti nella gestione 

 Indicare i benefici attesi con riferimento agli investimenti, alla qualità del servizio, al costo del 

servizio e agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità del servizio 

 

Durata dell’affidamento 

Indicare il numero di anni, specificando la data di inizio 

Stazione SMN dal 10.3.1992 concessione per 75 anni (da Grandi stazioni) 

Sant’Ambrogio dal 20.12.2004 concessione per 75 anni 

Parterre concessione dal 05.01.1994 per 75 anni 

Oltrarno concessione dal 20.03.1998 per 75 anni 

Pieraccini concessione dal 23.10.1999 per 75 anni 

Palazzo di Giustizia concessione dal 20.06.2012 per 30 anni 

Careggi concessione dal 14/07/1998 per 75 anni 

Porta al Prato dal 25/09/2007 per 85 anni 

Gelsomino dal 08/09/2000 per 75 anni 

Sansovino dal 19/08/1998 per 75 anni 

Peretola dal 03/04/1995 per 75 anni 

Pisana dal 02/09/1998 per 75 anni 

San Donato dal 11/12/2007 per 60 anni 

 

Contesto giuridico 

Indicare sinteticamente la disciplina regionale e locale a valle della normativa europea e nazionale, in cui 

si inquadra il servizio pubblico oggetto dell’affidamento: principali leggi regionali, regolamenti, atti 

amministrativi (ad es. delibere della regione) e documenti di pianificazione che regolano il servizio. 

L. 122/89 e convenzioni urbanistiche 

 

Indicatori 

Identificare gli indicatori pubblicati sul portale ANAC – Autorità nazionale anticorruzione ex artt. 7 e 8 del 

d.lgs. 201/2022 applicabili al servizio in oggetto (vedi allegato). 

 

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

B.1 -Caratteristiche del servizio  

- Descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tutte le sue componenti: 

 servizio base 

 servizi aggiuntivi su richiesta (laddove previsti) 

 progettazione e realizzazione delle infrastrutture e degli impianti (laddove previsti) 

- Definizione ex art. 2, comma 1, D.Lgs. 201/2022. Indicare l’ambito (lett. “c” oppure “d”) in cui 

rientra il servizio sopra descritto 

- Descrizione delle modalità di erogazione del servizio 

- Assetto gestionale in essere 

- Individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli quantitativi e 

qualitativi (facendo riferimento agli indicatori (in allegato) e in ogni caso a variabili rilevanti e 

significative rispetto al servizio, misurabili ed effettivamente monitorabili, facilmente 
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comprensibili e verificabili dagli utenti) 

- Confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste nel 

contratto di servizio, tenendo conto dell’impatto di eventuali obblighi di servizio pubblico 

- Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli obiettivi 

gestionali assegnati 

 

Tutti i parcheggi offrono servizio di parcheggio h 24 a tariffe stabilite dall’Amministrazione.   

Le tariffe dei parcheggi Careggi e Meyer sono calmierate senza compensazione (cfr B.2) 

Non prestano servizi aggiuntivi oltre la sosta.  

Non rientrano nelle categorie di cui all’art.2 lett. c) o d) D.Lgs.201/22.  

 

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni  

- Specificazione della componente dell’offerta e degli standard quanti-qualitativi del servizio 

corrispondenti a obblighi di servizio pubblico/servizio universale 

- Eventuale compensazione degli obblighi di servizio  

 valutazione della necessità di una compensazione 

 criteri di calcolo della compensazione 

 modalità di finanziamento 

 accorgimenti per evitare sovra-compensazioni  

- Conformità alla disciplina europea degli aiuti di Stato: 

 Illustrazione delle ragioni di conformità alla disciplina europea sugli aiuti di Stato in 

materia di servizi di interesse economico generale  

 

Come sopra 

 

Monitoraggio 

Modalità e periodicità del monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 

compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti 

Non applicabile 

 

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI alla relazione annuale di cui all’art. 30 Dlgs 201/2022  

1. concreto andamento del servizio affidato dal 

punto di vista economico (negli ultimi tre anni) 

A titolo meramente  esemplificativo: andamento 

economico del soggetto affidatario, numero medio 

degli utenti sul triennio, oppure costo medio per 

utente sul triennio, ampiezza territoriale del 

servizio, caratteristiche per fascia di età, 

intensificarsi o meno degli interventi degli addetti 

al servizio, miglioramenti di efficienza del servizio, 

ampliamento delle attività comprese nel servizio, 

personale interno dedicato al coordinamento delle 

attività e ai controlli – sostanzialmente ogni dato 

statistico (possibilmente triennale) che dia una 

rappresentazione del servizio erogato. 

 

N° utenti nel triennio 2019 – 2021 – 2022:  

2.590.000 circa (non computato l’anno covid 

2020). 

 

 

2. situazione dal punto di vista della qualità del A titolo meramente esemplificativo: Numero di 
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servizio controlli, numero di reclami/utenti (compilare 

secondo il prospetto approvato dal Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy).  

 

L’A.C.  effettua una verifica annuale sulla gestione 

dei parcheggi. 

Ricevuti dai concessionari circa 125 reclami nel 

2022 

 

 

3. situazione rispetto degli obblighi indicati nel 

contratto di servizio 

Descrivere brevemente il rispetto degli obblighi 

previsti nel contratto di servizio.  

 

Da parte dei gestori sono rispettati gli obblighi 

gestionali di cui alle Convenzioni stipulate per 

ogni parcheggio. 

 

 

4. oneri annuali a carico dell’ente per l’erogazione 

del servizio  

Nessuno 

5. Situazione rispetto agli indicatori di cui agli 

articoli 7 e 8 del Dlgs 201/2022 (vedi allegato) 

Non applicabile 
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SCHEDA Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali ex Art. 30 D.Lgs. 201/2022 

ANNO 2023 

Sezione A - CONTESTO GIURIDICO 

Oggetto dell’affidamento  

Descrivere sinteticamente l’attività oggetto del contratto di servizio.   

Gestione parcheggi in struttura (da project financing ) 

PROJECT FINANCING. Società affidataria Firenze Mobilità Spa C.F. 05212880487 ; gestore Firenze Parcheggi 

SpA C.F.03980970481 

Alberti 

Fortezza 

San Lorenzo 

Beccaria  

Binario 16 

 

Importo dell’affidamento 

Indicare il valore stimato dell’affidamento al netto dell’IVA, ivi compresa qualsiasi forma di opzione e 

rinnovo del contratto. Corrispettivi 2022 parcheggi del project  

2022 RICAVI MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

 ALBERTI 291.213 -623.601 

BECCARIA 832.208 43.799 

FORTEZZA 598.218 -642.427 

STAZIONE BINARIO 16 814.193 528.624 

SAN LORENZO 1.036.865 302.483 

 TOTALE 3.572.697 -391.122 

 

 

Tipologia dell’affidamento 

Indicare se appalto o concessione PROJECT FINANCING 

Modalità di gestione del servizio ex art. 14 D.Lgs. 201/2022  

Specificare una delle possibili opzioni tra: 

 Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. a) 

 Affidamento a società a partecipazione mista pubblico-privata (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. b) 

 Affidamento diretto a società in house (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. c)  (*) 

 Gestione in economia o mediante aziende speciali (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. d) - solo 

per servizi non a rete 

 Affidamento senza procedura a evidenza pubblica a soggetto diverso da società in house consentito 

dalla normativa di settore (art. 17, comma 3, ultimo periodo), indicando la normativa settoriale di 

riferimento (ad esempio, art. 5, par. 4 del Regolamento (CE) 1370/2007) 

(*) solo in caso di affidamento in house 

 Codice fiscale e denominazione organismo in house 

 Descrizione e quantificazione dell’attività svolta nei confronti dell’ente affidante, con specifica 

indicazione della eventuale ulteriore attività prestata in favore di soggetti terzi  

 Indicazione superamento soglie di rilevanza comunitaria (si/no) 

 Indicare e rappresentare le ragioni che, sul piano economico e della qualità del servizio, giustificano il 

mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai risultati 

conseguiti nella gestione 

 Indicare i benefici attesi con riferimento agli investimenti, alla qualità del servizio, al costo del 

servizio e agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità del servizio 
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Durata dell’affidamento 

Indicare il numero di anni, specificando la data di inizio 

Alberti p.f dal 2003 sino al 2033 

Fortezza p.f dal 2003 sino al 2033 

San Lorenzo p.f dal 2003 sino al 2033 

Beccaria p.f dal 2003 sino al 2033 

Binario 16 p.f dal 2003 sino al 2033 

Contesto giuridico 

Indicare sinteticamente la disciplina regionale e locale a valle della normativa europea e nazionale, in cui si 

inquadra il servizio pubblico oggetto dell’affidamento: principali leggi regionali, regolamenti, atti 

amministrativi (ad es. delibere della regione) e documenti di pianificazione che regolano il servizio. 

 

Indicatori 

Identificare gli indicatori pubblicati sul portale ANAC – Autorità nazionale anticorruzione ex artt. 7 e 8 del 

d.lgs. 201/2022 applicabili al servizio in oggetto (vedi allegato). 

 

Sezione B - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

B.1 -Caratteristiche del servizio  

- Descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tutte le sue componenti: 

 servizio base 

 servizi aggiuntivi su richiesta (laddove previsti) 

 progettazione e realizzazione delle infrastrutture e degli impianti (laddove previsti) 

- Definizione ex art. 2, comma 1, D.Lgs. 201/2022. Indicare l’ambito (lett. “c” oppure “d”) in cui 

rientra il servizio sopra descritto 

- Descrizione delle modalità di erogazione del servizio 

- Assetto gestionale in essere 

- Individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli quantitativi e 

qualitativi (facendo riferimento agli indicatori (in allegato) e in ogni caso a variabili rilevanti e 

significative rispetto al servizio, misurabili ed effettivamente monitorabili, facilmente comprensibili 

e verificabili dagli utenti) 

- Confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste nel 

contratto di servizio, tenendo conto dell’impatto di eventuali obblighi di servizio pubblico 

- Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli obiettivi 

gestionali assegnati 

 

Gestore è FIRENZE PARCHEGGI 

Firenze Parcheggi offre servizio di parcheggio h 24 a tariffe stabilite dall’Amministrazione.   

Non rientra nelle categorie di cui all’art.2 lett. c) o d) d lgs.201/22.  

 

B.2 -Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni  

- Specificazione della componente dell’offerta e degli standard quanti-qualitativi del servizio 

corrispondenti a obblighi di servizio pubblico/servizio universale 

- Eventuale compensazione degli obblighi di servizio  

 valutazione della necessità di una compensazione 

 criteri di calcolo della compensazione 

 modalità di finanziamento 

 accorgimenti per evitare sovra-compensazioni  

- Conformità alla disciplina europea degli aiuti di Stato: 
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 Illustrazione delle ragioni di conformità alla disciplina europea sugli aiuti di Stato in materia 

di servizi di interesse economico generale  

 

Vedi sopra 

 

Monitoraggio 

Modalità e periodicità del monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 

compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti 

N.A. 

 

Sezione C - ELEMENTI NECESSARI alla relazione annuale di cui all’art. 30 Dlgs 201/2022  

1. concreto 

andamento 

del servizio 

affidato dal 

punto di vista 

economico 

(negli ultimi 

tre anni) 

A titolo meramente  esemplificativo: andamento economico del soggetto 

affidatario, numero medio degli utenti sul triennio, oppure costo medio per utente 

sul triennio, ampiezza territoriale del servizio, caratteristiche per fascia di età, 

intensificarsi o meno degli interventi degli addetti al servizio, miglioramenti di 

efficienza del servizio, ampliamento delle attività comprese nel servizio, personale 

interno dedicato al coordinamento delle attività e ai controlli – sostanzialmente 

ogni dato statistico (possibilmente triennale) che dia una rappresentazione del 

servizio erogato. 

  2019   2021   2022 

 

TRIENNIO 2019 2021-

2022 

 parcheggio 

 n. 

uscite    n. uscite   

 n. usci-

te 

 

 parcheggio  n. uscite 

San Lorenzo 200599 

 

165771 

 

195882 

 

San Lorenzo 562252 

Fortezza 89734 

 

53071 

 

77902 

 

Fortezza 220707 

Binario 16 115027 

 

84226 

 

113650 

 

Binario 16 312903 

Alberti 78564 

 

69726 

 

72991 

 

Alberti 221281 

Beccaria 146004 

 

117911 

 

144932 

 

Beccaria 408847 

  629928 

 

2.535.276 

 

2.779.788 5944992 

                  

 

 

2. situazione dal 

punto di vista 

della qualità 

del servizio 

A titolo meramente esemplificativo: Numero di controlli, numero di reclami/utenti 

(compilare secondo il prospetto approvato dal Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy). Non applicabile, ogni anno viene effettuata una Customer Satisfiction e 

rispetta la carta dei servizi (30.12.2016). 

Abbiamo ricevuto PER I PARCHEGGI DEL PROJECT 84 reclami. La maggior parte a 

causa di infiltrazioni in piazza Alberti (non gestione del parcheggio) 

3. situazione 

rispetto degli 

obblighi 

indicati nel 

contratto di 

servizio 

Descrivere brevemente il rispetto degli obblighi previsti nel contratto di servizio. Fi 

park rispetta tutti gli obblighi previsti dal contratto di servizio con il Comune di 

Firenze stipulato il 23 maggio 2023 (delibera di Giunta 371/2003) 

4. oneri annuali 

a carico 

dell’ente per 

l’erogazione 

del servizio  

Nessuno 

5. Situazione Non applicabile 
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rispetto agli 

indicatori di 

cui agli articoli 

7 e 8 del Dlgs 

201/2022 

(vedi allegato) 

 

 


		2023-12-29T12:44:13+0100
	GIACOMO PARENTI




